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البلورات الساطة 


شافة التلفاز جدار LAS 5 „LI‏ إن 
fee gl‏ إلى ابتكار شاشة isla‏ 
تملأ جدار الحجرة» дс‏ الك 
مشاهدة «بانورامية) نما A>‏ متعة 
di‏ على „mili‏ به الآن» عند 
متابعة الفقرات التي يقدمها التلفاز 
مهما كان حجم شاشته . 

ويستخدم العلما ء في ‘melt‏ ما يطلق عليه «البلورات السائلة» » LANS ele LN‏ 
والتداخل . وهذه الخواص تجعل الصورة واضحة من كل الزواياء وفي مختلف ظروف الإضاءة» سواء كانت قوية أو ضعيفة . 
كما أن تكبير الصورة لا يخفض من درجة دقتها بالإضافة إلى ظهور الصور بشكل بارز ثلاثي الأبعاد» مما يجعلها أقرب ما 
تكون إلى الشكل الطبيعي . 


أقمار جد يد ة. . لعملائ ١‏ أجمو бб‏ الشمسية 


يعد كوكب الشتزي» أكبر 251,5 الجموعة الشمسيةء الفضائية» تتكون من ستة وعشرين قمراً. 

۱٤١,۸۰۰ pocia pad GLAS]‏ كيلومتر» أي SV‏ من SS‏ والأقمار الجديدة العشرة المكتشفة حديثاء لا يتجاوز 
الأرض بحوالى اثنتى عشرة مرة . ويبدو المشتري فى الفضاء قطرها خمسة كيلومترات» وهي تدور حول كوكب SPAM‏ 
كقرص من الذهب تتوسطه خطوط متألقة» يتدرج لونها من على بعد يتراوح ما بين ثلاثة عشر وأربعة وعشرين مليون 
الأصفر الباهت إلى الأحمر GUI‏ وتظهر واضحة تلك كيلومتر. والغريب أن تسعة من هذه الأقمار الجديدة» تدور 
البقعة ا لخمراء الكبرى» التي A‏ عبار عن pol‏ وا بعكس دوران الأقمار DS ZY‏ 

تدور في جوه الكثيف . 

واستطاع علماء الفلك أخيراً» اكتشاف عشرة أقمار 
جديدة لهذا الكوكب العملاق بواسطة المرصد الفلكى 
«موناكيا» المشيد فوق أحد جبال جزيرة «هاواي»» УА‏ 
يبلغ قطر عدسته ۲ , ۲ متر» والمزود بمعدات متطورة قادرة 
على عكس الضوء الضعيف من 
سطح أي كوكب أو قمر» ومن ثم 
يتمكن من رصد الأقمار الصغيرة 
والخافة الضوءء الى دور حول 
الكراكل . | 

e JLo comal lise, 
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Israeliano ricoverato dopo incontroconalieno + | 
a nea Кил) CO realna ch 
lunedi aveva riferito di aver visto «un alieno altro tre metri e mezzo e ў 
colore dorato-opaco» nell'insediamento agricolo di Yazziz, presso Rehovot; ; 
pł one lp poza yi E мо $ 
forti dolori e fitte in tutto il corpo. Il suo amico Dani Ezra — anche lu e 
persuaso di aver avuto un incontro ravvicinato 


ISRAELE 
Un Ufo dorato alto 3 metri 

RICOVERATO d'urgenza in un ospedale l’i- 
sraeliano che lunedì aveva riferito di aver 
visto «un alieno altro tre metri e mezzo e 
di colore dorato-opaco» mentre attraver- 


sava veloce i campi a sud di Tel Aviv.- 


Herzl Kasantani, questo il nome dell’ uo- 
mo, accusa forti dolori e fitte in tutto il 


corpo. Il suo amico Dani Ezra — che è per- 


suaso di avere a sua volta incontrato l’a- 
lieno — accusa debolezza e incessante mal 
di testa e il medici dicono che «sta rea- 
gendo a una forte esperienza traumatica». 
Kasantani ed Ezra avevano detto che il 
passaggio dell’essere nei campi di Yazziz 
aveva fatto vibrare i vetri delle finestre e 
che sul terreno sono rimaste impronte di 
una forma mai vista, lunghe 18 centime- 
tri, larghe 14 e profonde 30, 


il manifesto venerdì 6 gennaio 1995 


na” 
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| | scita per un errore 


del Medici, 


© Sulla Luna? Bugia per 20 milioni di americani 
WASHINGTON. «L'uomo sulla Luna? Impossibile». Sono 
venti milioni gli americani che non credono alla cele- 
bre passeggiata sulla Luna. Lo rivela un sondaggio 
del Washington Post, realizzato in occasione del ven- 
ticinquesimo anniversario dell'avventura spaziale. Se 
il 5 per cento degli americani nutre forti dubbi, il 9 per 
cento ё assolutamente convinto dell’inganno: il 21 lu- 
glio del '69 tutto il mondo trascorse la notte davanti 
ai teleschermi assistendo a una messinscena. Autore: 
la Nasa, che avrebbe ricostruito in studio l’intera mis- 
sione e lo sbarco sulla Luna, con tanto di crateri finti 
e finta navicella spaziale. 


© Tonia Hardina, dai pattini a Penthouse, 


1-44 


CAS 2?- 


L'identikit degli alieni scesi a Hopkinsonville. 
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П 22 agosto del '55 umanoidi scesi da un 


'astronave assediarono una fattoria isolata 


Quegli ometti invulnerabi 


MILANO - (R. Сес.) Un caso ufologico con 
presenza ed avvistamento ripetuto di uma- 
noidi fra i piu noti dell'intera casistica av- 
venne la sera del 22 agosto 1955 a Kelly loca- 
lita nei pressi di Hopkinsonville, nel Ken- 
tucky, Stati Uniti. La ricerca e l'indagine 
ufologica ha speculato a lungo su questa vi- 
cenda, ormai classica, perché presenta in 
tutta la sua complessa “assurdità” moltissi- 
me sfaccettature che copro- 
no gran parte della fenome- 
nologia ufologica classificata 
come Incontri ravvicinati del 
Ш tipo. Gli umanoidi, poi, 
comparsi ad Hopkinsonville 
sono anch'essi tra i più ripro- 
dotti nelle pubblicazioni spe- 
cializzate, a causa del fatto 
che, per il prolungato avvi- 
stamento, se ne è potuto trac- 
ciare un identikit assai fedele e preciso fin 
nei minimi dettagli. 

Ma veniamo ai fatti. Nell'agosto del 1955 a 
Kelly, in una fattoria isolata, non lontana dal 
centro di Hopkinsonville vive la famiglia 
Sutton, composta da 11 persone, di cui 7 
adulti e 4 bambini, Il giorno 22 un parente 
dei Sutton, certo Bill Taylor, viene a far loro 
visita e verso le 19 esce di casa per recarsi al 
pozzo nell'aia per procurarsi un po’ d'acqua. 
E durante questa operazione che osserva 
una luce risplendente nel cielo. Rientrato in 
casa racconta della strana visione, ma alla 
cosa nessuno attribuisce importanza. 

Qualche tempo dopo, però, il cane inco- 
mincia a dare segni di inquietudine e prende 


I proiettili 
rimbalzavano 
sulla loro pelle 

color nichel 


ad abbaiare con insistenza. Infastiditi, oltre 
che allarmati, dallo strano comportamento 
* dell'animale due uomini della famiglia, im- 
bracciati"i fucili calibro 22, escono nello 
spiazzale antistante l'abitazione per dare 
un'occhiata e fare tacere finalmente il cane. 
Nel buio che sta ormai discendendo è diffi. 
cile scorgere qualcosa, pur tuttavia prima di 
rientrare uno strano spettacolo si presenta ai 
loro occhi stralunati. Bar- 
collante compare dinanzi a 
loro un mostriciattolo, non 
più alto di un metro, un me- 
tro e 20 centimetri, dagli oc- 
chi enormi, le orecchie ele- 
fantine, il cranio completa- 
mente rasato e calvo, la 
braccia alzate sulla testa, le 
dita degli arti superiori mu- 
nite di теча е lun- 
ghe unghie simili ad artigli. L'aspetto è deci- 
samente spettrale, dato che, per di più, Гез- 
sere pare rivestito da una specie di epidermi- 
de color nichel. Alla vista della strana pre- 
senza i due uomini, gia un po' eccitati e spa- 
ventati, non esitano a esplodere qualche 
colpo. Il risultato, però, è scoraggiante: l'o- 
minide pure se colpito, cade e si rialza, quasi 
come se la caduta fosse stata determinata so- 
lo dal violento contraccolpo della pallottola. 
Contemporaneamente i testimoni odono un 
suono metallico. Allibiti i due rientrano pre- 
cipitosamente in casa. 
Da questo momento inizia una vera e pro- 
pria notte di terrore per la povera famiglia 
Sutton. Le misteriose presenze che circon- 


dano la fattoria si moltiplicano. Si muovono 
stranamente quasi come se «fluttuassero 
nell'aria» ed il fatto di essere colpiti dalle 
scariche dei fucili «non altera in alcun modo 
il loro comportamento o la loro efficienza». 
Le strane creature, intanto, sembrano perlu- 
strare i dintorni con accanimento. Una com- 
pare su di un albero, un'altra sul tetto della 
casa, tanto che, quano Taylor decide una sor- 
tita sente passare una spettra- 
le mano irta di artigli fra i ca- 
pelli. L'assedio continua per 
circa 3 ore, in un parossismo 
di terrore e di panico irrefre- 
nabile. 

Finalmente, verso le 23 ¡ 
Sutton compiono un'audace 
sortita e con l'aiuto dell'auto- d 
mobile riescono a raggiungere 
il vicino posto di polizia. Qui, 
ancora sotto choc raccontano dettagliata- 
mente la loro inesplicabile avventura, visi- 
bilmente traumatizzati. Gli agenti interven- 
gono quasi subito, guidati dal vice sceriffo 
George Batts, ma non trovano alcuna traccia 
né della presunta astronave atterrata nelle 
vicinanze, né tanto meno degli omettini spa- 
ventevoli. 

L'unico segno tangibile delle testimonian- 
ze furono i bossoli dei proiettili esplosi. Fatti 
alcuni sopralluoghi, comunque, gli agenti la- 
sciarono i Sutton nella loro abitazione. Logi- 
camente quella notte nessuno dormi e pare 
che verso le 3.30 gli umanoidi si siano rifatti 
vivi, per poi scomparire definitivamente, 
con un sospiro di sollievo dei poveri e malca- 


E la polizia 
ammise: 
è qualcosa 
‘assurdo 


i del Kentucky 


pitati perseguitati. Il giorno dopo, sparsasi 
ormai la notizia della tremenda avventura, 
un tecnico elettronico, Bud Ledwith avvici- 
na i Sutton, li intervista e schizza un identi- 
kit delle strane creature. 

La vicenda venne ulteriormente seguita 
ed indagata sia dalle autorità di polizia che 
dagli organi di ricerca civile sulla fenomeno- 
logia Ufo. Tutti gli investigatori, comunque, 
furono concordi nel ritene- 
re del tutto veritiera la te- 
stimonianza della famiglia 
Sutton. Il capo della poli- 
zia locale, il comandante 
Grenweel, ebbe a dire a 
proposito: «Sono certo che 
qualcosa ha sicuramente 
spaventato a morte quella 
gente... qualcosa che sfug- 
ge alla ragione, qualcosa di 
straordinario». La credibilità dei testimoni, 
degni senza dubbio di fede, non in preda al- 
l'alcool e neppure estremamente fantasiosi, 
le tracce dei proiettili esplosi e l'alto grado di 
stranezza che caratterizza l'intero evento 
fanno di questa caso uno dei più interessan- 
A come gia si è detto, dell'intera casistica 
Ufo. 

Ma oltre che interessante il caso di Ho- 
pkinsonville è straordinariamente eccezio- 
nale per via della stranezza che lo caratteriz- 
za. Stranezza che ha spinto lo studioso Aimé 
Michel ad affermare: «Il caso di Kelly-Ho- 
pkinsonville è un festival dell’assurdità, Pro- 
prio per questo può essere vero». E dopo 41 
anni, ancora se ne parla. 


National Enquirer 21-2-92 


William Shatner’s real-life close encounter... 


William Shatner — who's visited every ж 
corner of the galaxy in his 25 years as “Star 3 
Trek’s” Captain Kirk — has revealed how a 
close encounter with a UFO once saved his E К 


life when he was lost in the desert. 

Shatner — who soars into the cosmos one 
more time in the new movie, “Star Trek VI: The 
Undiscovered Country” — says the amazing en- 
counter took place after he fell off his motorcy- 
cle in California's blistering Mojave Desert. He 
recalls being led to safety by a stranger, and 
then seeing some sort of UFO in 
the distance. 


Shatner, 60, tells of his experience 
in an interview released by the New 
York Center for UFO Research. 

It began when he and a group of 
friends motorcycled into the Mojave Des- 
ert near Palmdale, Calif., one day in the 
1960s. 

He was at the rear of the pack when 
he fell from his cycle and was knocked 
unconscious. 


Shatner says his friends hadn't 
stopped to help him because they didn't 
realize until they were many miles 
away that he was no longer with the 
group. 

As he came to, he realized he was in 
dire trouble. The hot sun was beating 
down, and his throat was parched. But, 
suddenly, "I thought I saw and heard 
something,” Shatner says. “After that, I 
didn't feel as weak and dehydrated any- 
more. It was more a sensing, a feeling, a 
shadowy phantom. All I know is that I felt 
better.” 

Shatner lifted the heavy motorcycle 
off its side, but the engine wouldn't start, 
so he began slowly pushing it along. He 
quickly grew tired again, and then, 


squinting into the sun, he saw something BEAM HIM UP! If not for a mysterious being, Shatner may never have starred on “Star Trek.” 


in the distance. | zation in the form of a gas|to dying from the heat. | To this day, he still wonders | entire ‘Star Trek’ phenome- 
“I thought I saw ѕоте- | station in the middle of the} But his amazing experi-| who — or what — gave him|non as we know it may never 
body, another cyclist, waving | desert, at the side of an old, | ences with extraterrestrial vi-| the strength to escape death | have existed had it not been 
me on,” says Shatner. “So I | paved road.” sions were not yet over. “It|in the desert. for the appearance of that 
continued to struggle with The gas station provided | was then, off in the distance, Says the UFO Research | UFO. Shatner almost cer- 
the heavy metal monster | cool relief for Shatner, who | that I saw an object glistening | Center's director, Michael | tainly would have died *- 
until I stumbled upon civili- | realized how close he'd comelin the heavens,” he recalls. | Luckman: “Ironically, thelthat desert heat.” \ 
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Dreamland 


Cjrażyna Fosar 


NIEZNANY SWIAT 31 


- najsilniej strzezone miejsce na Ziemi 


Co dzieje się na dnie wyschniętego jeziora? Dlaczego osobom schodzącym ze szczytu góry White Sides zabiera się kame- 
ry i aparaty fotograficzne? Z jakimi obiektami, widocznymi na niebie, obcujemy? 


ajemnica tego obszaru stanowi od kilkudziesięciu lat 

temat wielu spektakularnych i fantastycznych historii. 

Rzeczywistość okazuje się wszakże znacznie bardziej 
brutalna. 

Obszar Dreamland (popularnie zwany Czarny Świat lub 
Area 51) znajduje się w USA, w stanie NEVADA. Jest to wysch- 
nięte jezioro GROOM-DRY-LAKE, którego nazwę można odna- 
leźć tylko na bardzo starych mapach. Obecnie używa się nazwy 
Dreamland, a dokładniej mówiąc - kodu „DREAMLAND”. 
Kodem tym objęte jest testowanie różnych, supernowoczes- 
nych obiektów latających. Należą do nich tzw. Black World 
Aircrafts (jako że testy przeprowadzane są głównie w nocy). 

W ramach Black World Aircrafts testuje się np. bombowiec 
F-117, myśliwiec bombardujący A-12 (czyli tzw. latający trój- 
kąt), Aurora-Luftatmer (samolot-robot o prędkości maksymal- 
nej 10000 km/h), samolot Pulser, okrągłe objekty z kopułą i in- 
ne „egzotyczne” formy latające. 

Nowe typy pojazdów powietrznych budowane są na podsta- 
wie rezultatów amerykańskich badań naukowych oraz przeba- 
danych obiektów UFO, które są w posiadaniu rządu USA od lat 
40-tych do dziś. 

W ostatnich latach obiektów UFO, znajdujących się w rękach 
naukowców amerykańskich było dokładnie dziewięć (dane 
z roku 1992). Są to różne typy UFO. Trzy z nich - po rozebra- 
niu na części - przeznaczono do analiz naukowych. Reszta po- 
zostaje w stanie gotowym do lotów. Wszystkie wspomniane 
typy UFO charakteryzują się małymi (!) fotelami dla pi- 
lotów-ufonautów. 

Amerykański fizyk Robert Lazar, który udostępnił częściowo 
dane dotyczące Dreamland, pracował w jego obszarze zam- 
kniętym, oznaczonym symbolem S4 Area 51. Był on odpowie- 
dzialny za analizę systemów napędowych UFO. Zajmował się 
głównie pracą przy reaktorze antymaterii i wzmacniaczu grawita- 
cji. Jest to coś w rodzaju silnika składającego się z dwóch części, 
który steruje polem grawitacyjnym. Siłę napędową stanowi tam 
reaktor antymaterii, z liczącą 45 cm? płytą z kulą w centrum. 

W reaktorze znajduje się moduł z superciężkiego „elementu 
115”; pierwiastka, który nie istnieje na Ziemi. Pod obstrzałem 
protonów „element 115” podlega dezintegracji i wytwarza 
wolną antymaterię oraz fale grawitacyjne. Tzw. sterownik fa- 
lowy i wzmacniacz grawitacji kanalizują fale grawitacyjne, na 
skutek czego powstaje silne ukierunkowane pole grawitacyjne. 

Obiekty tego typu osiągają ogromne prędkości, zmieniając 
szybkość w sposób bardzo gwałtowny. Mogą one również zat- 
rzymywać się nagle w powietrzu itp. 

tany Zjednoczone posiadają w tej chwili 500 funtów ,.ele- 
S mentu 115”. Według przypuszczeń fizyków z USA, An- 

glii i RFN - źródłem naturalnym „elementu 115?” moze 
być Supernowa lub system gwiazd podwójnych, których kolaps 
wyzwala tak dużą energię, iż możliwe jest powstawanie ciężkich 
pierwiastków. 

Jeżeli chodzi o załogę obiektów UFO, istnieje tajna doku- 
mentacja opisowa i zdjęciowa. Wynika z niej, że załoganci 
NOL-i mają od 1,10 do 1,40 m wzrostu; skórę brazowoszara; 
głowy duże i bardzo wielkie oczy. Istoty te pochodzą z czwartej 
planety systemu ZETA-RETICULI. 

Według Roberta Lazara żaden ze zwykłych pracowni- 


ków Obszaru Dreamland nie ma dostępu do całości programu 
i wszystkich obiektów latających. Dotyczy to zwłaszcza nau- 
kowców. Każdy z nich ma wąski zakres działania i może praco- 
wać tylko nad przydzielonym zadaniem. Istnieje również zakaz 
wymiany informacji między pracownikami. 

Tym, którzy lubią przygodę i zamierzają w najbliższym cza- 
sie odwiedzić Stany Zjednoczone, chciałabym udzielić wska- 
zówek, jak można dostać się w okolice Dreamland. Najpierw 
trzeba polecieć do LAS VEGAS. Największe lotnisko na Ziemi 
- baza Nellis, czyli obszar GROOM-DRY-LAKE - znajduje się 
około 130 km na północny zachód od miasta Las Vegas. 

Z Las Vegas należy dotrzeć do małej osady RACHEL, która 
leży w pobliżu sławnej autostrady Alien Highway 375. Przy od- 
robinie szczęścia, ktoś ze stałych mieszkańców osady wskaże 
Wam drogę na White Sides (góra, za którą rozciąga się tajemni- 
czy Dreamland). 

Ze szczytu tej góry (jeżeli mają Państwo ochotę na trudną 
wspinaczkę) rozciąga się wspaniały widok - pełna panorama ta- 
jemniczej AREA 51. 

Opłaca się tam spędzić parę nocy, gdyż wówczas można zo- 
baczyć na własne oczy kolorowe, pełne niesamowietj gry $wia- 
teł „to i owo” z „krainy marzeń i snów”. 

I TO jest rzeczywistością. 

czywiście - o czym nie muszę dodawać - w takim przy- 
O padku pozostaje się cały czas pod baczną obserwacją. 
W szczególności w drodze powrotnej, przy schodzeniu 
w dół, zostaną dokładnie zanotowane Państwa dane personalne. 
Odbędzie się też rewizja osobista, w czasie której zostaną Wam 
odebrane wszystkie aparaty fotograficzne, video-kamery i... filmy. 

Dlatego tak trudno nadal o zdjęcia z okolic DREAMLAND. 

Okolic, otoczonych szczelnym, magicznym murem milczenia. Ф 


GRAŻYNA FOSAR - Polka, miesz- 
kająca w Berlinie, studiowała fizykę 
i astrofizykę, a jej mąż FRANZ BLU- 
DORF jest znanym niemieckim mate- 
matykiem i fizykiem. Oboje zaliczani 
są do ścisłej światowej czołówki bada- 
czy zjawisk parapsychicznych, nowych 
energii i problematyki UFO. W cent- 
rum ich zainteresowań pozostaje Hal- 
ding, czyli karmiczne doradztwo życio- à 
we, które bazuje na wiedzy o reinkarnacji. Autorzy głośnych 
książek „Człowiek kosmiczny”, „Rezonans psychiczny. Rein- 
karnacja jako podróż przez hologram” , „Metamorfozy - Śla- 
dami kosmicznej świadomości” , „Dzieci z Avalon” i wielu in- 
nych pozycji podejmujących problematykę zjawisk psi na tle 
filozofii Wszechświata z uwzględnieniem dorobku współczes- 
nej fizyki; wydawcy pisma „KARMAKURIER”, organizato- 
rzy oraz uczestnicy licznych sesji, kongresów i konferencji 
międzynarodowych z dziedziny zjawisk alternatywnych. Ze 
względu na swój dorobek Grażyna Fosar i Franz Bludorf są 
cenieni także w środowiskach naukowych. 

Artykuł ,,Dreamland - najsilniej strzeżone miejsce na Zie- 
mi” został napisany przez Grażynę Fosar specjalnie dla ,,Niez- 
nanego Świata”, którego - jak się okazuje - jest systematyczną 
czytelniczką. Z autorami tymi - obiecujemy - będziemy mieli 
okazję spotkać się na łamach „NŚ” jeszcze niejednokrotnie. 
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La base del Nevada denominata «Area 51» in una foto aerea 


za e la Casa Bianca c'è la «United 
States Air Force Flight Test Cen- 
ter» - come si chiama ufficialmen- 
te la base - creata nal 1954 per 
eseguire i test dell'areo spia U-2 e 
da allora adoperata per mettere a 
punto i velivoli più маче dell’ ae- 
ronautica militare: 'A-12 al 
cacciabombardiere invisibile 
F-117A fino ai droni D-21 di 
ultima generazione, adoperati in 
Afghanistan, Yemen ed per 
dare la caccia a leader talehan, 
terroristi di Al Qaeda e fedelissi- 
mi di Saddam Hussein. Negli 
1980 la base aumentó di dimen- 
sioni perché venne allungata la 
pista di attarraggio, che ara misu- 
ra quasi 10 km. Fu allora che 
vennero osservate da lontano 
delle luci misteriose che solleva- 
rono la curiositá dal pubblico ed 
obbligarono le autorita a chiude- 
re i punti di osservazione panora- 
mici che si trovano nelle vicinan- 
ze. 

Le foto sovistiche mostrano in 
superficie, oltre alla pista, diver- 
se installazioni ed una stazione 
radar di grandi dimensioni. Ad 
alzare il velo sui misteri - veri o 
presunti - dell'Area 51 è stato nel 
1989 il fisico Bob Lazar, raccon- 
tando di aver lavorato alla «Base 
Sud-4» dell'Area 51 e di aver 
scoperto che i test di aviogetti 
estremamente avanzati avveni- 
vano sulla base di dischi volanti 
ottenuti negoziarido con gli alie- 
ni. Lazar mostrò immagini dei 
dischi volanti spiegando che usa- 
vano un particolare carburante 
denominato «Elemento 115» e 
che provenivano dal sistema stel- 
lare «Zeta Reticuli». Lazar però 
non ha mai spiegato cosa l'Ameri- 


ca avrebbe dato in cambio per | 


кар localita del New Mexico, 
e alcuni residenti dopo avar 
ascoltato una violenta esplosione 
notturna trovarono al mattino 
una notevole quantita di strani 
detriti dotati di particolari pro- 


prietá, come ad asempio liquefar- 
si «come acqua» se gettati contro 
una superfie solida. La zona ven- 
ne recintata dalle autoritá e testi- 


"TE SOIL 
ИРЛИ РТ 


DAMA 
elin tiron del maestro di Pontedera. Il 
Bianco vince giocando 1) 14-10, 7x5 


(oppure 21x5); 2) 22-19, 21x23 (ovvero 
7x23}; 3) 24-20, 29x22; 4) 20x20 e vince, 


SCACCHI 

Partita giocata al torneo ad Inviti di 
Venezia 1971. La partita è continuata con 
Il brillante scacco 1, 097! con Il seguito 
forzato 1...C:97; 2. Che, Rh8; 3. C:17, Rg8; 
4. C:d8, Ora il Bianco guadagna un 
secondo Pedone. II forte grande maestro 
SRCOLOUALCO.Si ё asigi боро шпа IGE 
resistenza. 


MASTER MIND 
La combinazione finale corretta b: RAV V. 
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moni dissero di avar visto antra- 
re del personale di emergenza 
che avrebbe soccorso degli «uma- 
noidi», uno dei quali sarebbe 
stato ancora in vita, morendo in 
seguito ad un lungo periodo di 
malattia. Il colonnello Blan- 
chard, comandante del Roswell 
Army Air Field, diffuse un comu- 
nicato stampa nel quale parlò di 


| RAM 


ИТШ ШЕТ ШИЕ 
ИШНИ 

REBUS 

(8, 5, 1, 7): С asse - Т topi - E nodo - G 

getti= Cassetto pieno d'oggetti 


SESTO ACUTO 

Il moro sì chiamava Pinka, il biondo si 
chiamava Pallinov 

Se il biondo fosse Pinko, il moro avrebbe 
dovuto dire il vero, ma se avesse detto il 
vero non avrebbe potuto dire che nessu- 
no di loro due era Pinko: dunque il 
biondo era Pallinov. Ora, se fosse stato 
Pallinov pure il moro, la sua frase sarebbe 


изд وبع‎ nessuno dei due infatti esa 
Pinko), ma cid contraddirebbe l'ipotesi 


che vuole un individuo menzognero se in 
compagnia di un Pallinov, e dunque il 
moro è Pinko. 
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E il luogo dove 

il Pentagono 
custodirebbe tutti 
i segreti sulla vita 
extraterrestre 


Un professore di legge 
daanniconduce , 
una solitaria battaglia; 
vuole scoprire che cosa 
uccise due operai 

PIP МАН 


«disco volante» ed affidò l'indagi- 
ne a due suoi ufficiali, il maggio- 
re Jesse Marcel ed il capitano 
Sheridan Cavit. Alla fine la spie- 
gaziona ufficiale dell'incidente di 
Roswell fu che si trattava di una 
sonda meteo precipitata ma i 
dubbi non sono mai stati د‎ 
ti del tutto, anche perché alla fine 
degli anni Settanta Jesse Marcel 
decise di rompere il silenzio ed 
inoltre venne alla luce un filmato 
in cui si vedava uno degli «uma- 
noidi» steso su un lettino A 
rafforzare la oonvinzione di chi 
crede nella teoria di Lazar sul 
negoziato con gli Ufo c'è una 
caincidanza: gli aerei che + - 
tano il personale da e per l'Area 
51 decollano a Las Vegas da una 
pista che ha sullo sfondo la copia 
della piramide di Giza, un obeli- 
sco e una sfinge simile a quella 
egizia. 


ШЕШТИ И 


NUOVO PAROLIERE 

Schema a destra 

13 lettere: convalescenti; 11 lettere: opale- 
scenti, opalescenza; B lettere: ponzante, 
ponzanti, splenite; 7 lettere! coniate, 
contese, ponzate, scenate, valente, valen- 
ti, valenza; 6 lettere: conati, contee, esenti, 
intese, lenita, lenite, palese, pavone, 
pavoni, penati, peonia, senati, spenta, 
spente, spenti, spleen, splene, spleni, 
zonate, zonati; 5 lettere! aneti, cespo, 
conta, conte, conti, etani, etano, lenta, 
lente, lenti, opale, ovale, peone, peoni, 
pesce, poeta, posti, ponte, ponti, scena, 
scene, selva, senza, slavo, tesla, Totale $8 
parole 

Schema a sinistra: 

5 o piu lettere: cordolo, costoro, odoroso, 
огоѕсоро, poroso, prodotto, rostro, rotolo, 
scorto, scotto, sottoprodotto, sporto, stol- 
to, storto, toroso, torsolo, trotto. Tetale 17 
parole 


ROMPICAPO 

La signora Azzurri и trova allo sportello 
2. Angela è della Bilancia e il bonifico 
viene eseguito dal conto numero 75. 
Ecco comunque gli abbinamenti comple- 
ti: allo sportello 1 c'è Dora Rossi, Pesci 
per il versamento contanti sul conto 76; 
al 2 Maria Azzurri, Leone, per il cambio 
valuta sul conto 73: al 3 Angela Neri 
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La base del Nevada denominata «Area 51» in una foto aerea 


delia 


za e la Casa Bianca с'ё la «United 
States Air Force Flight Test Cen- 
ter» - come si chiama ufficialmen- 
te la base - creata nel 1954 per 
eseguire i test dell'areo spia U-2 e 
da allora adoperata per mettere a 
punto i velivoli più segreti dell'ae- 
ronautica militare: dall'A-12 al 
cacciabombardiere invisibile 
F-117A fino ai droni D-21 di 
ultima generazione, adoperati in 
Afghanistan, Yemen ed Iraq per 
dare la caccia a leader taleban, 
terroristi di Al Qaeda e fedelissi- 
mi di Saddam Hussein. Negli 
1980 la base aumentò di dimen- 
sioni perché venne allungata la 
pista di atterraggio, che ora misu- 
ra quasi 10 km. Fu allora che 
vennero osservate da lontano 
delle luci misteriose che solleva- 
rono la curiosità del pubblico ed 
obbligarono le autorità a chiude- 
reipunti di osservazione panora- 
mici che si trovano nelle vicinan- 
ze. 

Le foto sovietiche mostrano in 
superficie, oltre alla pista, diver- 
se installazioni ed una stazione 
radar di grandi dimensioni. Ad 
alzare il velo sui misteri - veri o 
presunti - dell'Area 51 è stato nel 
1989 il fisico Bob Lazar, raccon- 
tando di aver lavorato alla «Base 
Sud-4» dell'Area 51 e di aver 
scoperto che i test di aviogetti 
estremamente avanzati avveni- 
vano sulla base di dischi volanti 
ottenuti negoziando con gli alie- 
ni. Lazar mostrò immagini dei 
dischi volanti spiegando che usa- 
vano un particolare carburante 
denominato «Elemento 115». e 
che provenivano dal sistema stel- 
lare «Zeta Reticuli». Lazar però 
non ha mai spiegato cosa l'Ameri- 
ca avrebbe dato in cambio per 


piccola località del New Mexico, 
dove alcuni residenti dopo aver 
ascoltato una violenta esplosione 
notturna trovarono al mattino 
una notevole quantità di strani 
detriti dotati di particolari pro- 
prietà, come ad esempio liquefar- 
si «come acqua» se gettati contro 
una superfie solida. La zona ven- 
nerecintata dalle autorità e testi- 


DAMA 

«Un tiro» del maestro di Pontedera. Il 
Bianco vince giocando 1) 14-10, 7x5 
(oppure 21x5); 2) 22-19, 21x23 (ovvero 
7x23); 3) 24-20, 29x22; 4) 20x20 e vince. 


SCACCHI 

Partita giocata al torneo ad inviti di 
Venezia 1971. La partita è continuata con 
il brillante scacco 1. Dg7! con il seguito 
forzato 1...C:g7; 2. Ch6, Rh8; 3. C:f7, Rg8; 
4. C:d8. Ora il Bianco guadagna un 
secondo Pedone. Il forte grande maestro 


cecoslovacco,si.è.arreso,dopo.una.inutile......tisultata,vera.(nessuno,dei.due.infatti.era.. 


resistenza. 


MASTER MIND 
La combinazione finale corretta è: R B V V. 
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moni dissero di aver visto entra- 
re del personale di emergenza 
che avrebbe soccorso degli «uma- 
noidi», uno dei- quali sarebbe 
stato ancora in vita, morendo in 
seguito ad un lungo periodo di 
malattia. Il colonnello Blan- 
chard, comandante del Roswell 
Army Air Field, diffuse un comu- 
nicato stampa nel quale parlò di 


E il luogo dove 

il Pentagono 
custodirebbe tutti 
i segreti sulla vita 
extraterrestre 


Un professore di legge 
da anni conduce , 
una solitaria battaglia; 
vuole scoprire che cosa 
uccise due operai 
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«disco volante» ed affidò l'indagi- 
ne a due suoi ufficiali, il maggio- 
re Jesse Marcel ed il capitano 
Sheridan Cavit. Alla fine la spie- 
gazione ufficiale dell'incidente di 
Roswell fu che si trattava di una 
sonda meteo precipitata ma i 
dubbi non sono mai stati dissipa- 
ti del tutto, anche perché alla fine 
degli anni Settanta Jesse Marcel 
decise di rompere il silenzio ed 
inoltre venne alla luce un filmato 
in cui si vedeva uno degli «uma- 
noidi» steso su un lettino. A 
rafforzare la convinzione di chi 
crede nella teoria di Lazar sul 
negoziato con gli Ufo c'è una 
coincidenza: gli aerei che traspor- 
tano il personale da e per l'Area 
51 decollano a Las Vegas da una 
pista che ha sullo sfondo la copia 
della piramide di Giza, un obeli- 
sco e una sfinge simile a quella 
egizia. 


ШШ AA А 


REBUS 
(8, 5, 1, 7): C asse - T topi - E nodo - G 
getti= Cassetto pieno d'oggetti. 


SESTO ACUTO 

Il moro si chiamava Pinko, il biondo si 
chiamava Pallinov. 

Se il biondo fosse Pinko, il moro avrebbe 
dovuto dire il vero, ma se avesse detto il 
vero non avrebbe potuto dire che nessu- 
no di loro due era Pinko; dunque il 
biondo era Pallinov. Ora, se fosse stato 
Pallinov pure il moro, la sua frase sarebbe 


Pinko), ma ciò contraddirebbe l'ipotesi 
che vuole un individuo menzognero se in 
compagnia di un Pallinov, e dunque il 
moro è Pinko. 
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NUOVO PAROLIERE 

Schema a destra: 

13 lettere: convalescenti; 11 lettere: opale- 
scenti, opalescenza; 8 lettere: ponzante, 
ponzanti, splenite; 7 lettere: coniate, 
contese, ponzate, scenate, valente, valen- 
ti, valenza; 6 lettere: conati, contee, esenti, 
intese, lenita, lenite, palese, pavone, 
pavoni, penati, peonia, senati, spenta, 
spente, spenti, spleen, splene, spleni, 
zonate, zonati; 5 lettere: aneti, cespo, 
conta, conte, conti, etani, etano, lenta, 
lente, lenti, opale, ovale, peone, peoni, 
pesce, poeta, poeti, ponte, ponti, scena, 
scene, selva, senza, slavo, tesla. Totale 58 
parole. 

Schema a sinistra: 

6 o più lettere: cordolo, costoro, odoroso, 
oroscopo, poroso, prodotto, rostro, rotolo, 
scorto, scotto, sottoprodotto, sporto, stol- 
to, storto, toroso, torsolo, trotto. Tetale 17 
parole. 


ROMPICAPO 

La signora Azzurri si trova allo sportello 
2, Angela è della Bilancia e il bonifico 
viene eseguito dal conto numero 75. 
Ecco comunque gli abbinamenti comple- 
ti: allo sportello 1 c'è Dora Rossi, Pesci, 
per il versamento contanti sul conto 76; 
al 2 Maria Azzurri, Leone, per il cambio 
valuta sul conto 73: al 3 Anaela Neri. 
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AREA 51 


Anche Bush 


conferma il segreto 


UN MISTERO NATO NEL 


corrispondente da NEW YORK 


] NVOCANDO il livello pit alto 
di sicurezza nazionale il presi- 
dente americano, George Bush, 
ha rinnovato a inizio mese il 
segreto assoluto che protegge 
ogni tipo di attivita svolte nella 
base del Nevada costruita sul 
Groom Lake, altrimenti nota co- 
me Area 51 ovvero il luogo circon- 
dato dal mistero dove il Pentago- 
no è stato accusato di custodire 
ciò che sa della vita extraterre- 
stre. Da quando nel 1995 il presi- 
dente Bill Clinton per la prima 
volta firmò il top-secret ammet- 
tendo l'esistenza di una base di 
cui si negava perfino l'esistenza, 
l'Area 51 è divenuta un punto di 
attrazione per appassionati e cu- 
riosi, riusciti in più occasioni a 
scattare foto di oggetti assai simi- 
li ai dischi volanti. 

A svelare la posizione della 
base furono foto satellitari scatta- 
te dai sovietici nel luglio del 
1988, divenute di pubblico domi- 
nio due anni dopo. Dal segreto 
svelato alla commercializzazio- 
ne il passo è stato breve. L'auto- 
strada 375 che passa accanto 
all'Area 51 è stata intitolata agli 
extraterrestri e transitando vici- 
no all'entrata si trovano decine 
di bancarelle che offrono colora- 
tissime maschere marziane nei 
pressi di cartelloni. tari 


con gigantesche immagini di di- |, 


schi volanti. 

Le autorià del Nevada hanno 
trasformato l'Area 51 nella gita 
fuoriporta di chi va a giocare a 
Las Vegas - da dove dista meno di 
150 km - ma 1'afmosfera da bazar 
si ferma al recinto esterno. La 


base dai molti soprannomi - «Ter- 
ra dei Sogni», «Scatola», «Ranch» 
- ed è stata costruita su un lago 
essiccato e non può essere visita- 
ta, sorvolata da aerei e neanche 
osservata a distanza, pena l'incri- 
minazione per violazione della 
sicurezza nazionale. 

A condurre una solitaria batta- 


L'ipotesi più accreditata e 
plausibile su Area 51 è che si tratti 
di una base nella quale vengono 
sperimentati e costruiti nuovi 
velivoli militari, con sistemi di 
propulsione forse diversi e più 
avanzati di quelli a reazione. 
Nell'intera zona vengono avvistati 
spesso oggetti volanti che 
vengono scambiati dalla credulità 
popolare per Ufo e che sono 
invece velivoli non convenzionali 
che decollano e atterrano dalla 
base segreta. 


Nel 1947 a Roswell, New 
Mexico, cadde secondo la 
versione ufficiale un pallone 
aerostatico della Marina. Da 
allora non si sono mai spente le 
voci secondo le quali a cadere 
sarebbero stati due dischi 
volanti, con a bordo alieni. La 
diffusione delle presunte 
immagini (nella foto) 
dell'autopsia di uno dei 
«marziani» continua su Internet 
nonostante più di mezzo secolo 
di autorevoli e documentate 
smentite. 


Il personale di Area 51 
raggiunge e lascia la base su 
pullman o con aerei che 
partono dall'aeroporto 
McCarran di Las Vegas. || 
trasporto, un ponte aereo 
pressoché continuo, è affidato 
a una compagnia senza sigle 
sulle ali o la carlinga dei velivoli 
(nella foto), nota ai controllori 
di volo come «Janet». Altri aerei 
più piccoli e senza sigle 
decollano spesso per la base 
dell'Air Force di Edwards. 


rono dopo essere stati esposti a 
un materiale altamente tossico 
proveniente dalla base militare. 
pronio per evitare che Turley 


obb in tribunale il Pentago- 
no a svelare cosa avviene nel- 


anche l'Us Air Force dal dover 
spiegare quali tipi di materiali 
gettati in una discarica presso 
Rachel uccisero i due uomini. Per 
Turley «Bush oggi come Clinton 
ieri si sono assunti la responsabi- 


tad 13 a سس‎ mi mid nammae. 
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La base del Nevada denominata «Area 51» in una fo 
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za e la Casa Bianca c'è la «United 
States Air Force Flight Test Cen- 
ter» - come si chiama ufficialmen- 
te la base - creata nel 1954 per 
eseguire i test dell'areo spia U-2 e 
da allora adoperata per mettere a 
punto i velivoli più segreti dell'ae- 
ronautica militare: dall'A-12 al 
cacciabombardiere invisibile 
F-117A fino ai droni D-21 di 
ultima generazione, adoperati in 
Afghanistan, Yemen ed Iraq per 
dare la caccia a leader taleban, 
terroristi di Al Qaeda e fedelissi- 
mi di Saddam Hussein. Negli 
1980 la base aumentò di dimen- 
sioni perché venne allungata la 
pista di atterraggio, che ora misu- 
ra quasi 10 km. Fu allora che 
vennero osservate da lontano 
delle luci misteriose che solleva- 
rono la curiosità del pubblico ed 
obbligarono le autorità a chiude- 
reipunti di osservazione panora- 
mici che si trovano nelle vicinan- 
ze. 

Le foto sovietiche mostrano in 
superficie, oltre alla pista, diver- 
se installazioni ed una stazione 
radar di grandi dimensioni. Ad 
alzare il velo sui misteri - veri o 
presunti - dell'Area 51 è stato nel 
1989 il fisico Bob Lazar, raccon- 
tando di aver lavorato alla «Base 
Sud-4» dell'Area 51 e di aver 
scoperto che i test di aviogetti 
estremamente avanzati avveni- 
vano sulla base di dischi volanti 
ottenuti negoziando con gli alie- 
ni. Lazar mostrò immagini dei 
dischi volanti spiegando che usa- 
vano un particolare carburante 
denominato «Elemento 115». e 
che provenivano dal sistema stel- 
lare «Zeta Reticuli». Lazar però 


non ha mai spiegato cosa l'Ameri- | 


ra aurehhe dato in cambio per 


piccola lc 
dove alcı 
ascoltato 
notturna 
una note 
detriti de 
prieta, co 
si «come 
una supe 
ne recint 


DAMA 

«Un tiro» 
Bianco vir 
(oppure 2' 
7x23); 3) 2 


SCACCHI 
Partita gi 
Venezia 15 
il brillante 
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ГРА РИ 
Anche Bush 


conferma il segreto 


corrispondente da NEW YORK 


NVOCANDO il livello più alto 

di sicurezza nazionale il presi- 
dente americano, George Bush, 
ha rinnovato a inizio mese il 
segreto assoluto che protegge 
ogni tipo di attività svolte nella 
base del Nevada costruita sul 


UN MISTERO NATO NEL ‘47 


Nel 1947 a Roswell, New 
Mexico, cadde secondo la 
versione ufficiale un pallone 
aerostatico della Marina. Da 
allora non si sono mai spente le 
voci secondo le quali a cadere 
sarebbero stati due dischi 
volanti, con a bordo alieni. La 
diffusione delle presunte 
immagini (nella foto) 
dell'autopsia di uno dei 


La base del Nevada denominata «Area 51» inuna 


Groom Lake, altrimenti nota co- «marziani» continua su Internet za ela Casa Bianca c'è la «United piccola 
me Area 51 ovvero il luogo circon- nonostante più di mezzo secolo States Air Force Flight Test Cen- dove al 
dato dal mistero dove il Pentago- di autorevoli e documentate ter» - come si chiama ufficialmen- ascolta! 
no è stato accusato di custodire smentite. te la base - creata nel 1954 per полит 
ciò che sa della vita extraterre- eseguire i test dell'areo spia U-2e una no 
stre. Da quando nel 1995 il presi- da allora adoperata per metterea detriti. 
dente Bill Clinton per la prima | L'ipotesi più accreditata e punto i velivoli più segreti dell'ae- prietà, ) 
volta firmò il top-secret ammet- | plausibile su Area 51 è chesi tratti ronautica militare: dall'A-12 al si «com 
tendo l'esistenza di una base di | di una base nella quale vengono cacciabombardiere invisibile una suf 
cui si negava perfino l'esistenza, | sperimentati e costruiti nuovi F-117A fino ai droni 2-21 di nerecì 


l'Area 51 è divenuta un punto di 
attrazione per appassionati e cu- 
riosi, riusciti in più occasioni a 
scattare foto di oggetti assai simi- 
li ai dischi volanti. 

A svelare la posizione della 


velivoli militari, con sistemi di 
propulsione forse diversi e più 
avanzati di quelli a reazione, 
Nell'interazona vengono avvistati 
spesso oggetti volanti che 
vengono scambiati dalla credulità 


ultima generazione, adoperati in 
Afghanistan, Yemen ed Iraq per 


dare la caccia a leader taleban, | 


terroristi di Al Qaeda e fedelissi- 
mi di Saddam Hussein. Negli 
1980 la base aumentò di dimen- 


base furono foto satellitari scatta- | popolare per Ufo e che sono sioni perché venne allungata la | «Un tiro: 
te dai sovietici nel luglio del | invece velivoli non convenzionali pista di atterraggio, che ora misu- | Bianco ١ 
1988, divenute di pubblico domi- | che decollano e atterrano dalla ra quasi 10 km. Fu allora che | (oppure 
nio due anni dopo. Dal segreto | base segreta. vennero osservate da lontano | 7x23); 3) 
svelato alla commercializzazio- delle luci misteriose che solleva- 
ne il passo è stato breve. L'auto- rono la curiosità del pubblico ed | SCACCI 
strada 375 che passa accanto | personale di Area 51 obbligarono le autorita a chiude- | Partita ‹ 
all'Area 51 è stata intitolata agli raggiunge e lascia la base su reipunti di osservazione panora- | Venezia 
extraterrestri e transitando vici- pullman o con aerei che mici che si trovano nelle vicinan- | il brillan: 
no all'entrata si trovano decine partono dall'aeroporto ze. forzato 1 
di bancarelle che offrono colora- McCarran di Las Vegas. Il Le foto sovietiche mostrano in | 4. C:d8. 
tissime maschere marziane nei trasporto, un ponte aereo superficie, oltre alla pista, diver- | secondo 
pressi di i pressoché continuo, è affidato” se installazioni ed una stazione | cecoslov 
con gigantesche immagini di di- a una compagnia senza sigle radar di grandi dimensioni. Ad | resistenz 
schi volanti. sulle ali o la carlinga dei velivoli alzare il velo sui misteri - veri o 

Le autorià del Nevada hanno (nella foto), nota ai controllori presunti - dell'Area 51 è stato nel | MASTE 
trasformato l'Area 51 nella gita di volo come «Janet». Altri aerei 1989 il fisico Bob Lazar, raccon- | La combi 


fuoriporta di chi va a giocare a 
Las Vegas - da dove dista meno di 
150 km - mal'afmosfera da bazar 
si ferma al recinto esterno. La 
base dai molti soprannomi - «Ter- 
ra dei Sogni», «Scatola», «Ranch» 
- ed 8 stata costruita su un lago 
essiccato e поп риф essere visita- 
ta, sorvolata da aerei e neanche 
osservata a distanza, pena l'incri- 
minazione per violazione della 
sicurezza nazionale. 

Acondurre una solitaria batta- 
glia per far cadere il segreto è 
Jonathan Turley, docente di leg- 
ge alla George Washington Uni- 
versity ed avvocato dal 1994 
delle vedove di due operai del 
vicino centro di Rachel che mori- 


rono dopo essere stati esposti a 
un materiale altamente tossico 
proveniente dalla base militare. 
Proprio per evitare che Turley 
obblighi in tribunale il Pentago- 
no a svelare cosa avviene nel- 
l'Area 51 Clinton pose il segreto 
che adesso Bush ha deciso di 
rinnovare parlando di «straordi- 
narie» ragioni. La direttiva presi- 
denziale impedisce infatti di rive- 
lare alcunchè e quindi esenta 


più piccoli e senza sigle 
decollano spesso per la base 
dell'Air Force di Edwards. 


anche l'Us Air Force dal dover 
spiegare quali tipi di materiali 
gettati in una discarica presso 
Rachel uccisero i due uomini. Per 
Turley «Bush oggi come Clinton 
ieri si sono assunti la responsabi- 
lità di tacere sui crimini commes- 
si impedendo al рек di sape- 
re cosa avviene li dentro». 

Dietro gli otto anni di batta- 
glia legale fra l'avvocato delle 
signore Helen Frost e Stella Kas- 


tando di aver lavorato alla «Base 
Sud-4» dell'Area 51 e di aver 
scoperto che i test di aviogetti 
estremamente avanzati avveni- 
vano sulla base di dischi volanti 
ottenuti negoziando con gli alie- 
ni. Lazar mostró immagini dei 
dischi volanti spiegando che usa- 
vano un particolare carburante 
denominato «Elemento 115». e 
che provenivano dal sistema stel- 
lare «Zeta Reticuli». Lazar però 
non ha mai spiegato cosa l'Ameri- 
ca avrebbe dato in cambio per 
poterli ottenere. 

Alla base della teoria sulla 
resenza di extraterrestri nel- 
‘Area 51 c'è quanto avvenne nel 
luglio del 1947 a Roswell, una 
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La base del Nevada denominata «Area 51» in una foto aerea 


za e la Casa Bianca c'è la «United 
States Air Force Flight Test Cen- 
ter» - come si chiama ufficialmen- 
te la base - creata nel 1954 per 
eseguire i test dell'areo spia U-2 e 
da allora adoperata per mettere a 
puntoi velivoli più segreti dell'ae- 
ronautica militare: dall'A-12 al 
cacciabombardiere invisibile 
F-117A fino ai droni D-21 di 
ultima generazione, adoperati in 
Afghanistan, Yemen ed Iraq per 
dare la caccia a leader taleban, 
terroristi di Al Qaeda e fedelissi- 
mi di Saddam Hussein. Negli 
1980 la base aumentò di dimen- 
sioni perché venne allungata la 
pista di atterraggio, che ora misu- 
ra quasi 10 km. Fu allora che 
vennero osservate da lontano 
delle luci misteriose che solleva- 
rono la curiosità del pubblico ed 
obbligarono le autorità a chiude- 
reipunti di osservazione panora- 
mici che si trovano nelle vicinan- 
ze. 

Le foto sovietiche mostrano in 
superficie, oltre alla pista, diver- 
se installazioni ed una stazione 
radar di grandi dimensioni. Ad 
alzare il velo sui misteri - veri o 
presunti - dell'Area 51 è stato nel 
1989 il fisico Bob Lazar, raccon- 
tando di aver lavorato alla «Base 
Sud-4» dell'Area 51 e di aver 
scoperto che i test di aviogetti 
estremamente avanzati avveni- 
vano sulla base di dischi volanti 
ottenuti negoziando con gli alie- 
ni. Lazar mostrò immagini dei 
dischi volanti spiegando che usa- 
vano un particolare carburante 
denominato «Elemento 115». e 
che provenivano dal sistema stel- 
lare «Zeta Reticuli». Lazar però 
non ha mai spiegato cosa l'Ameri- 
ca avrebbe dato in cambio per 
poterli ottenere. 

Alla base della teoria sulla 
presenza di extraterrestri nel- 

‘Area 51 c'è quanto avvenne nel 
luglio del 1947 a Roswell, una 


piccola località del New Mexico, 
dove alcuni residenti dopo aver 
ascoltato una violenta esplosione 
notturna trovarono al mattino 
una notevole quantità di strani 
detriti dotati di particolari pro- 
prietà, come ad esempio liquefar- 
si «come acqua)» se gettati contro 
una superfie solida. La zona ven- 
nerecintata dalle autorità e testi- 
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«Un tiro» del maestro di Pontedera. Il 
Bianco vince giocando 1) 14-10, 7x5 
(oppure 21x5); 2) 22-19, 21x23 (ovvero 
7x23); 3) 24-20, 29x22; 4) 20x20 e vince. 


SCACCHI 

Partita giocata al torneo ad inviti di 
Venezia 1971. La partita è continuata con 
il brillante scacco 1. Dg7! con il seguito 
forzato 1...C:g7; 2. Ch6, Rh8; 3. C:f7, Rg8; 
4. C:d8. Ora il Bianco guadagna: un 
secondo Pedone. Il forte grande maestro 


cecoslovacco.siè arreso dopo unasinutilesiisuliata vera (nessuno dei due iniatti erai 


resistenza. 


MASTER MIND 
La combinazione finale corretta è: R B V V. 


U Ra 
нинин аи И ВЕ 


moni dissero di aver visto entra- 
re del personale di emergenza 
che avrebbe soccorso degli «uma- 
noidi», uno dei quali sarebbe 
stato ancora in vita, morendo in 
seguito ad un lungo periodo di 
malattia. Il colonnello Blan- 
chard, comandante del Roswell 
Army Air Field, diffuse un comu- 
nicato stampa nel quale parlo di 


ШШ) 


(8, 5, 1, 7): С asse - T topi - E nodo - G 
getti= Cassetto pieno d'oggetti. 


SESTO ACUTO 

Il moro si chiamava Pinko, il biondo si 
chiamava Pallinov. 

Se il biondo fosse Pinko, il moro avrebbe 
dovuto dire il vero, ma se avesse detto il 
vero non avrebbe potuto dire che nessu- 
no di loro due era Pinko; dunque il 
biondo era Pallinov. Ora, se fosse stato 
Pallinov pure il moro, la sua frase sarebbe 


Pinko), ma ciò contraddirebbe l'ipotesi 
che vuole un individuo menzognero se in 
compagnia di un Pallinov, e dunque il 
moro è Pinko. 
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ЕТО ОЕ КЕШ ТРЕ УКИ 


ТЕО АЈА |А [0| 


cu ИА UUVE 
il Pentagono 


custodirebbe tutti 
i segreti sulla vita 
extraterrestre 


Un professore di legge 
da anni conduce 

una solitaria battaglia: 
vuole scoprire che cosa 
uccise due operai 


Hae HIGER ¿ 
$ 
«disco volante» ed affidò l'indagi- 
ne a due suoi ufficiali, il maggio- 
re Jesse Marcel ed il capitano 
Sheridan Cavit. Alla fine la spie- 
gazione ufficiale dell'incidente di 
Roswell fu che si trattava di una 
sonda meteo precipitata ma i 
dubbi non sono mai stati dissipa- 
ti del tutto, anche perché alla fine 
degli anni Settanta Jesse Marcel 
decise di rompere il silenzio ed 
inoltre venne alla luce un filmato 
in cui si vedeva uno degli «uma- 
noidi» steso su un lettino. A 
rafforzare la convinzione di chi 
crede nella teoria di Lazar sul 
negoziato con gli Ufo c'è una 
coincidenza: gli aerei che traspor- 
tano il personale da e per l'Area 
51 decollano a Las Vegas da una 
pista che ha sullo sfondo la copia 
della piramide di Giza, un obeli- 
sco e una sfinge simile a quella 
egizia. 


NUOVO PAROLIERE 

Schema a destra: 

13 lettere: convalescenti; 11 lettere: opale- 
scenti, opalescenza; 8 lettere: ponzante, 
ponzanti, splenite; 7 lettere: coniate, 
contese, ponzate, scenate, valente, valen- 
ti, valenza; 6 lettere: conati, contee, esenti, 
intese, lenita, lenite, palese, pavone, 
pavoni, penati, peonia, senati, spenta, 
spente, spenti, spleen, splene, spleni, 
zonate, zonati; 5 lettere: aneti, cespo, 
conta, conte, conti, etani, etano, lenta, 
lente, lenti, opale, ovale, peone, peoni, 
pesce, poeta, poeti, ponte, ponti, scena, 
scene, selva, senza, slavo, tesla. Totale 58 
parole. 

Schema a sinistra: 

6 o più lettere: cordolo, costoro, odoroso, 
oroscopo, poroso, prodotto, rostro, rotolo, 
scorto, scotto, sottoprodotto, sporto, stol- 
to, storto, toroso, torsolo, trotto. Totale 17 
parole. 


ROMPICAPO 

La signora Azzurri si.trova allo sportello 
2, Angela è della Bilancia e il bonifico 
viene eseguito dal conto numero 75. 
Ecco comunque gli abbinamenti comple- 
ti: allo sportello 1 c'è Dora Rossi, Pesci, 
per il versamento contanti sul conto 76; 
al 2 Maria Azzurri, Leone, per il cambio 
valuta sul conto 73; al 3 Angela Neri, 
Bilancia, per la domiciliazione utenze sul 
conto 78; al 4 Letizia Verdi, Sagittario, 
per l'assegno circolare sul conto 79; al 5 
Sonia Gialli, Toro, per il bonifico dal 
conto 75. 
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ANGELO BRANDUARDI PROTAGONISTA DEL “CONCERTO”, SU VM ALLE 21.00 


Torna in scena la “Corrida” e sfida 
i televotanti di “Scommettiamo che” 


Riparte la vetrina delle 
scommesse impossibili. Alle 
20.40 su Raiuno Milly Car- 
lucci e Fabrizio Frizzi accom- 
pagneranno sul palcoscenico i 
concorrenti di Scommettia- 
mo che. I telespettatori po- 
tranno partecipare a scegliere 
le prove più bizzarre con il te- 
levoto telefonando diretta- 
mente in trasmissione. А fare 
da cornice ai coraggiosi in 
concorso ci sarà Anna Valle, 
la miss Italia *95 e, udite udite, 
Naomi Campbell. 

Secondo appuntamento 
con la coppia Corrado-Miria- 
na Trevisan alle 20.40 su Ca- 
nale 5. Nella puntata della 
Corrida si esibiranno dieci 
dilettanti allo sbaraglio prove- 
nienti da ogni parte d’Italia. 
Tra un’esibizione e l’altra, il 
balletto del programma e le 
musiche dell’orchestra di Ro- 
berto Pregadio. 

Codice segreto: Area 51 è 


Anna Valle [Olympia] 


la base fantasma degli Stati 
Uniti utilizzata per le indagini 


sugli oggetti extraterresti поп. 


identificati. E questo il tema 
dello Speciale Tgl, in onda 
alle 23.10 su Raiuno. Per la 
prima volta si vedranno le im- 
magini della base misteriosa 
nel Nevada la cui esistenza è 
stata sempre negata dal Penta- 
gono. Gli inviati ripercorrono 


30 anni di avvistamenti Ufo, 
documentando le tesi di scien- 
ziati, militari e testimoni che 
parlano di oggetti volanti. 

Retequattro trasmetterà alle 
22.25 uno speciale dedicato a 
Mowgli: il libro della giun- 
gla, il film prodotto dalla Walt 
Disney e diretto da Stephen 
Sommers, rappresenta un re- 
make del classico di Kipling. 

Si definisce menestrello ed 
è uno dei musicisti italiani più 
ammirati in Europa, con un 
repertorio che va dalla musica 
rinscimentale alle ballate cel- 
tiche. Videomusic trasmetterà 
alle 21.00 la sua ultima appa- 
rizione dal vivo, è : Angelo 
Branduardi in concerto. 

Che fine hanno fatto i pe- 
ricolosissimi vagoni alla- 
mianto abbandonati alle Fer- 
rovie dello Stato? Se ne par- 
lerà ad Ambiente Italia, la 
trasmissione della Tgr in onda 
alle 14.50 su Raitre. 


w "FE za «+ n" 
m 9 sæ 


Il «duracapalam» magico cubo volante 


n questi giorni in cui i straordinarie nel campo del- plesso di elementi fisici, ma  centrandosi sulle facoltà rana» i ioni di di 
I satelliti artificiali ruota- I<occulto » si recò in India d'una sorta di fisica occulta, proprie di questa forza — a gica, A gli occhi semichiu. ке rr. godna pią 
no intorno alla Terra, in per visitare un tempio na- e di contributi di energie loro conosciute — sino al si. Nessuno si trova nella un’altra’ «dimensione », se- 
cui si parla di missili da scosto, dove sacerdoti indui- della psiche umana, fornite punto di crearla. Inoltre for- cripta, appena illuminata da condo altri. E questa è la so- 
lanciare sulla Luna, mentre sti si dedicavano a misterio- da sacerdoti specialmente nivano delle speciali energie una lampada che arde con lita discussione sull'enigma 
anche noti scienziati, forse se ricerche. incaricati che, in un certo scaturite dal sistema nervo- olio di camelia, allinfuori degli apporti e degli aspor- 


un po’ troppo ricchi di fan- Il tempio si trovava шипа senso, facevano da accumu- indi i essun r. 4 i i i 
tasia, progettano future spe- località s uta del Deccan latori. Né venivano trascu- 79 ię утаа ; А as ża موي‎ e są убыр Rie Aeg una 
dizioni sui pianeti del siste- e faceva parte di una anti- rati i sussidi della magia „Dopodichè, essi venivano Potrebbe resistere, tanto la- ыы 
ma solare, si puó anche par- са cittá distrutta da un ca- (uso di pentacoli per aiuta- 165 in condizione di dor- о: Dei Tdi e BE wo Биыл ЛА у NK | 
lare del « duracapalam ». tastrofico terremoto, in i mire per tre giorni consecu- © forze necessarie al com- i | 
epo- те la concentrazione e fis- tivi e poi per una settima- pimento dell'operazione, se Passeggero, che sembra qua- | 
si mummificato. Esso viene 


Cos'e il « duracapalam »? са imprecisata. La cittá era sare certe linee di forza) { 
aś SRO: di 1 dn metro pp bili ed Abita. dell'astrologia (per scegliere ps l'im ле А IK R. alen HS "Oni ы: meg al 
3 р 59 oli ed abita- је condizioni più adatte alle °° pos O 08,1 NV ARE BERO © 
di lato che servirebbe a vo- ta da scimmie e serpenti. “© 201101510111 più ada BIE ni. еа а en della mall قم‎ wala 


sottoposto a un delicato trat- 


tamenta nar farina tna ам. 


Domenica del Corriere 15-12-57 
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Dal Messico giungono segnalazioni di misteriose sagome volanti nel cielo, appa- 
rentemente forme viventi, entita biologiche spaziali 


n Sudamerica li chiamano EBANI, acronimo per Entita Biologiche 

Anomale Non Identificate; sembrano dei grossi vermi volanti colorati 

che ondeggiano lentamente in cielo; i “vigilantes” il team di “acchiappa- 
UFO” del giornalista messicano Jaime Maussan, con Arturo Robles Gil e 
Ismael Lopez in testa, ha ripetutamente immortalato queste strane forme 
sui cieli di Citta del Messico, con telecamere ad alta definizione, e la tv per 
cui il cronista-ufologo lavora, Televisa, ha fatto rimbalzare via satellite que- 
ste curiose immagini da un capo all’altro del pianeta (in Italia, dalla tra- 
smissione Voyager su RaiDue). Internet, con il servizio di video 
YouTube, ha fatto il resto, e ben presto i fantomatici EBANI sono 
stati visti e immortalati in tutto il globo, Italia compresa. 

Basta difatti digitare la sigla in un qualsiasi motore di ricerca 
che spuntano subito i primi filmati. Come quello girato il 24 gen- 
naio 2009 su Bologna da un utente che si firma Alessandro, e che 
ha immortalato per tre minuti e 38 secondi uno strano filamento 
volante, gigantesco quando paragonato alle cime di alcuni alberi, 
composto da tre segmenti colorati: azzurro nella parte superiore, 
bianco al centro, rosa in basso; a forma di “5, il fantomatico UFO 
si librava dolcemente in cielo, poi sembrava stendersi in linea retta 
ed infine tornava alla forma originale, simile ad un immenso amo. 
Allo stupito Alessandro è venuto in soccorso, sul web, un altro net- 
surfer, che ha dichiarato che, proprio la settimana precedente l’avvi- 
stamento di Bologna, anche lui aveva osservato qualcosa di simile. “A 
Lecce, in campagna” ha scritto l’uomo; “ero convinto che fossero 
delle formazioni nuvolose, anche se erano tre piccole formazioni 
pressoché identiche; avevano la forma di 
una lettera U capovolta ed erano una 
affianco all’altra. Pensavo fosse uno 
scherzo della natura, ma ora, dopo aver ee 
visto questo video, comincio ad avere dei dubbi. Esempi di EBANI filmati 
Potrebbe trattarsi di EBANI!” im denico anche con luti 

Questi lunghi “vermi volanti” — come li chia- lizzo di filtri all infrarosso 
mano gli inglesi, che li hanno ribattezzati UFO- 
worms — sono dei colori più disparati, volano 
lentamente cambiando posizione, simili a delle 
gigantesche ragnatele che si attorcigliano su se 
stesse e poi ridiscendono, e spesso non vengono 
avvistati ad occhio nudo. Le prime immagini 
raccolte, in passato, furono del tutto casuali: i 
videoamatori non si erano accorti di averli 


immortalati. Non sembrano muniti di una 
struttura solida, semmai eterea, e non hanno 
nulla a che vedere con la tecnologia comune- 
mente nota, come, ad esempio, i “moduli spa- 
ziali” rotanti ideati dagli ingegneri della 
NASA, o con le stazioni orbitanti. Sembrano 
impalpabili, quasi inconsistenti. Riescono a 
sostare in cielo per ore e dalle forme tubolari 
possono uscire ed entrare centinaia di sfere. 
Per gli scettici si tratta solo di palloncini attor- 
cigliati, lanciati in cielo durante le feste e 
ripresi fuori fuoco o a bassa definizione, ma 
gli ufologi messicani mostrano immagini di 
UFO-worms ripresi casualmente nello spazio 
esterno, dai telescopi e dalle videocamere degli 
astronauti, dai satelliti come dalle stazioni 
orbitanti. Inoltre, il fatto che questi UFO — nel 
senso letterale del termine, cioè di oggetti non 
identificati — cambino spesso colore, possano 
librarsi in aria incuranti del vento e delle cor- 
renti ed emettano una sorta di auto luminosi- 
tà, rende l’intera questione ancora più intri- 
gante. Infine, in alcuni casi sono accompagna- 
ti da un oggetto sferico brillante ribattezzato 
“la sentinella”; in altri, da uno stuolo di luci in 
movimento che sembrano seguire le evoluzio- 
ni celesti degli EBANI di turno. I “vigilantes” 
riferiscono addirittura di due tipologie ben 
distinte: la prima, quella degli “agglomerati di 
sfere senza strutture solide che le uniscono”, 
lunghe 10-20 metri, vere e proprie astronavi madri 
che espellono migliaia di UFO; la seconda, quella 
dei “vermi” tubolari ed elicoidali, di colore bianco, 
rosso o viola, luminosissimi e sgargianti. 


IPOTESI A BRIGLIA SCIOLTA 


Ovviamente le teorie si sprecano; vi è chi pensa che 
gli EBANI siano forme viventi in atmosfera, magari 
appartenenti ad un “diverso stato vibrazionale” e dun- 
que in grado di materializzarsi temporaneamente 
nella nostra atmosfera; la tesi non è nuova, l'aveva già 
lanciata negli anni Cinquanta l’ufologo parafisico 
Trevor James Constable, secondo il quale i dischi 
volanti non erano macchine ma veri e propri animali 
spaziali (l’idea, per la verità, l’ebbe per primo lo scrit- 
tore di fantascienza americano Howard P. Lovecraft, 
che immaginava demoni alieni che vivevano negli 
spazi tra i mondi); per altri ufologi, gli EBANI sareb- 
bero astronavi madri supertecnologiche da cui usci- 
rebbero flottiglie di dischi volanti, definite flotillas; il 
già citato Maussan si spinge ancora più oltre ed asso- 
cia queste formazioni a Queztalcoatl, il serpente piu- 


Spesso gli EBANI sono solo palloncini lan- 
ciati in cielo per le feste, come sembra essere 
questa formazione ripresa in Sudamerica 


Il giornalista ed ufologo messi- 
cano Jaime Maussan 


mato della tradizione 
Maya, che peraltro ricorre 
anche nella cultura cinese 
(curiosamente, oltre la 
Grande Muraglia, negli 
ultimi anni i “serpenti 
volanti” sono tornati, non 
come “dèi” ma nella più 
tecnologica veste di spirali 


tificate, rilasciate in cielo 
da qualcuno. Ciò induce a 
pensare che taluni feno- 
meni siano molto più 
antichi di quanto non si creda e che 
nel corso dei secoli il senso comune li 
abbia rivestiti — quale che ne sia la 
reale natura — di connotazioni misti- 
che, demoniache e infine astronauti- 
che). Ma ce anche chi pensa che tali 
forme siano sonde militari (“droni” 
teleguidati) costruite o per contra- 
stare un'eventuale invasione aliena o 
addirittura facenti parte di un pro- 
getto di collaborazione tra alieni 
nascostisi sulla Terra ed esponenti di 
un fantomatico “Governo Ombra” 
euro-americano, intenzionato a 
creare un “Nuovo Ordine Mondiale”. 

Fantasie a parte, i primi avvista- 
menti di EBANI sono datati fine anni Novanta, quan- 
do in Sudamerica si diffuse, grazie a Maussan, la 
moda degli “acchiappa-UFO” muniti di videocamera 
amatoriale (la vendita di handycam a costi contenuti 
incentivò questo tipo di ricerca, ma la scarsa precisio- 
ne di queste videocamere “popolari” fece sì assai spes- 
so che si filmassero lucciole per lanterne); poco alla 
volta, gli EBANI vennero segnalati in Canada, Gran 
Bretagna, America (su Los Angeles e a Escobar in 
Texas); in Messico vennero addirittura filmati mentre 
incrociavano degli aerei; da un paio di anni a questa 
parte i “vermi-volanti” (di pari passo con una spetta- 
colarizzazione dell’ufologia, volta più a stupire che a 
comprendere e sempre pronta ad accettare come 
genuino qualsiasi documento) sono saliti alla ribalta 
anche a casa nostra: Bologna, Milano, Catania, 
Firenze, Bari, Cinisello Balsamo nel milanese. A 
Chiusi (SI), associati ad una pioggia di strani filamen- 
ti dal cielo. 

Nel capoluogo fiorentino — si legge sul sito Internet 
rock Musical, che dedica uno spazio anche ai 
fenomeni UFO — un utente ha avuto modo di immor- 


di fuoco non meglio iden- 


>” 


talarne uno il 28 febbraio 2009. Il racconto è ciò che simili; ne ho contati una quarantina. Erano come ser- 
e: “Giardino dell’Orticultura. Ecco cosa si vede penti aerei che si muovevano unendosi fra loro e for- 
sulle nostre teste, se solo si guarda un po in alto. Mi era mando strane figure. Si fermavano, quindi riprendeva- 


già successo in agosto, ma Poggetto era diverso, una П0 a muoversi accelerando. A questo punto sono 


sfera bianca. Allora, nonostante fossimo in tre, nessu- apparse sulla scena delle sfere biancastre che sembra- 
no aveva una fotocamera... vvistamenti simili sono vano seguire i misteriosi ordigni; zigzagavano in aria 
ormai frequenti in tutto il mondo, spesso in concomi- compiendo manovre intelligenti. ..”. Il crepuscolo ren- 
tanza delle famigerate operazioni dette “scie chimiche” deva infine impossibile continuare Posservazione. 

(vapori di sostanze tossiche che, secondo alcune teorie Ma il caso più interessante si è verificato il 19 
cospirazioniste ed un po folli, non meglio identificate novembre 2010 su Oristano. Il giovane Luca Casu avvi- 
autorità scaricherebbero nei cieli del pianeta, per moti- stava e filmava, assieme ad alcuni amici attraverso il 


vi oscuri; si tratta più facilmente di scie di condensa parabrezza della pe auto, degli aerei tanker che 
rilasciate dagli aerei; N.d.A.)”. Negli spezzoni fotografi- rilasciavano in cielo scie spiraliformi (tornano le spira- 
ci realizzati dall’utente toscano si nota un EBANI vola- li, come in Cina). Convinto di avere immortalato il 
re nel tratto di cielo appena da poco attraversato daun fenomeno delle “scie chimiche” il testimone si è rivol- 
elicottero. Scrive il testimone: “Loggetto è apparso to alPufologo Gabriele Lombardo, sostenitore dell'ipo- 
poco dopo il passaggio a bassa quota dell'elicottero in tesi militare. Analizzando l’intero filmato fotogramma 
foto: era, diciamo così, proteiforme, cambiava cioè per fotogramma, Pufologo ha evidenziato in alcuni 
forma; la consistenza (presunta) simile al mercurio, Ш spezzoni, per 3-4 одоб, anche la presenza di un 
colore cangiante, metallico. Non si muoveva spinto dal EBANI verticale e di una serie di sfere (droni?, si chie- 
vento, ma era stazionario, con circoscritti movimenti. de Lombardo) che “effettuano evoluzioni quasi sincro- 
Era al di sotto del livello delle nubi. Poi, ne alle scie rilasciate, que- 
e schizzato verso РаНо, mentre compari- st'ultime disegnate con una 
va un tanker bianco. Al ritorno dell’eli- | | logica geometrica. Per 
cottero del 118 Poggetto scompariva È Lombardo le manovre effet- 
definitivamente. Lascio a voi ogni com- | tuate dalle sfere di luce sono 
mento...” improbabili per i caccia; evi- 


ESPERIMENTI MILITARI? | ораса 


> tri di Photoshop l’ufologo ha 
Da Paternò nel catanese è arrivata, al 0 36 ОЛАМ infine individuato due 
Centro boze Nazionale, persino la Af 1 2009 oggetti in volo che lasciano 
segnalazione di un astrofilo: “Il 14 gen- E una scia, forse chimica... 
naio 2011 alle 16 stavo effettuando una Le analisi degli EBANI nel sito del ricercatore Dare una spiegazione per 
serie di prove tecniche per migliorare le Arturo Robles Gil (in basso). Alcuni EBANI tutto ciò è assai arduo. Se 
prestazioni ottiche del mio telescopio appaiono come vermi volanti, altri come spirali поп abbiamo a che fare con 
amatoriale D150 X 1250F. Osservando il pg = 5 abbagli o mistificazioni, il 
disco lunare per metterlo a fuoco, ho 1 fenomeno indubbiamente meriterebbe 
notato ad un certo punto, nel cielo, una maggiore attenzione, ma anche enorme 
cosa molto strana. Si trattava di un enor- | prudenza, prima di sbilanciarsi in teorie 
me oggetto bianco piuttosto simile ad 
una specie di verme fluttuante € flessibi- 
le. Dava Pidea di qualcosa di colloso, 
come una grande ragnatela; restai 
ammutolito in quanto in anni e anni di 
osservazione del cielo non mi era mai 
capitato di vedere un simile spettacolo”, 
racconta il testimone; “la cosa viaggiava 
in quota compiendo una serie di strane manovre in Quanto alle spiegazioni scettiche, non si possono 
accelerazione. Prima di dileguarsi si è fermato per poi escludere, anche se mi sembra difficile che ufologi e 
ripartire di colpo, cambiando direzione da orizzontale testimoni non distinguano fra palloni ed EBANI. 
a verticale, salendo e scendendo di quota. È, nel frat- Preferisco dunque invitare alla cautela, in attesa che si 
tempo, mentre lo seguivo con il telescopio, si allunga- acquisiscano più dati nei confronti di un fenomeno 
va. A quel punto, inquadratolo, ho notato altri oggetti decisamente nuovo.. żę 


per 3 | 
fontana, nelle notti pu yrew - ~ 
‘quando c’è la nebbia, il fantasma di 


Oltre i confini 


26 


tb tiime.. 


morto annegato alla sine aen uttocento 


UNIĄ هين‎ LAO 


Cleopatra, accendi la luce! 


A> della teoria 
econdo cui le piramidi 
erano illuminate con luce 
elettrica (!) c'è un bel bassori- 
lievo proveniente dal tempio 


della dea Hator a Dendera (2010 
a.C. circa): la scena raffigura un 
fiore di loto che trattiene il 
potente e demoniaco serpente 
Apofi (nemico del dio sole Ra), 
retto da una figura avvolta in 


Una sorta di cilindro. 

> E’ una scena religiosa, ma 
per gli amanti dei misteri la 
Spiegazione è un’altra: il fiore è 
un’ampolla dotata di filamento 
metallico e il sostegno è un 
pilastro Jed, un meccanismo 
che trasforma impulsi elettrici da 
bassa ad alta tensione. In 
sostanza nella stele sarebbe 
raffigurata... una lampada. 


to a nsawo. 


r 4 ak 


3 autentico! | 


un Ufo 
ISSO 


dal punto di vista aerodi- 
namico». L'Ekip L3 sem- 
bra, in realta, un uovo al te- 
gamino, piatto di sotto e ar- 
rotondato di sopra: per a- 
desso ne esistono solo mo- 
delli in scala, ma il prototi- 


po a grandezza naturale | 
dovrebbe essere più o me- | 


Da grande sarà così 


e mignon 
A sinistra, il 
prototipo in 


di Saratov. 


Il modello del disco volante definitivo: 800 km 
all'ora, e consumi ridotti per la forma particolare. 


no grande come un Boeing | modello dettagliato, do- 


737. «Questa forma parti- 
colare riduce in la resisten- 


za dell’aria, il cui flusso | 
scorre sopra il disco e non | 


provoca alcuna frizione 
nella parte posteriore», ag- 
giunge Shukin, che ha uti- 
lizzato anche le esperienze 
di design effettuate con le 


| capsule spaziali Soyuz. 


«Inoltre il disco, proprio 
per la sua forma, consuma 


| tre volte meno di un aereo 
| normale equivalente, ma 
| ha una capacità di carico 


otto volte superiore». 
La versione definitiva, 


| della quale esiste già un 


vrebbe portare 400 passeg- 
geri, alla velocità di circa 
800 chilometri all'ora, con 
una autonomia di quasi 9 


scala ridotta, 
nelle officine 


Sopra, il primo | 
volo dell'Ekip L3 
trasmesso dalla 
televisione 

russa. 


Per adesso 


Ancora il volo dell'Ekip L3. Il velivolo si comporta 
come un elicottero e non ha bisogno di piste. 


se. E in effetti un filmato è 
già stato trasmesso alla tivù 
sovietica: e si vede, pur se 
un poco sfumato, il disco 


volante che compie qual- | 


che evoluzione nel cielo di 
Saratov. Quel che manca, 
in effetti, sono i soldi per 


١ portare a termine il pro- 


mila chilometri. In più, I’ | 


Ekip L3 non dovrebbe a- 
vere bisogno di lunghe pi- 
ste d'aeroporto decollare 
(al prototipo in scala ridot- 
ta, spinto dal motore a get- 
to di un aereo Yak 42, ba- 
stano cinquecento metri) 
oatterrare: anzi, dovrebbe 
farne a meno, visto che i 
progettisti hanno svilup- 
pato quasi come un elicot- 
tero. Ma... funzionera? 
«Certo», sorridono alla ba- 


getto. Circa 125 miliardi di 
lire per il prototipo a gran- 
dezza naturale, e circa 2 
mila miliardi per arrivare 
alle linee di montaggio in 


Ш Genetica 


trascrizione che si tro- 
va sul cromosoma 4 la cau- 


piu diffusa forma di nani- 
smo. La malattia e difficil- 
mente curabile: provoca 
I'arresto nella formazione 
della cartilagine delle ossa 
lunghe, che quindi non cre- 
scono allo stesso ritmo del 
resto del corpo. Ora i ricer- 
catori del Necker institute 
di Parigi ne hanno chiarito 
il meccanismo di sviluppo. 
La mutazione coinvolge 


Piccoli predestinati 


Yun piccolo errore di | 


sa della condrodistrofia, la | 


serie. «Soltanto banche o 
società straniere ci potreb- 
bero aiutare, adesso». dice 


| il presidente del Centro di 


conversione aerospaziale 
russo, Vladimir Sarkov (il 
suo vice è German Titov, 
secondo astronauta sovie- 
tico della storia). «Ma con i 
tempi che corrono nessun 
gruppo all’estero si azzarda 
a investire in industrie rus- 
se. Così. almeno per il mo- 
mento, aspettiamo». № 


una sola base (si chiamano | 
“basi” le molecole che co- | 
stituiscono il Dna), questa | 
viene sostituita da una mo- | 
lecola simile, ma non iden- | 
tica. Basta questo piccolis- 

simo cambiamento nel co- 

dice genetico a provocare | 
la distruzione di una parte | 
dei recettori che si trova- 

no sui fibroblasti (le cellule | 
che, dividendosi, formano | 
le ossa). | recettori hanno | 
la funzione di ricevere dal | 
cervello “l'ordine” di cre- | 
scere. Senza i recettori, | 


Eppure si 
muove 
Sopra, il primo 
volo dell'Ekip L3 


trasmesso dalla 
televisione 


russa. h 


Per adesso 
e mignon 

A sinistra, il 
prototipo in 
scala ridotta, 
nelle officine 
di Saratov. 


se. E 


glas 


SOVIE 


Finalmente un disco volante autentico! 


In costruzione un Ufo 
_ di linea: e russo 


| nome in codice del pro- | 
etto € Ekip L3, ma tutti 
| centro, meccanici, tecni- 
i e ingegneri, lo chiama- 
о tarielka, cioè piatto. 
piega il progettista Lev 
hukin: «Abbiamo comin- 
lato a lavorare a questo 


A CENE fy sp | Da grande sara cosi 

ncontri ravvicinati con | progetto nel 1978. Si cer- dal punto di vista aerodi- Il modello del disco volante definitivo: 800 km 

un disco volante? Una | cavano nuove soluzioni per namico». L'Ekip 13 sem- all'ora, e consumi ridotti per la forma particolare. | 
olta tanto si. Soltanto che | arrivare a fabbricare un bra, in realtà, un uovo al te- | | 
lon si tratta di un vero Ufo, | mezzo di trasporto nuovo, gamino, piatto di sotto e ar- no grande come un Boeing | modello dettagliato, do- | 
na di un progetto attual- | più grande e più capace di rotondato di sopra: per a- 737. «Questa forma parti- | vrebbe portare 400 passeg- | 
nente in corso di sviluppo | quelli tradizionali, e abbia- desso ne esistono solo mo- colare riduce in la resisten- | geri, alla velocita di circa | 
n Russia, nel centro di ri- | mo scelto la forma a disco.  delli in scala, ma il prototi- za dell'aria, il cui flusso | 800 chilometri all'ora, con | 
ercà di Saratov, a circa | E oggi al mondo поп c'è ро a grandezza naturale scorre sopra il disco e non | una autonomia di quasi 9 | 
00 chilometri da Mosca. | una forma più sofisticata, dovrebbe essere più o me- provoca alcuna frizione | mila chilometri. In più, Г 


nella parte posteriore», ag- | Ekip L3 non dovrebbe a- 
giunge Shukin, che ha uti- | vere bisogno di lunghe pi- 
lizzato anche le esperienze | ste d'aeroporto decollare 
di design effettuate con le | (al prototipo in scala ridot- 
capsule spaziali Soyuz. | ta, spinto dal motore a get- 
«Inoltre il disco, proprio | to di un aereo Yak 42, ba- 
per la sua forma, consuma | stano cinquecento metri) 
tre volte meno di un aereo | 0 atterrare: anzi. dovrebbe 
normale equivalente, ma | farne a meno, visto che i 
ha una capacità di carico | progettisti hanno svilup- 

| otto volte superiore». pato quasi come un elicot- 
La versione definitiva, tero. Ma... funzionerà? 
della quale esiste già un | «Certo», sorridono alla ba- 


Lavori in corso 
L'apparato motore del 
disco: servono miliardi per 
lo sviluppo definitivo. 
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An 


ьмира Кожахметова, «Новые Известия» Прамая р речь - 


›льцо 
войну шпротам 


Роди санкции Против Латвии 


Лидер ЛДПР 
Владимир Жириновский: 


«В Кремле (Борис) Ельцин 
говорит Кириенко: прислу- 
шайтесь к тому, что говорит 
Жириновский. Включите хотя 
бы двух его людей в новое 
правительство на самые вто- 
ростепенные посты. Включа- 
ет он? Нет. Ноль. Раз (нам) 
ноль, таки от нас ноль». 
(В связи с его предложением 
включить в состав нового 
правительства вице-спикера 
Госдумы Михаила Гуцериева и 
председателя одного 
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Юрий Львоє 
تڪ‎ 


Улетит ли из России летающая Tape 


Если в Отечестве не найдется средств для запуска самолета Хх 
он все равно взлетит. Правда, уже за рубежом 


Дивлюсь я на небо... 


Когда-нибудь, возможно, люди Земли 
увидят зависший в воздухе тарелкооб- 
разный аппарат. И не станут в ужасе гре- 
шить на какую-нибудь «альфу-центав- 
ру», а лишь заметят уважительно: вот, 
русские полетели. 

Впрочем, этого может и не произой- 
ти. Если российская безалаберность, 
фигурально выражаясь, ударит в самый 
«аэродинамический фокус» российско- 
го же таланта. И погубит уникальный 
аппарат, 

Он называется «ЭКИПЬ», как и соз- 
давший его авиационный концерн, ко- 
торым руководит профессор Лев Щу- 
кин. 16 лет он вел направление аэроди- 
намики в конструкторском бюро Сергея 
Королева. Тогда расчеты производились 
по самым разным полетам — от близких 
и реальных до совсем фантастических, 
Таких, как прикидка характеристик ле- 
тательных аппаратов, способных обле- 
теть вокруг Луны и даже Солнца. И про- 
ект «ЭКИПа» не свалился с неба: он яв- 
ляется вершиной айсберга отечествен- 
ной аэрокосмической науки. 

О межпланетных перелетах речь не 
идет: российская летающая тарелка яв- 
ляется «всего лишь» самолетом. Ho — 
самолетом будущего. 


Фюзеляж-крыло: 
два в одном 


Специалисты из разных стран разрабо- 
тали концепцию развития транспорт- 
ной ‘авиации. 

В самолете будущего объединяются 
функции крыла и фюзеляжа. Использу- 
ется воздушная подушка для посадки и 
взлета. И вот зачем это нужно. 

При нынешней технологии размер и 
грузоподъемность воздушных судов до- 
стигли своего предела. У гигантов, та- 
ких, как российский «Руслан», разрабо- 
танный компанией «Боинг» Б-777 и 
компанией «Эрбас индастри» A-340, 
возникают огромные нагрузки на кры- 
лья, а при посадке — на шасси. Авиаци- 
онный металл имеет ограниченную 
прочность. Поэтому эксплуатация 
сверхбольших кораблей обычной фор- 
мы (скажем, не на 300, а на 1 300 пасса- 
жиров) принципиально невозможна: у 
такой «птички» попросту отвалятся 
крылья и развалится при посадке кор- 
nyc. 

Кроме того, сегодня авиаконструк- 
торам очевидна необходимость созда- 
ния системы управления воздушными 
потоками, которые обтекают самолет. 

И, наконец, перспективу открывает 
использование композиционных мате- 
риалов для строительства воздушных 
кораблей, а также переход с керосина на 
альтернативные виды топлива (запасы 
нефти, как известно, не вечны). 

«ЭКИПу», с его революционными 
техническими решениями, удалось объ- 
единить все принципы транспортных 
перевозок нового столетия, 


По морю аки посуху 


Корпус «ЭКИПа» — это и фюзелях, и 
несущая поверхность, крыло. Призем- 
naach, аппарат спускается по крутой 
глиссаде, на небольшом расстоянии OT 
земли зависает на воздушной подушке и 
затем плавно опускается на ложементы. 
Выдвижные шасси (именно они являют- 
ся виновниками примерно 70 процентов 


авиационных аварий) отсутствуют как 
таковые. Благодаря этой особенности 
аппарату не нужны взлетно-посадочные 
полосы в несколько километров: для са- 
мой тяжелой тарелки подойдет самый 
маленький аэродром, свободная полоса 
длиной не более 500 метров или просто 
земляная площадка. E 

Едва взглянув Ha обводы «ЭКИПа», 
даже неспециалист поймет, что эта по- 
судина может не только приземляться, 
но и приводняться. 

— Она вообще может не летать, — 
усугубляет мое удивление генеральный 
конструктор Щукин. — Испытания на 
гидроканале Центрального аэрогидро- 
динамического института им. Н.Е. Жу- 
ковского показали, что машина может 
двигаться по воде со скоростью 160 ки- 
лометров в час. При том, что мечты во- 
енных моряков о скоростных судах на 
воздушной подушке не простираются 
дальше 120 километров в час. 

В спроектированном пассажирском 
зале в передней части судна оказывает- 
ся в два-три раза больше пространства, 
чем в обычном самолетном салоне- 
«кишке». Прощайте, привычные толч- 
ки чужих коленей и локтей во время по- 
лета!.. 

Тупое тело тарелки должно встречать 
более сильное воздушное сопротивле- 
ние, чем традиционная крылатая «сига- 
ра». Но не встречает: благодаря двум 
вспомогательным двигателям, которые 
обеспечивают беспрерывное воздушное 
обтекание корпуса судна. Эти же «движ- 
ки» делают аппарат практически безава- 
рийным: даже если отказали оба основ- 
ных двигателя, машина плавно прихо- 
дит на свою воздушную подушку, а 
затем — на землю или воду. Каждый из 
вспомогательных двигателей работает 
от двух экономичных газогенераторов. 


Макет самолета будущего или утопия? 


Система не сработает, только если от- 
ключились сразу все 4 генератора (что 
маловероятно). 

В качестве приятных неожиданно- 
стей можно отметить отсутствие вибра- 
ции B «тарелке на подушке», а также 
низкий уровень шума. Похоже, стюар- 
дессам придется убеждать пассажиров, 
что они вообще куда-то летят... 


Тарелка 
широкого профиля 


Вышеизложенные чудеса, будь они ли- 
шены материальной основы, имеют 
ценность только для членов авиамо- 
дельного кружка. А что проект 
«ЭКИПа» может предложить миру, где 
серьезные авиационные дяди заняты 
срочными грузоперевозками и обслу- 
живанием крайне занятых пассажи- 
ров?.. 

Экономическая изюминка проекта — 
в создании не маленьких спортивных 
«блюдец», а тяжелых и сверхтяжелых та- 
релок. Это поле, на котором «ЭКИП» 
по определению выигрывает у «Русла- 
на», А-340 и Боинга-777. Размеры таре- 
лок практически не ограничены: крыль- 
ев-то и шасси нет. Многие тонны груза 
«ЭКИП» может доставить не только Ty- 
да, где для сверхтяжелых самолетов по- 
строены 6-километровые посадочные 
полосы, но и на маленький островной 
аэродромчик. Или на поверхность го- 
родского пруда, если угодно. 

Корпус тарелки никогда не испыты- 
вает таких нагрузок, как тела нынеш- 
них транспортных кораблей. Значит, 
для его постройки можно использовать 
не сверхпрочный металл, а значитель- 
но более легкий, да к тому же еще не- 
ржавеющий композит. Вес конструк- 
ции аппарата при этом будет на 30 про- 


центов ниже, чем у современных само- 
летов. Коммерческая нагрузка увели- 
чится в полтора раза. 

Расчеты показывают: изготовитель 
самолета получает сегодня прибыль 
примерно в 10 — 15 процентов от затра- 
ченных на производство средств. Приб- 
лизительный расчет по летающей тарел- 
ке обещает 100-процентную прибыль от 
реализации каждого самолета. 

А вот анализ мирового рынка по по- 
требностям в аппаратах «ЭКИ Па». 

Европейские страны для разгрузки 
аэропортов не откажутся от комфорта- 
бельных аэробусов на 1000 и более пас- 
сажиров, работающих на экологически 


‘чистом газовом топливе (внутри тарел- 


ки газовые баки размещаются легко, в 
то время как на экспериментальном са- 
молете ТУ-156 они заняли половину 
полезной площади салона). Есть и та- 
кая идея: тарелка будет летать на топли- 
ве «аквазин», разработанном профессо- 
ром Эдуардом Исаевым. Оно представ- 
ляет из себя смесь бензина и воды, по- 
лученную благодаря добавке специаль- 
ного эмульгатора. Использование тако- 
го горючего дает большую экономию 
нефтепродуктов и сводит к минимуму 
выбросы продуктов сгорания. 

Юго-Восточная Азия, эксплуатируя 
машины с водным базированием, ре- 
шит проблему межостровных перево- 
зок. 
Россия, Бразилия, Испания и Кана- 
да заинтересованы в специальных аппа- 
ратах для тушения лесных пожаров. В 
этой сфере возможности «ЭКИПа» уни- 
кальны: машина может сесть на бли- 
жайший водоем, набрать огромное KO- 
личество воды и медленно пройти над 
лесом, выливая запас и не раздувая, в 
отличие от вертолета, пламя. 

Норвегия, Казахстан и Азербайджан 
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из России летающая тарелка? 


не найдется средств для запуска самолета ХХ! века, 
этит. Правда, уже за рубежом 
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энных аварий) отсутствуют как 
:. Благодаря этой особенности 
у не нужны взлетно-посадочные 
в несколько километров: для са- 
желой тарелки подойдет самый 
cui аэродром, свободная полоса 
не более 500 метров или просто 
ия площадка. 

١ взглянув на обводы «ЭКИПа», 
специалист поймет, что эта NO- 
может не только приземляться, 
иводняться. 

на вообще может HE JIETATb, — 
яет мое удивление генеральный 
үктор Щукин. — Испытания на 
inane Центрального аэрогидро- 
ческого института им. Н.Е. Жу- 
70 показали, что машина может 
ся по воде со скоростью 160 ки- 
ов в час. При том, что мечты во- 
моряков о скоростных судах на 
ной подушке не простираются 
120 километров в час. 
проектированном пассажирском 
передней части судна оказывает- 
а-три раза больше пространства, 
обычном самолетном салоне- 
w. Прощайте, привычные TONY- 
их коленей и локтей во время по- 


эе тело тарелки должно встречать 
сильное воздушное сопротивле- 
м традиционная крылатая «CHTA- 
O не встречает: благодаря двум 
эгательным двигателям, которые 
чивают беспрерывное воздушное 
ние корпуса судна. Эти же «движ- 
тают аппарат практически безава- 
м: даже если отказали оба основ- 
\игателя, машина плавно прихо- 
1 свою воздушную подушку, а 
> на землю или воду. Каждый из 
эгательных двигателей работает 
X экономичных газогенераторов. 


самолета будущего или утопия? 


Система не сработает, только если от- 
ключились сразу все 4 генератора (что 
маловероятно). 

В качестве приятных неожиданно- 
стей можно отметить отсутствие вибра- 
ции В «тарелке на подушке», а также 
низкий уровень шума. Похоже, стюар- 
дессам придется убеждать пассажиров, 
что они вообще куда-то летят... 


Тарелка 
широкого профиля 


Вышеизложенные чудеса, будь они ли- 
шены материальной основы, имеют 
ценность только для членов авиамо- 
дельного кружка. А что проект 
«ЭКИПа» может предложить миру, где 
серьезные авиационные дяди заняты 
срочными грузоперевозками и обслу- 
живанием крайне занятых пассажи- 
ров”. 

Экономическая изюминка проекта — 
в создании не маленьких спортивных 
«блюдец», а тяжелых и сверхтяжелых та- 
релок. Это поле, на котором «ЭКИП» 
по определению выигрывает у «Русла- 
на», А-340 и Боинга-777. Размеры таре- 
лок практически не ограничены: крыль- 
ев-то и шасси нет. Многие тонны груза 
«ЭКИП» может доставить не только ту- 
да, где для сверхтяжелых самолетов по- 
строены 6-километровые посадочные 
полосы, но и на маленький островной 
аэродромчик. Или на поверхность го- 
родского пруда, если угодно. 

Корпус тарелки никогда не испыты- 
вает таких нагрузок, как тела нынеш- 
них транспортных кораблей. Значит, 
для его постройки можно использовать 
не сверхпрочный металл, а значитель- 
но более легкий, да к тому же еше не- 
ржавеющий композит. Вес конструк- 
ции аппарата при этом будет на 30 про- 


центов ниже, чем у современных само- 
летов. Коммерческая нагрузка увели- 
чится в полтора раза. 

Расчеты показывают: изготовитель 
самолета получает сегодня прибыль 
примерно в 10 — 15 процентов от затра- 
ченных на производство средств. Приб- 
лизительный расчет по летающей тарел- 
ке обещает 100-процентную прибыль OT 
реализации каждого самолета. 

А вот анализ мирового рынка по по- 
требностям в аппаратах «ЭКИПа». 

Европейские страны для разгрузки 
аэропортов не откажутся от комфорта- 
бельных аэробусов на 1000 и более пас- 
сажиров, работающих на экологически 


" чистом газовом топливе (внутри тарел- 


ки газовые баки размешаются легко, в 
то время как на экспериментальном са- 
молете ТУ-156 они заняли половину 
полезной площади салона). Есть и та- 
кая идея: тарелка булет летать на топли- 
ве «аквазин», разработанном профессо- 
ром Эдуардом Исаевым. Оно представ- 
ляет из себя смесь бензина и воды, по- 
лученную благодаря добавке специаль- 
ного эмульгатора. Использование тако- 
го горючего дает большую экономию 
нефтепродуктов и сводит к минимуму 
выбросы продуктов сгорания. 

Юго-Восточная Азия, эксплуатируя 
машины с водным базированием, ре- 
шит проблему межостровных перево- 
зок. 
Россия, Бразилия, Испания и Кана- 
да заинтересованы в специальных аппа- 
ратах для тушения лесных пожаров. В 
этой сфере возможности «ЭКИПа» уни- 
кальны: машина может сесть на бли- 
жайший водоем, набрать огромное ко- 
личество воды и медленно пройти над 
лесом, выливая запас и не раздувая, в 
отличие от вертолета, пламя. 

Норвегия, Казахстан и Азербайджан 


смогут использовать тарелки для пере- 
броски вахтовых бригад к местам мор- 
ской нефтедобычи. 

Спасатели всего мира смогут создать 
дивизионы «ЭКИПов» для спасения 
людей во время стихийных бедствий, 
которые, как назло, часто случаются 
вдали от крупных аэродромов, 

Исключительна возможная роль та- 
релок в помощи терпящим бедствие ко- 
раблям. 

И, наконец, в какой еше машине с 
таким комфортом и шиком может рас- 
положиться президент страны со своей 
командой или арабский шейх со всей 
свитой... 


Саратов - авиационная 
столица мира? 


Не уйти от замечания: об испытатель- 
ном полете первой мини-тарелки в ав- 
томатическом режиме над Саратовским 
авиационным заводом сообщалось до- 
вольно давно, дважды аппарат выстав- 
лялся на ежегодном авиасалоне в Жу- 
KOBCKOM. А далыше-то что? 

В том и беда — сейчас, накануне по- 
гожих и как нельзя лучше подходящих 
для авиаиспытаний летних деньков, 
проект затормозился (идет лишь подго- 
товка к новым испытаниям на Саратов- 
ском авиационном заводе). 

Есть серьезная поддержка губерна- 
тора Саратовской области Дмитрия 
Аяцкова. Одобрил проект и президент 
Ельцин. Но чего нет — так это реальных 
денег, без которых способны летать 
только божьи птицы. В самом деле: не 
возьмешь же необходимые миллионы 
долларов из бюджета Саратовской обла- 
CTM... 

Отечественный же инвестор... Buan- 
мо, что-то инвестирует, но пока явно He 
проект «ЭКИПа». 

Вот тут-то и возникает вопрос: дрем- 
лет ли, скажем, корпорация «Боинг»? 
Может, ей до лампочки новаторские 
фантазии широкой российской натуры? 

Оказывается, не дремлет. Не так дав- 
но европейское телевидение показало 
сюжет об испытаниях «боинговской» 
машины — второго на планете летатель- 
ного аппарата с тарелкообразной фор- 
мой. 

Многие решения российской тарел- 
ки остаются уникальными. Однако... 

— Раньше мы говорили о нашем 
большом технологическом опереже- 
нии в этой разработке, — говорит Лев 
Николаевич, — Сейчас с болью видим: 
разрыв сокрашается. Уже не 5 лет, а го- 
да 3 ~ 4... 

Самые разные структуры по ту и эту 
стороны океана неоднократно предла- 
гали создателям «ЭКИ Па» помочь с ис- 
пытаниями и подготовкой промышлен- 
ного выпуска машин, С одним малень- 
ким условием: аппарат взлетит на их 
территории. Под восторженные возгла- 
сы не на русском языке. 

Этому мешает одна труднообъясни- 
мая с точки зрения рыночного ментали- 
тета вещь. Ее легко заметить во взгляде 
Льва Щукина и его аэрокосмических 
коллег, Здесь читается «странное» жела- 
ние обеспечить заказом именно свои, а 
не «боинговские» заводы. Вернуть стра- 
не статус передовой авиационной дер- 
жавы. И еше дать ей, стране, заработать. 
А переговоры с крупнейшими компани- 
ями Европы и Азии вести с точки зре- 
ния их участия в нашем проекте, а не 
наоборот. 


Вячеслав Ширяев, «Новые Известия» 
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Вирусомания:. 
болезнь века 


пользователи попадаются в эту NOE 
ты на извещении о новом вирусе, | 
ют срочно «лечить» свой компьюте 
матируя его жесткий диск. Другие, 
сеять панику среди всех своих др\ 
сылают сообщение о новом вирусе 
ного имени. В каталоге компьютер 
гера (http://kumite.com/myths/) 6 
первоапрельским розыгрышам, ко 
тились в неумирающие вирусныел. 
самом деле, как отмечает эксперт 
ности Билл Орвис, отличить розыгр 
ции о новом вирусе - легче легког 
товерных сведений о вирусах не с 
«переслать это сообщение всем с 
зыв с головой выдает любителя ро 


Netscape за бе 


На сервере www.mozilla.org, созд 
нешнего года, с этой недели выло» 
доступ исходные тексты прогр: 
Netscape Communicator. Сами эти! 
ляются бесплатными. Отказаться 
популярного продукта корпорацик 
кая конкурентная борьба с Micros: 
него года программа Netscape бь 
ряя заметную долю интернетовск 
щественным соперником. Когда к 
уже решился в пользу Microsoft, к 
лась на беспрецедентный шаг, ‹ 
грамм достоянием широкой об 
этой стратегии тысячи разработчь 
чения во всем мире смогут создав 
приложения, не тратя огромных с 
По мнению многих аналитиков, BY 
ции на рынке программ для Инте! 
жет оказаться заразительным. В 
разработчиков к подобному нови 


степени зависит от успеха начина 


Слово и дело 


Worldnic пригл 


Как и было обещано в на- 
шем выпуске неделю на- 
зад, с 1 апреля снижена на 
30 долларов цена регист- 
рации доменов (адресов 
Интернет) в зонах СОМ, 
ORG и NET. Для упроще- 
ния процедуры регистра- 
ции в этих зонах. соз- 
дан специальный сайт 
www.worldnic.net, где за не- 
сколько минут можно за- 
полнить все необходимые 
анкеты и сделаться вла- 


дельцем своего уникально- 
го адреса во всемирной компью 
гистрация стоит 80 долларов за 
долларов ежегодно. За дополнит 
застолбить домен впрок, без при 
ческому серверу, - это освобож/ 
ходимости оплачивать посредни 
для «поддержки» заказанного ад 
координационная группа PocHMi 
ным пространством зоны RU) не 
и не опубликовала в намеченный 
страции доменов, по которым п 
адрес в Сети предоставлялось 6 
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INFORMATIVA 


GLI UFO 
NEI PAESI 
DELL'EST 


di 
Maurizio Verga 


Spesso la gente, senterido parlare di 
avvistamenti di oggetti volanti non 
identificati, si domanda come mai tali 
fantomatici «mezzi extraterrestri» (defi- 
nizione del tutto da dimostrare) venga- 
no osservati quasi «esclusivamente» 
nelle nazioni occidentali e nelle Ameri- 
che. Tale affermazione è errata, ma non 
completamente: esistono molte segna- 
lazioni (non confrontabili, come nume- 
ro, con quelle provenienti dai paesi oc- 
cidentali) inerenti ad osservazioni di 
strani oggetti volanti nei cieli della Rus- 
sia, della Polonia e della Jugoslavia. Bi- 
sogna anche notare, che i rapporti che 
filtrano dai paesi d'«oltre cortina» sono 
molto pochi, anche se in questi ultimi 
anni 


loro numero è aumentato consi- 
derevolmente. 

In questo articolo presenteremo al- 
cuni casi, provenienti dalle nazioni so- 
pra citate, abbastanza interessanti e 
poco conosciuti al «grande pubblico» 
italiano. Incomincio a presentare alcuni 
casi jugoslavi, investigati dall'ufologo 
sloveno Miles Krmelj, apparsi alcuni 
anni fa sulle pagine del supplemento 
della più famosa rivista di ufologia esi- 
stente a tutt'oggi nel mondo, la «Flying 
Saucer Review» (il supplemento in 
questione è: FSR Case Histories n. 13). 

| primo caso avvenne a Moste, vici- 
no a Ljubljana, in Slovenia (Jug.), una 
sera d'estate del 1969 o 1970, intorno 
alle 22.00. Quattro persone, fra cui i 
fratelli Janez e Anton Gorsic, osserva- 
rono dapprima una strana luce, in cielo, 
dopodiché poterono vedere un UFO 
sferiforme, di colore bianco vivido, con 
una «striscia» o «coda» blu-violetta (per 
un testimone) o gialla luminosa (per 


l'altro testimone interrogato). Lo strano 
apparecchio fu seguito per circa un mi- 
nuto, mentre viaggiava con una rotta 
leggermente parabolica, senza emette- 
re il minimo rumore. 

Un altro avvistamento nella zona di 
Ljubljana, a Siska, avvenne nell'ottobre 
del 1971, quando due giovani osser- 
varono per circa mezz'ora un oggetto 
dalle dimensioni apparenti della luna 
piena, che si trovava ad una distanza 
approssimativa di un chilometro ed a 
un'altezza dal suolo di circa 50 m (sem- 
brava stazionare a circa 10 m sopra un 
alto edificio): la sua superficie era com- 
pletamente «infuocata» ed i due testi 
scartarono l'ipotesi che si trattasse di 
un fenomeno naturale. 

Sempre nell'ottobre del 1971, intor- 


no alla metà del mese, a Uskovice, 
sempre in Slovenia, sette persone os- 
servarono, all'una di notte, una mac- 
chia luminosa, che si stagliava contro il 
cielo, per circa 10/20 minuti. Il suo co- 
lore variava tra il rossastro-arancione e 
l'arancione: sembrava essere emessa 
da un oggetto tridimensionale, che a 
volte si muoveva erraticamente. L'UFO 
improvvisamente si diresse verso i te- 
i i, illuminando a giorno i pendii ri- 
coperti di neve della collina su cui si 
trovavano gli atterriti osservatori: l'og- 
getto incominciò a volare avanti ed in- 
dietro tra due montagne della zona, 
chiamate Komna e Vogel; fino a che 
parve diventare sempre più piccolo, vo- 
lando molto lentamente verso l'orizzon- 
te, in cui scomparve. 

Un altro caso interessante avvenne 
sempre nell'autunno del '71, questa 
volta a Podpec: due ragazzi ed un adul- 
to, intorno alle 23.00, osservarono uno 
strano apparecchio di forma ovale, o 
lenticolare, di colore rosso infuocato, 
che stava compiendo delle evoluzioni a 
spirale. La radio a transistor dell'auto 
su cui si trovavano fu disturbata proprio 
mentre I UFO faceva una manovra nella 
loro direzione: quando l'UFO si avvicinò 
poterono notare che il suo colore era 
giallo, ma quando assunse una posizio- 
ne stazionaria diventò rosso-arancio. La 
sua lunghezza era fra i 2 e 3 metri, con 
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qualcosa (o qualcuno) che aveva piega- 
to le spighe e che in qualche punto ave- 
va portato via le spighe, a covoni. Al- 
Vincirca alla stessa ora indicata dal 
contadino, un bambino di Emilcin os- 
servò sopra' la propria casa, un enorme 
«aeroplano» e sentì un forte rumore, che 
fece perfino tremare l'edificio: altre per- 
sone della zona avrebbero assistito al 
passaggio di un oggetto volante scono- 
sciuto, simile a quello osservato dal 
contadino precedentemente. Sempre 
quella mattina un automobilista che 
transitava nei pressi di Emilcin osservò 
un oggetto luminoso che transitava 
lentamente a pochi metri dal terreno. 

In quei giorni si venne a sapere che 


nel 1964 un tal W. Ormainski fu testi- 
mone di un altro incontro ravvicinato 
del terzo tipo, nei pressi di Szczein, nel- 
la Polonia occidentale, ma fin'ora non 
si hanno altri dettagli. 

Il resoconto del caso apparve su nu- 
merosi quotidiani e riviste italiani (non 
che, più in generale, europei) e fu trat- 
tato estesamente sul «Notiziario Ufolo- 
gico АСОМ» dell'omonimo gruppo di 
Alessandria. 

Dato il notevole interesse che susci- 
tano questi casi di avvistamenti di og- 
getti volanti non identificati avvenuti 
nelle nazioni d'«oltre cortina» spero in 
un prossimo futuro di presentare altri 
resoconti d'avvistamenti. 


H.P LISA 


dimensioni equivalenti a quelle di una 
FIAT 750. Dopo la breve «sosta» sopra 
l'auto degli spaventati testimoni, l'og- 
getto si diresse di nuovo nella direzione 
in cui era precedentemente venuto: 
l'osservazione durò in tutto circa 15 se- 
condi. { 

Nel luglio ed agosto dello stesso 
anno ci sarebbe stata un'altra osserva- 
zione nella medesima area. Erano circa 
le 20.00 e vi furono almeno 20 testi- 
moni oculari, che osservarono un og- 
getto rosso-arancione, di forma lentico- 
lare, che sembrava essere a circa 20 
Km dai testi. Sempre nello stesso pe- 
riodo i bambini di una scuola di Podpec 
osservarono una «massa» incandescen- 
te volare nei pressi ed una strana luce 
nella foresta che si trovava a circa 5 Km 
dalla scuola. 

Il 26 gennaio del 1972 a Visnja Go- 
ra, intorno alle 6.30 7.00, la signora 
Franciska Slapnicar ed il signor Anton 
Omahen, osservarono per parecchi mi- 
nuti un oggetto sferico che transitava in 
cielo; improvvisamente compì un movi- 
mento «saltellante» ed il cielo ad esso 
antistante si riempì di luce, come quella 
emessa da una saldatura ad arco: nello 
stesso tempo percepirono un odore che 
assomigliava a quello dello zolfo. Am- 
bedue i testimoni rimasero fortemente 
scossi dall'osservazione di quell'ogget- 
to sferico, di colore bianco, con un cer- 
to splendore rossastro. L'UFO si sareb- 
be trovato ad una distanza dai testi di 
circa 2/3 Km. assumendo le dimensioni 
apparenti della luna piena. 

Il signor Omahen nell'estate di 3 
anni prima, intorno alle 5.00 di mattina 
osservò un analogo oggetto sferico di 
color bianco; l'anno prima la signorina 
Slapnicar vide un apparecchio sferoida- 
le a grande distanza, che dapprima fer- 
mo, svanì poi improvvisamente. Nel lu- 
glio del ‘72 poté notare un altro strano 
oggetto, sopra la medesima zona: que- 
sta volta la forma dell'apparecchio era 
allungata, era di colore rosso arancio e 
portava molte luci: erano circa le 
21.00. Le luci, rosso arancio, erano po- 
ste in linea retta, lungo il profilo dell'og- 
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getto. Da notare che sopra la regione di 
Visnja Gora non esistono «corrid 
il traffico aereo. All'una di notte dell'1 o 
2 agosto 1972 sopra quella zona il si- 
gnor Anton Zajec, vide una strana luce 
che illuminò a giorno i dintorni. 

L'ultimo caso che presento avvenne 
nel febbraio del 1972: un oggetto vo- 
lante non identificato di forma triango- 
lare apparve nel cielo della Bosnia-Er- 
zegovina, fra le 19.00 e le 20.00. L'og- 
getto apparve sul radar dell'aeroporto 
di Sarajevo, dove il personale riferì che 
procedeva alla velocità di circa un Km 
al minuto e che aveva le dimensioni di 
un piccolo aereo. Quando poi un aereo 
della compagnia aerea jugoslava (JAT) 
tentò di avvicinarsi al corpo volante, 
quest'ultimo accellerò improvvisamen- 
te e scomparve a tremenda velocità: un 
ingegnere missilistico dichiarò che l'U- 
FO si trovava a 3000m di quota, perciò 
non poteva essere né un satellite né un 
pallone pubblicitario. 

Un altro interessante caso 
mento di U.F.O. ci viene dall'Unione 
Sovietica: a Liiduvere, un villaggio del- 
l'Estonia, una bambina di 6 anni, vide 
nell'estate del 1950, un oggetto a for- 
ma affusolata, posato in un campo di 
trifoglio. Era lungo circa 6 metri ed ave- 
va le estremità di color argenteo, men- 
tre la zona centrale era completamente 
nera: in quest'ultima parte vera uno 
sportello aperto. Attorno al presunto 
UFO si aggiravano quattro piccoli esse- 
ri, un poco più alti della bambina; por- 
tavano «vestiti» di un verde brillante; la 
carnagione del viso era rossa, mentre i 
loro occhi sembravano strani ed immo- 
bili; portavano anche una specie di cap- 
puccio. Le entità si muovevano piutto- 
sto goffamente. La bambina, credendo 
di trovarsi di fronte a qualcosa di stra- 
no, ma «terrestre», si rivolse agli esseri, 
gesticolando; questi ultimi, dopo averla 
ascoltata, le «risposero». La teste, a 
causa del notevole lasso di tempo in- 
tercorso, non ricorda lo scambio di pa- 
role nei particolari. Improvvisamente la 
bambina fu colta da una forte paura, 
cosicché corse a casa: guardando in- 
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dietro vide l'oggetto che si alzava dal 
suolo. 


Nel 1968 vi fu un'altra interessante 
osservazione in Estonia. Il 20 luglio di 
quell'anno tre giovani ragazze, in va- 
canza al lago Kaarna, osservarono una 
«stella», molto luminosa, che procede- 
va a grande velocità. L'avvistamento fu 
compiuto tra le 24 e l'una di notte; la 
«stella» raggiunse un oggetto sigarifor- 
me, comparso improvvisamente, come 
materializzatosi dal nulla: in una frazio- 
ne di secondo scomparvero alla vista. 
Qualche minuto dopo, quando si trova- 
vano nella loro stanza, osservarono dal- 
la finestra un oggetto luminoso, simile 
ad un autobus, circondato da fasci lu- 
minosi rossi-arancioni e gialli, simili a 
quelli emessi da un riflettore, a circa 50 
metri da loro. Le tre testimoni furono 
accecate dall'intensa luminosità, che 
improvvisamente scomparve, lasciando 
una specie di «nebbia luminosa»: que- 
st'ultima incominciò ad emettere una 
luce verde-bluastra. Attorno all'oggetto 
v'era una striscia luminosa dello stesso 
colore, nel punto dove sembrava dimi- 
nuire in larghezza (sembrava una spe- 
cie di disco). La luce emessa dall'ogget- 
to, che fu osservato per circa 5 minuti, 
illuminava i boschi circostanti; improv- 
visamente le tre ragazze udirono un lie- 
ve ronzio, dopodiché l'oggetto sparì 
(non fu però visto sollevarsi), dietro al- 
cuni cespugli antistanti la strada. Una 
delle ragazze, benché spaventatissima, 
sentì il bisogno d'uscire: nel luogo dove 
prima aveva sostato l'oggetto, notò una 
strana creatura, simile ad una donne, di 
piccole dimensioni (1,40/1,50 m). In- 
torno al petto l'essere, che svanì im- 
provvisamente nell'aria, dopo pochissi- 
mo tempo, aveva una specie di cintura 
di color argenteo brillante. L'indomani 


mattina, nel luogo dove il presunto — 


UFO aveva stazionato, fu ritrovata una 
zona circolare di circa 2 metri di diame- 
tro, in cui il suolo era completamente 
bruciato. Fra questa traccia e la strada 
furono rinvenute altre impronte, per cir- 
ca 180 m, come se l'oggetto avesse 
«saltellato». 


Questi due interessanti casi di C.E. 
Ш (Incontro Rawicinato del Terzo Tipo, 
secondo la tipologia proposta, ed ac- 
cettata, del professor J.A. Hynek) sono 
stati riportati estesamente dall'autore- 
vole rivista inglese «Flying Saucer Re- 
view» (Vol. 24 n. 1). 


Un altro interessantissimo caso di 
entita associate ad osservazioni UFO 
avvenne in Polonia, il 17 maggio del 
1978. Alle 8.00 di quel giorno Jan 
Wolski, un contadino di 72 anni, stava 
attraversando un bosco, vicino ad Emil- 
cin: improvvisamente l'uomo si trovó 
di fronte due stranissime creature, con 
facce verdastre ed occhi a mandorla, 
indossanti tute nere, simili a quelle dei 
sommozzatori, con le dita delle mani 
unite da una specie di membrana. Si 
muovevano saltellando e si intendeva- 
no emettendo strani suoni inarticolati. 
Le notizie a riguardo di questa strana 
vicenda non sono molto chiare e preci- 
se, sta di fatto che il contadino sarebbe 
stato «inviato» a bordo di uno stranissi- 
mo veicolo, simile ad un autobus, che 
stazionava a poca altezza dal suolo. 
Quando entró nell'oggetto (che aveva 
anche le dimensioni di un autobus), il 
sig. Wolski sarebbe stato sottoposto ad 
un esame «radiografico», con un appa- 
recchio apparentemente simile a que 
comunemente usati per questo tipo di 
esami. Sempre all'interno del presunto 
UFO egli osservó altre creature, uguali 
alle prime due; anzi, avrebbe assistito 
al «pasto» di questi esseri, consistente 
nell'ingestione di uno strano cibo «tra- 
sparente». «Invitato» dalle creature a 
mangiare tale sostanza, il contadino si 
rifiutò decisamente: in seguito fu fatto 
scendere dall'oggetto. Egli (non posse- 


deva nemmeno un televisore e non sa- 


peva nulla a proposito del fenomeno 
ufologico) informò la gente del luogo 
ed il comando di polizia della zona. Su- 
bito dopo due poliziotti ed alcuni bam- 
bini si recarono sul luogo dell'incontro, 
rilevando alcune strane tracce parallele 
nel terreno fangoso: inoltre notarono 
che i campi di grano nei dintorni sem- 
bravano essere stati attraversati da 
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później do niej pseudofaktologicz- 
nych komentarzy - ewidentna misty- 
fikacją, na którą Michael Hese- 
mann, niestety, dał się nabrać. 

ako pierwszy ujawnił oszustwo 

dziennik „Wieczór Wrocławia” 

w numerze 56 z ubiegłego roku. 
Autor zamieszczonej tam publikacji, 
Michał Zabłocki - odpowiadając na 
pytanie „Kto kręciłby film w niedo- 
stępnej okolicy, na płaskowyżu gór- 
skim, na który nie ma drogi dojazdo- 
wej” - stwierdza m.in.: 

„TO MY, MY WROCŁAWIANIE, 
kręciliśmy (a właściwie mieliśmy krę- 
cić) tam film! I dalej: „Gdy kupiłem 
książkę o UFO w warszawskiej księ- 
garni przy ul. Hożej 29 na początku 
marca tego roku, wspomnienia produ- 
kcji filmu fabularnego >>Na srebrnym 
globie<< (firmowanego przez Zespół 
Filmowy >>Pryzmat<<) stanęły mi 
przed oczami. Dekorację księżycowego 
lądownika, wybudowaną we wrocław- 
skiej Wytwórni Filmów Fabularnych 
wg projektu scenografa Jerzego Śnie- 
żawskiego, zawieźliśmy w częściach do 
Gruzji. Tam właśnie postawiliśmy ją 
na płaskim wzgórzu, kilkaset metrów 
nad przebiegającą niżej wojenną dro- 
gą, kamienną półką nad urwiskami, 
gdzie ciężarówki i autobusy pokonują 
brawurowo trasę między miastami Tbi- 
lisi-Ordzonikidze-Nalczik. W takiej to 

zikiej okolicy przygotowywane były 
sekwencje pierwszych scenariuszowo 
ujęć filmu w reżyserii Andrzeja Zuław- 
skiego w latach 1976/1977 (a nie w 
1983!), za zgodą tamtejszych władz 
administracyjnych i lokalnej jednostki 
wojskowej. Wybór miejsca podyktowa- 
ny był niskimi (ówczesnymi) cenami 
usług studia filmowego w Tbilisi, które 
organizowało pobyt polskiej ekipy 
w Gruzji oraz przede wszystkim walo- 
rami pleneru, o wiele bardziej „groź- 
nego” niż rodzime Tatry (gdzie zresztą 
nie dostaliśmy zgody na zdjęcia). 

Jurek Śnieżawski był bardzo dumny 
z tej dekoracji; wybudowana ze skła- 
danych elementów, musiała wyglądać 
bardziej niż wiarygodnie, skoro takie 
autorytety jak Walerij Uwarow (?) uz- 
nały ją po latach za UFO wzorowane 
na amerykańskich pojazdach księżyco- 
wych. Lądownik ten postawiony przez 
nas wiosną 1977 roku czekał swojej 
kolejki zdjęć, ale nie miał szczęścia - 
niestety, jak cały film. Ci, którzy się in- 
teresują polskim kinem pamiętają, że 
produkcja „Na srebrnym globie” zos- 
tała przerwana w czerwcu 1977 r., 
w momencie zresztą najmniej logicz- 


nym z punktu widzenia państwowego 
producenta: brakowało ok. 20% filmu, 
w tym scen końcowych i początkowych, 
m.in. dramatycznego lądowania boha- 
terów na obcej planecie - właśnie 
z udziałem dekoracji w Gruzji. 

Do przyjazdu ekipy zdjęciowej jed- 
nak nie doszło. Jako drugiemu kierow- 
nikowi produkcji przyszło mi odpowia- 
dać za >>likwidację<< tego >>obiek- 
tu zdjęciowego<<, w tym wypadku lik- 
widację dosłowną. Lądownik jednak 
nie został pokrojony na żyletki; liczy- 
liśmy na rychłe wznowienie zdjęć i re- 
wizję decyzji władz ministerialnych. 
W głowach nam się nie mieściło, że ty- 
le trudu i wysiłku włożonego w ten su- 
perfilm, po skomplikowanych zdję- 
ciach zimowych na Bałtyku z udziałem 
specjalnie zbudowanych żagłowców, 
po gehennie zdjęć z ttumami statystów 
na plażach Karwi i w podziemiach ko- 
palni Wieliczka, po plenerach na mon- 
golskiej pustyni Gobi itd. - wszystko to 
miałoby przepaść bezpowrotnie? Lą- 
downik został spakowany, przeniesio- 
ny na >>wojenną drogę<< skąd zab- 
rały go dwa TIR-y z firmy HARTWIG, 
które przybyły na oznaczony dzień 
(manewrując precyzyjnie nad prze- 
paściami, tak że mrówki nam przebie- 
gały po plecach) i przewiozły wszystkie 
elementy do wrocławskiej WFF - a nie 
do ośrodka podmoskiewskiego kontr- 
wywiadu wojskowego! W WFF deko- 
racja i pojazdy czekały lepszych cza- 
sów, aż przeniesiono je na tereny ma- 
gazynowe, gdzie dokonały żywota, roz- 
latując się ze starości. Andrzej Zuławs- 
ki po 10 latach zmontował film na za- 
sadzie ułożenia scen uzupełniając bra- 
kujące fragmenty swoim komentarzem. 
Po naszych dekoracjach pozostały tyl- 
ko zdjęcia fotograficzne. Tak więc - 
w zaskakujący sposób - niedoszła rea- 
lizacja filmu spowodowała intelektual- 
ny ferment w głowach poszukiwaczy 
przygód z UFO, a nie wykorzystany 
rekwizyt filmowy zyskał walor mito- 
twórczy.” 

zakończeniu autor dodaje, że 

chciał swój tekst wysłać wy- 

dawnictwu „Elipsa”, a za jego 
pośrednictwem Hesemannowi, ponie- 
waż jednak polski edytor nie podał 
swego adresu, Michał Zabłocki zdecy- 
dował się wydrukować sprostowanie 
we wrocławskiej gazecie. 

Uzupełnieniem wspomnianego arty- 
kułu są dwa oświadczenia, które do- 
tarły do redakcji „Nieznanego Świata”. 
Autorem pierwszego z nich, nawiązu- 
jącego do publikacji w „Wieczorze 


Wrocławia” jest Ireneusz Hurij 
z Wrocławskiego Klubu Popularyzacji 
i Badań UFO, który tak oto pisze: 

„Po przeprowadzeniu rozmów z p. Za- 
btockim (drugi kierownik produkcji wy- 
mienionego filmu) oraz scenografem - 
autorem dekoracji p. Jerzym Śnieżaw- 
skim należy jednoznacznie stwierdzić, że 
w książce Hesemanna w rozdziale pt.: 
>>1983 r.: Ta rzecz na Kaukazie<< 
mowa jest o mistyfikacji. 

Pragnąłbym w tym miejscu zaakcen- 
tować kilka stwierdzeń, które wystę- 
pują w tym rozdziale, a które charakte- 
ryzują rozmiary oszustwa osoby będą- 
cej autorem tej mistyfikacji. A oto one: 
+ konstrukcja do połowy szklana 
+ fotel dla pilota będącego 3-4 m olb- 
rzymem 
+ pilot prawdopodobnie katapultował 
się 
+ napęd odrzutowy i antygrawitacyjny 
+ źródło napędu to niebezpieczne 
>>promienie neutrino<<, w wyniku 
napromieniowania którymi autor zdjęć 
(zamieszczonych u Hesemanna) wraz 
z żoną zmarł na raka 
+ członkowie ekipy ratowniczej także 
ulegają napromieniowaniu i są leczeni 
w rosyjskich klinikach 
+ pojazd po znalezieniu zostaje zawie- 
ziony przez wojsko do tajnych zakła- 
dów wojskowych. 

Z kolei, wg autora dekoracji, sce- 
nografia miała służyć do zdjęć plene- 
rowych i nie zawierała wyposażenia, 
które mogłoby ww. stwierdzenia uspra- 
wiedliwiać. Pytanie, komu i w jakim 
celu zależało na tego typu dezinforma- 
cji? 

I jeszcze jedna sprawa. Cytowany 
przez Hesemanna członek komisji do 
badań anomalii atmosferycznych i fe- 
nomenów Akademii Nauk, W. Uwarow 
zastanawia się nad podobieństwem 
obiektu do amerykańskiego pojazdu 
księżycowego. Wyjaśnienie jest proza- 
iczne: scenograf, p. Śnieżawski, przy- 
gotowując się do realizacji filmu ko- 
rzystał m.in. z wielu dokumentalnych 
filmów dotyczących amerykańskiego 
programu kosmicznego”. 

Kończąc, Ireneusz Hurij zwraca się 
do wszystkich osób, do których trafią 
wspomnianie materiały, z prośbą o ich 
rozpowszechnienie, uzasadniając swój 
wniosek następująco: 

„Uważamy, że czytelnikom literatury 
ufologicznej należy się wyczerpujące 
wyjaśnienie mistyfikacji, która może 
rzucić cień na wyniki innych rzetelnych 
badań problemu UFO.” 

Natomiast w liście podpisanym 


na str. 34 (> 


przez Jerzego Śnieżawskie- 
ze str. 33 (> нуно 
„Do moich rąk dotarta książka 
pt.: >>UFO: Dowody<< Hesemanna, 
w której ku mojemu zaskoczeniu 
rozpoznałem zaprojektowany przeze 
mnie lądownik kosmiczny do filmu 
pt.: >>Na srebrnym globie<< w reż. 
A. Żuławskiego. Obiekt był budowany 
w pracowni WFF-2 we Wrocławiu w 
1977 r. Następnie w elementach mon- 
tażowych przewieziony w Góry Kauka- 
zu i tam zmontowany. Obiekt został 
zlokalizowany w wysokich górach, po- 
nieważ wymagała tego fabuła filmu. 
Na zdjęciach reprodukowanych 
w książce rozpoznałem Gruzina-Cze- 
czeńca, który pilnował wybudowanej 
dekoracji, żeby ktoś jej nie zniszczył do 
momentu rozpoczęcia zdjęć. Niestety 
los nie był łaskawy dla reżysera i eki- 
py, ponieważ ówczesny minister kultu- 
ry przerwał ku zaskoczeniu wszystkich 
realizację ww. filmu w czerwcu 1977 r. 
i dekoracja została rozebrana i prze- 
wieziona do Polski, a następnie po pa- 
ru latach złomowana i zniszczona. 
Dołączam zdjęcia z okresu budowy 
i całość „lądownika Jerzego” . Niewąt- 
pliwą satysfakcję dla mnie stanowi 
opis akademika nauk W. Uwarowa, ale 
muszę stwierdzić, że są to wyssane 
z palca bzdury. Nie jest to obiekt UFO, 
ale dekoracja filmowa." 
a str. zamieszczamy zdjęcia 
N udostępnione nam przez filmo- 
wców, przy okazji zaś mamy do 
zakomunikowania kolejną niemiłą 
niespodziankę. Mianowicie nieszczę- 
sne zdjęcie rzekomego UFO na Kauka- 
zie znalazło się także w książce puł- 
kownik Mariny Popowicz (kosmo- 
nautka, żona astronauty Popowicza) 
„UFO-GŁASNOST”, która została 
wydana w Niemczech w 1991 r. nakła- 
dem monachijskiego wydawnictwa Al- 
bert Langen/Georg Miiller Verlag 
(patrz zdjęcia). Z tego, co udało nam 
się na własną rękę ustalić, płk. Marina 
Popowicz nie wiedziała o tym, że 
wspomniana ilustracja zostanie dołą- 
czona do jej książki, a niemiecki wy- 
dawca fotografię tę zakupił z innego 
źródła, niewykluczone, że bezpośred- 
nio u Hesemanna, który z kolei pozys- 
kał ją ze źródeł rosyjskich. Nie przesła- 
nia to faktu, że cała ta historia jest 
wielką kompromitacją - przykrą tym 
bardziej, iż książka „UFO GŁAS- 
NOST” Mariny Popowicz (do której 
wydania w języku polskim swego 
czasu przymierzaliśmy się, ostatecz- 
nie z naszego zamysłu rezygnując), 
wydaje się jednym z ciekawszych 


, 


źródeł dokumentalnych na temat 
NOL-i w całej światowej literaturze 
ufologicznej ze wzgledu na ujawnie- 
nie w niej wielu pilnie uprzednio 


MARINA POPOWITSCH 


Okładka niemieckiego wydania książki puł- 
kownik Mariny Popowicz. 


Reprodukcja fotografii rzekomego NOL-a 
zaprezentowanej w „UFO - Dowodach” . 
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" 4 0 Ф £ y Są 
Zdjęcie opublikowane w książce „UFO Gtas- 
nost”. 


strzeżonych tajemnic wojskowych, 
dotyczących obserwacji obiektów 
UFO nad terenem byłego ZSRR. 
apis tej sprawy przytaczamy k u 
(ЖЕЛШ gdyż uważa- 
my, że w interesie rzetelnych i po- 
głębionych badań fenomenu UFO, któ- 
ry - co do tego nie żywimy najmniej- 
szych wątpliwości - jest fenomenem 


VFO ере = UFO Lies 


rzeczywistym i, jak wszystko na to 
wskazuje, związanym z autentyczną 
penetracją Ziemi przez obce pojazdy 
kosmiczne - przy ocenie konkretnych 
przypadków (zdjęć, opisów, mate- 
riałów filmowych, relacji świadków 
itp.) trzeba zachować maksymalną 
dbałość i ostrożność. My sami staramy 
się zwracać na tę kwestię szczególną 
uwagę, co oczywiście nie znaczy, że 
także nie popełniamy tu błędów. Nig- 
dy jednak nie dotyczyły one tak ewi- 
dentnych mistyfikacji, jak tu zaprezen- 
towana, a co gorsza, Michael Hese- 
mann (którego feralny zeszyt sprzedaje 
także nasza Księgarnia Wysyłkowa) 
nie po raz pierwszy daje się wpuścić 
w maliny w swoich książkach oraz 
publikowanej drukiem dokumentacji 
i niestety, generalnie, miesza fakty 
prawdziwe z ewidentnymi bzdurami 
wyssanymi z palca. 

Przykładem tych ostatnich może być 
wydrukowana w innym z jego ze- 
szytów wielka fotografia rzekomych 
szczątków humanoida odnalezionych 
w spalonym wraku NOL-a po katastro- 
fie 6 grudnia 1950 r. na pustyni w sta- 
nie Nowy Meksyk. Sprawie tej po- 
święciliśmy w „Nieznanym Świecie” 
obszerną publikację „Historia pewnej 
mistyfikacji” (nr 5 z 1991 r.; dostępny 
jeszcze w naszej Księgarni Wysyłko- 
wej). Jak udowodniliśmy - powołując 
się w tej mierze m.in. na wypowiedź 
jednego z czołowych światowych ba- 
daczy UFO Stantona Friedmanna z 
USA oraz Arnolda Mostowicza, który 
sprawę tę komentował kilka lat wcześ- 
niej w publikacji prasowej - fotografia 
rzekomych zwęglonych szczątków 
humanoida jest w rzeczywistości 
zdjęciem ciała małpy (przypuszczal- 
nie rezusa) stanowiącej „załogę” 
amerykańskiej rakiety wojskowej. 
Próby z takimi rakietami oraz małpami 
armia Stanów Zjednoczonych przepro- 
wadzała w tym okresie właśnie na po- 
ligonach w Nowym Meksyku. 

zy Michael Hesemann weźmie 

sobie do serca te oczywiste i bar- 

dzo przykre wpadki? No cóż, to 
już sprawa nie „Nieznanego Świata”. 
Niektórzy mawiają w takim przypad- 
ku: „Nie nasz cyrk, nie nasze małpy”. 
Natomiast dla wszystkich - powtórzmy 
- płynie stąd wniosek: ostrożności 
w ocenie prezentowanego materiału 
nigdy nie za wiele. 


Opracował: Henryk Górski 
R 


Michael Haselusuus Hoax 
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Wpadka Michaela Hesemanna 


Uwidoczniony na zdjęciach, które znalazły się w dokumentalnych zeszytach oraz książce, rzekomy lądow- 


nik UFO sfotografowany na Kaukazie, okazał się dekoracją zbudowaną przez... polską ekipę filmową. 


niemiecki edytor Michael Hese- 

mann (wydaje m.in. kolorowy wy- 
sokonakładowy "Magazin fiir Neues Be- 
wusstsein 2000” oraz seryjne zeszyty 
dokumentalne w rodzaju „UFO: Kon- 
takty” i „UFO: Dowody” ) zanotował na 
swoim koncie kompromitującą wpadkę. 
Cała rzecz przy tym wyszła na jaw tylko 
dlatego, że jeden z zeszytów M. Hese- 
manna „UFO: Dowody” wydał w języ- 
ku polskim edytor o nazwie „Elipsa”. 

Na str. 91 w tekście zatytułowanym 
„1983 r.: Ta rzecz na Kaukazie”, który 
został opatrzony serią zdjęć tajemni- 
czego pojazdu na tle gór, przypomi- 
nającego kosmiczny lądownik (patrz 
fot. nr 1) napisano co następuje: 

„6 marca 1983 r. nadzór przestrzeni 
powietrznej na Kaukazie odkrywa nis- 
ko lecący obiekt nieznanego pochodze- 
nia. Zostaje odpałona rakieta stacjo- 
nująca na ziemi, trafia w obiekt, usz- 
kadza go, ale nie niszczy. Obiekt zata- 
czając się leci dalej, traci wysokość, 
znika z ekranu radarowego. 

W maju 1983 r. małżeństwo zbie- 
rające grzyby spaceruje po górach 
Stołowaja, nad kaukaskim miastem 
Ordżonikidze (region Kabardino-Bat- 
karskaja) odkrywa obiekt o wysokości 
i szerokości ok. 8 m. Konstrukcja do 
połowy szklana, druga połowa z meta- 
lu, stojąca na czterech teleskopowych 
nogach. Wysunięte dwie rampy. W dol- 
nej części znajdują się wieńce ciężkich 
dysz. Na czterech bokach kryształowej 
kopuły w kształcie namiotu znajdują 
się mniejsze dysze, po cztery na każ- 
dym boku, rozstawione w kształcie 
krzyża. Obok tajemniczy symbol: leżą- 
cy półksiężyc „na plecach” , w którego 
centrum spotykają się 4 promienie. 

Matżeństwo robi parę zdjęć swoim 
aparatem. Z wahaniem mężczyzna 
wspina się na rampę, zatrzymuje przed 
ogromnymi, rozsuwanymi drzwiami. 
Zagląda do środka dziwnego, obcego 
pojazdu. Pod kopułą, przez którą prze- 
nika światło dzienne, znajduje się 
ogromny fotel pilota, dwa razy większy 
niż dla człowieka, przeznaczony dla 
3-4 metrowego olbrzyma. Obok rodzaj 
poduszkowca. 

W mieście małżonkowie wywołują 


7 asłużony „w temacia Nieznanego” 


aw” 


pra + 
ө AN 
‘ med Rab 
Dokumentalne zdjęcia udostępnione przez 


autora dekoracji filmowej Jerzego Sniezaws- 
kiego ukazujące kolejne fazy budowy księży- 


cowego iądownika. 


zdjęcia, pokazują je przyjaciołom. His- 
toria ta rozchodzi się lotem błyskawicy. 
Miejscowe wojsko zamyka dostęp do 
miejsca znalezienia pojazdu. Po dwóch 
dniach, transportery pokonują niedo- 
stępny górski płaskowyż i obiekt zostaje 
załadowany i odtransportowany. Naj- 
pierw do pobliskiej bazy, potem do taj- 
nych zakładów wojskowych koto Mytisz- 
czy, na południowy wschód od Moskwy. 

Badania mechanizmów  poktado- 
wych wykazały, że pilot został najwi- 
doczniej katapultowany ze statku przed 
przymusowym lądowaniem. Mimo to 
pojazd funkcjonował bezbłędnie wg 
programu, aż do lądowania włącznie - 
wysunął podwozie i rampy. Zdaniem 
Rosjan nie jest to statek miądzyplane- 
tarny, tylko pojazd ekspedycyjny - spe- 
cjalnie do badań w górach. 

Pojazd dysponował dwoma rodzaja- 
mi mechanizmu napędowego. Do star- 
tu i sterowania precyzyjnego służył 
prosty napęd odrzutowy, po osiągnię- 
ciu wysokości około 20-30 m, zaczynał 
działać napęd antygrawitacyjny. 

Dopiero po zabezpieczeniu obiektu 
naukowcy rosyjskiego lotnictwa zau- 
ważyli, że napęd statku kosmicznego 
najwyraźniej był włączony, obiekt pro- 
mieniował. Za źródło napędu uznano 
„promienie Neutrino”. Stwierdzono, 
że dla ludzi jest rzeczą niebezpieczną 
przebywanie dłużej niż godzinę w pob- 
liżu statku. Zbieracz grzybów i jego żo- 
na zmarli 2 lata temu na raka, prawdo- 
podobnie wskutek napromieniowania. 
Ten sam los spotkat niektórych człon- 
ków ekipy ratowniczej, inni są teraz le- 
czeni w rosyjskich klinikach. 

Walerij UWAROW z komisji badań 
anomalii atmosferycznych i fenome- 
nów Akademii Nauk stwierdza: „JEST 
TO RZECZYWISTY POZAZIEMSKI 
OBIEKT LATAJĄCY. JEGO PODO- 
BIEŃSTWO Z POJAZDEM KSIĘŻY- 
COWYM AMERYKANÓW MOGĘ SO- 
BIE TYLKO TAK TŁUMACZYĆ, ŻE 
W USA ZNALEZIONO I ODTWO- 
RZONO PODOBNY OBIEKT - LUB 
WIEDZĘ O TYM OTRZYMANO W JA- 
KIŚ INNY SPOSÓB”. 

Otóż cała ta historia - w punkcie 
wyjścia - okazała się fatalną po- 
myłką, zaś w sferze „dopisywanych” 


i < 
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FYSISKE SPOR 


Landing i 
Sovjet? 
Af Kim Møller Hansen. 


I juni i ar blev der i Miinchen afholdt en 
konference med titlen »Dialog med Univer- 
set - En international Konference om Kom- 


munikation med Ikke-jordisk Liv«. Blandt | 


de mange deltagere (som havde betalt dyrt 
for at deltage i dette New Age arrangement) 
var Tony Dodd fra den lille engelske ufo- 
forening QUEST International. Han havde 
blandt andet et made med en gruppe sovje- 


‘tiske ufologer bestående af: Marina Popov- 


ich (kosmonaut), Walery Uvarov, Viktor 
Kastrikin og Talif Shonya. 

Tony Dodd fik overrakt et sat 
sort/hvide fotos af den sovjetiske gruppe, 


Der har i mange ár cirkuleret historier om fremmede fartojer, 
der var landet eller havareret i USAs orkenomrader. Fartojerne, 
og i nogle tilfælde deres døde besætninger, blev holdt skjult af 
de militære myndigheder. Det fortæller mange tidligere sol- 
dater og endda øjenvidner. Men »beviserne« har bestået af 


men aldrig fotos, film eller stumper af de strandede rumskibe. 


mundtlige beretninger og tvivlsomme regeringsdokumenter, | 


| Ligesom vi har savnet et levende eller dødt eksemplar af et | 
ægte rumvæsen. Nu har USA imidlertid ikke længere patent pà | 


denne type beretninger. Glasnost har for alvor lukket op for 
ufo-sluserne i Sovjet - endda sà meget, at der er sluppet fotos 
ud af et mærkeligt fartøj, som angiveligt blev skudt ned over 
Sovjet i maj 1983! 


der derefter fortalte ham historien bag bil- || : 


lederne: 

Om natten den 5. marts 1983 trængte et 
fartøj ind i sovjetisk luftrum ner 
»Stolovaia-bjergene« i Ordjonikidze 
(Ordzhonikidze?). Da fartøjet ikke kunne 


| identificeres, blev et jord-til-luft missil af- 


fyret. Fartøjet blev ramt, men styrtede ikke 


| ned. Det tabte langsomt højde, og til sidst 


mistede man radarkontakten med det på 


| grund af det bjergrige terræn. 


Nogen tid efter opdagede to svampejæ- 
gere objektet, som var landet og stod 
uskadt på jorden. De to tilbragte omkring 
to timer ved objektet, der havde en stor, 
åben dør. Objektet blev fotograferet, og 


| snart efter begyndte billederne at cirkulere 


blandt ufo-interesserede sovjetborgere. Til 


sidst fik myndighederne nys om sagen. De | 


ankom til landingsstedet og udstationerede 
bevæbnede vagter, der blev afløst hver fjer- 
de time. Fartøjet var for stort og tungt til 


at blive flyttet umiddelbart. Adskillige dage | 
| senere blev det transporteret til et hemme- 


ligt sted. Р 
Senere opdagede man, at objektet var 
hoj-radioaktivt. De to svampejegere, som 


tog billederne, døde af stralesyge. Sovjeti- | 


ske ufologer hævdede, at enhver, der be- 


| fandt sig pá landingsstedet i mere end en ti- 


me, fik en dodelig dosis stráling. Adskillige 
soldater, som stod vagt, fik sáledes strálesy- 
ge og døde. 

Det hævdes, at et større sovjetisk dagb- 
lad skulle have skrevet, at fartojet blev gra- 
vet ned - ikke langt fra Moskva - pá grund 
af strálingsfaren. Walery Uvarov har sam- 


Det pastas, at sovjetiske ufologer ег i »kontakt« med de fremmede, som 7601300806 med 


dette fartøj et ode sted i Kaukasus-bjergene i maj 1983. Fartøjet hævdes at vere et fartøj | 


specielt egnet til rekognoscering i bjergrigt terræn. Det var bemandet af en fire meter hoj 
pilot og udgjorde ekspedition NZ-2 fra Orion! Militeeret troede forst, at fartojet var sluppet 
væk efter at være truffet af et missil. Fartøjet pà billedet er et landingsfartoj, som blev fri- 
gjort fra det store fartøj kort efter eksplosionen. Foto: QUEST Internationa 
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Y 


men med andre ufologer sporet det nedgra- 


vede objekt, som ligger i Mytishi (Mytish- | 


chi?), en nordlig forstad til Moskva. 
Walery sagde til Tony Dodd: 

» Denne historie skal offentliggores. Det er 
en katastrofe, men det er svært at fastslå, 
hvor mange der er dede af strdling, fordi 
de befandt sig i nærheden af fartajet i over 
en time. Vi har fået bekræftet, at de to 
svampejcegere er dade.« 


Ingen kender noget til fartojet 

Fartøjet pa billederne ligner mest af alt en 
krydsning mellem et amerikansk mánelan- 
dingsmodul og det hedengangne ameri- 
kanske Mercury-rumskib. 


QUEST har sendt kopier af billederne til | 


det amerikanske forsvarsministerium, NA- 
SA, British Interplanetary Society i Lon- 


Fartojet ser her ud til at stá pá to skinner - et noget besynderligt landingsstel! Personen pá 


billedet er formentlig en af de to svampejegere. 
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don, det britiske forsvarsministerium samt ,! det øde Kaukasus, til millionbyen Moskva. | 


Department of Science and Technology i 
Moskva. Men alle har svaret, at de ikke 
ved, hvad billederne viser. 

Historien fra QUEST og de sovjetiske 
ufologer har set med vore øjne mange lose 
ender. Her skal blot nævnes nogle fa: 

Hvorfor er historien farst blevet kendt 
nu - syv ar efter - hvor QUEST bringer den 
i sit blad? 

De sovjetiske ufologer er meget optaget 
af den farlige straling, men oplyser meget 
lidt om selve det sensationelle fartej. Og 
hvad blev der af besætningen? Trods den 
meget høje stråling er billederne også af en 
forbavsende god kvalitet. 

Desuden virker det hovedløst af de sovje- 
tiske myndigheder at transportere det farli- 
ge fartøj fra Ordzhonikidze, som ligger i 


Foto: QUEST Internat 


onal 


Det er iøvrigt en rejse pá omkring 1.400 
km! Det er sikkert ikke gáet stille af. 
Vi er i SUFOI af og til blevet kritiseret 


— fortsættes side 13 | 


Her ses den store dor, som stod aben, da 


svampejegerne fandt fartøjet. 
Foto: QUEST International 


Kosmonauten Marina Popovich sammen 
med Pauline Dodd. Foto: QUEST International. 


| Tony Dodd ses her mellem Talif Shonya (tv.) 
og Walery Uvarov, der bragte den opsigts- 


Tyskland. 


Foto: QUEST International 


| 


vækkende historie med til ufo-kongressen i | 


SOVJET 


Invasion af 
mystiske straler 


Af I. Tsarev. 


Vi má indromme, at nogle ufoer kan veere farlige, siger chefen 
for Sojus UFO Centret, kandidat i teknologi Vladimir Asjasja, 
og pilotkosmonaut og næstformand for UFO-kommissionen 
ved den sovjetiske videnskabelige og ingeniormaessige sam- 
menslutning Pavel Popovitj. De koordinerer ufo-forskningen i 


Sovjetunionen. 


Ufoer angriber mennesker i et stadig stigen- | 


de antal tilfælde, hævder Asjasja. Her er 
nogle fá eksempler fra sidste forár: 

Efter at have lagt sin lille son i seng kiggede 
tekniker ved Josjkar-Ola remisen J. Vant- 
jugova ud ad vinduet. Her sa hun en ild- 
kugle, der flaj forbi. Pludselig kom der en 
klar lysstrále fra den, og hun horte en lyd 
som fra en elektrisk sav. Stralen ramte 
hende, og hun mærkede en stærk smerte i 
maven. 

M. Ivanova fra Krasnodar fortæller om 
| en lignende strale. Hun har flere gange set 
mærkelige objekter over sit hus, og en gang 
trængte en kraftig lysstråle helt ind i huset. 

»Alt lyste op, og jeg troede, at der var 
udbrudt brand, men alt var uscedvanlig 
koldt og roligt,« forteeller hun. 

Hendes mand havde derimod en ubeha- 
| gelig oplevelse. Ifølge ham trængte der en 
| kraftig ildtunge ind i stuen og ramte ham sá 
kraftigt pa brystet, at han blev sendt i gul- 
vet. 

» Vi kom til bevidsthed samtidig. Det sd ik- 
ne ikke gøre rede for tre timer,« siger M. 
men ifølge uret var det allerede nat. Vi kun- 
ne ikke gøre rede for tre timer,« siger M 
Ivanova. 


Loftet op af lysstráler 

Inspektor ved en ethylen-rorledning Gali 
Faisov modtog et opkald fra Nisjnekamsk 
Petrokemiske Industri i Basjkirien. Her 
fortalte teknikerne, at deres instrumenter 
var lobet lobsk. Faisov skyndte sig ud og sá 
| en lysende diskos med flere segelys, der 
svingede hen over jordoverfladen. Et af ly- 
sene fra ufoet ramte en hejspaendingsled- 
ning, og der kom et ubehageligt, gennemt- 
reengende fløjt. Den nærliggende transfor- 
| matorstation kastede lyden tilbage. 
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Pludselig ramte to lysstraler ham. En 
meerkelig kraft loftede ham op fra jorden, 
smed ham ned igen og pressede ham ned 
mod jorden. Lige far Faisov besvimede, sa 
han et svaevende objekt med bla og violette 
lys. Da han igen kom til bvidsthed, var ufo- 
et borte. 


Nodvendigt at studere rapporterne 
Asjasja tror ikke, at lysstraler og black-outs 
er tilfeeldige. Mange skeptikere vil nok sige, 


١ at den udtalelse ikke er ret meget værd. 


Men i mange breve forteeller folk de samme 
ting igen og igen og med sá mange detaljer, 
at vi ikke kan afvise dem. Kan man forestil- 
le sig, at mennesker i mange forskellige dele 
af landet opdigter de samme historier? 

De »mystiske lysstraler« foretager ogsa 
kidnapninger. Ikke sá fa forteeller, at de 
er blevet »suget op« i ufoer af lysstraler. 
Her er der blevet foretaget »medicinske un- 
dersagelser« og endda »rejser til andre pla- 
neter og tilbage.« 

Alt dette gar det nadvendigt for os at se 
neermere pá den slags rapporter, tilfojer 
Popovitj. 

Det er selvfølgelig svært at tro pá »flyve- 
ture i ufoer«. I et forsog pá at forklare fee- 
nomenet, tror mange specialister, at »kon- 
takter med ikke-jordiske« ikke er virkelige, 
men finder sted i den menneskelige hjerne 
og er forársaget af ukendte naturlige feeno- 


mener. Men denne hypotese afviser ikke | 


feenomenet. Hvis det er et delirium, hvor- 
for kommer mennesker, der overhovedet 
ikke kender hinanden, sá med de samme be- 
retninger? Forskellige mennesker kan ikke 
have de samme dromme. 


Konklusionen giver sig selv: Disse fanta- | 


sier er forársaget af noget, der indeholder 
de samme informationer. 


En brugbar hypotese? | 
Hvad er de ufoer, der flyver rundt om vores | 
planet, for noget? Er de fremmede rumski- 
be, eller er de levende væsener med en bio- 
logisk struktur, der er meget forskellig fra 
vores? 

Der er mange hypoteser, siger Asjasja. 
Men kun én af dem kan bruges. Fotografier 
taget i det usynlige spektrum viser, at der er 
et tyndt omráde (i ordets fysiske betydning) 
af en non-protein form for rationelt liv. Ef- 
ter akademikeren V. Kaznacheyevs mening 
er det meget ældre end vores civilisation, og 
ufoer kan vere midlertidige fartøjer for 
»intelligente zter«-elementer. 

Et gennembrud і forståelsen af disse fæ- 
nomener er kun mulig gennem dybtgáende 
undersøgelser. Og disse undersøgelser skal 
foretages af mange forskellige forskning- 
sinstitutioner, der bruger de nyeste meto- 
der. Denne forskning er meget vigtig: vi ma 
vide, hvem der i dag er herrer over vores | 
planet - os mennesker, eller de »intelligente 
atere«, som nu kommer i et stadigt stigen- 
de antal, har kontakt med os og viser sig pa 
mange mader. Nogle gange er de endda 
aggressive. 


Hvad bliver der gjort? 

I Sovjetunionen er der fornylig sket en 
endring. Forst blev Sojus UFO Center (et 
videnskabeligt koordineringscenter for ufo- 
forskning for hele unionen) dannet. Dette 
ufo-center arbejder ud fra et nationalt ufo- | 
forskningsprogram. Centrets primaere op- 
gave er at sikre en hurtig reaktion, og op- 
rette en database. For det andet er dette 
center en grundskole, der har til opgave at | 
vejlede folk om, hvad de skal gore, hvis de 
ser et ufo. 

Hvis du ser et ufo, husk są, at det endnu 
er et ukendt feenomen, en energi, eller for- 
skellige slags energier, som kan veere farli- 
ge. Hold dig fra feenomenet, og betragt det 
pá afstand. O 


Kilde: 
Trud/IAN, Oktober 1990 


Overseettelse: 
Flemming Rasmussen 


Vil du hjælpe? 


Vi har netop trykt et nyt oplag 
af vores pjece. Vil du hjzlpe os 
med at gore SUFOI og UFO- 
NYT kendt, sá kan du fa en stak 


pjecer til uddeling ved at 
kontakte: 


Bo Nielsen 
Kunnerupvej 21, Kolt 
8361 Hasselager 

Tif. 86 28 90 61 
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metr 


mondo 


Dall Fbi 


USA Tre oggetti volanti 
non identificati precipati 
nel NewMexicoerequisiti 
dal servizio investigativo 
americano. All’interno 
della loro forma da “Ufo”, 
rialzata al centro e del dia- 
metro di 16 metri, nove 
corpi umanoidi di circa 1 
metro di altezza. Non è il 
più classico inizio di un 
film di fantascienza sugli 
alieni, ma il report di un 
documento conservato 
negli archivi dell’Fbi e ora 
consultabile sul sito 
vault.fbi.gov (dove sono 
pubblicati documenti 
non più segreti e richiesti 
dai cittadini americani). A 
redigerlo è stato, più di 60 
anni fa, l'agente Guy Hot- 
tel, riferendosi agli avve- 
nimenti del 22 marzo 
1950. «I passeggeri -scrive- 
erano vestiti come piloti 
dijet. È possibile chesiano 


dice a 


notizie 
sugli Ufo 


O Nel 1950 tre sarebbero caduti nel New Mexico: a bordo 9 umanoidi 7 


precipitati per le interfe- 
renze dei radar nell’area». 

Una dichiarazione in li- 
nea con altri documenti 


‚ divulgati sul sito, che sve- 


lanoi retroscena di vari fe- 
nomeni | “inspiegabili”. 
Tra questi un episodio del 
luglio 1947 conosciuto co- 
me “incidente di Ro- 
swell”, che si verificò 
quando un oggetto strano 
precipitò vicino alla citta- 
dina di Roswell, sempre 
nel New Mexico. Una pri- 


ma comunicazione parla- |_ 


va di un “disco volante”, 
subito smentita da un più 
rassicurante  “pallone- 
sonda” che peró mai ha 
convinto davvero. Nelle 
carte si legge ora di un og- 
getto dalla forma di disco 
esagonale, sospeso con un 
cavo a un pallone, portato 
nella base aerea vicina e 
mai analizzato. e METRO © 


> l'autopsia dell'alieno esposta al Museo degli Ufo. 


1947 Una astronave 
“sbarca” a Roswell, nel 
New Mexico, diventata 
meta per i fan di ET. 
1961 | coniugi Barney e 


Betty Hill, in auto in campa- 
gna nel New Hampshire, 
vedono una luce a disco 
con dentro vari umanoidi. 
» 1980 In GB, nella foresta di 
Rendlesham, poliziotti ve- 
dono un Ufo atterrare. 
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APPELLO DA SOLBIATE OLONA 


«Olamo cacciatori di fantasmi 
cerchiamo qualcuno che ci aiuti» 


A) Egregio direttore, 

=Ħ le scrivo per segnalarle che anche in Ita- 
lia come nel resto d'Europa ma piú noti in 
America, ci sono gruppi No Profit di "Ghost 
Hunters" che in realta amano si! cercare con 
apparecchiature sofisticate qualcosa che sia 
paranormale, ma in realtá poi ci si ritrova in 
gruppi di appassionati visitatori di Castelli, 
siti Archeologici, Ville Patronali antiche e 
spesso abbandonate a se stesse, solo che il 
tutto avviene in ore serali dopo il tramonto e 
talvolta sino alle 2/3 della notte. Si finisce in 
pratica a fare dei Ghost Tour in compagnia 
per poi finire davanti a una bella pizza o gri- 
gliata in compagnia. 

Noi piccolo gruppo, nato a Solbiate Olona e 
poi trasferitosi a Castelletto sopra Ticino, an- 


A Egregio direttore, 3 
l'ultimo incidente automobilisti- | 
co che ha coinvolto due studentesse 
mentre attraversavano la strada mi spin- 
ge ad invitare i responsabili della viabili- 
tà cittadina a rileggere una proposta pub- 
blicata sulla Prealpina del 25 aprile 
2004 con il titolo "Pedibus calcantibus" 
che invitava le circoscrizioni di zona ad 
individuare vecchi percorsi pedonali pri- 
ma della loro definitiva sparizione. 
Un esempio potrebbe scaturire dal com- 
pletamento dei nuovi giardinetti del Par- 
co dei Ciliegi, realizzato al termine di 
via Vannucci, se venisse aggiunto un 
breve percorso pedonale che andrebbe 


che se siamo sparsi un po’ in tutta Italia isole 
comprese e con amici in America come Ja- 
son e Justin Shaw Brother's, ma la maggior 
parte nel Gallaratese e Cassano Magnago. 
Nato e poi sospeso per mancanza di appassio- 
nati al genere che al contrario da casa seguo- 
no in Tv ben noti programmi appunto di ge- 
nere Ghost Hunters. A dire il vero appassio- 
nati ce ne sono, ma dato che si fa per passio- 
ne ed è un no profit, sorgono problemi a vol- 


„VB 


ensare alla mob 


te di finanziamenti autonomi. Questo é il mo- 
tivo per cui presento a lei il nostro gruppo 
che ё composto da persone umili, appassio- 
nate del genere paranormale soft. Non le met- 
to il link in questo testo per non finire nello 
spam, ma con speranze e entusiasmo un po- 
chino a freno, le chiedo di visitare il nostro 
sito GipsiTv digitando il nome in Google o 
Bing o Yahoo eccetera, di visionare le nostre 
notizie, video e info, anche su i membri... Ab- 
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biamo gia collaborato соп forze dell'ordine 
grazie alle nostre sofisticate apparecchiature 
circa un mese fa (veda Media) ma ora senza 
uno sponsor e un pochino di promo free... sia- 
mo fermi, nonostante io stesso mi occupi del 
sito, di contattare i Comuni, le varie pro loco 
e le belle arti...ma ci mancano i santi, noi di 
fatto siamo in terra del vaticano e un no pro- 
fit. Spero in un Vs trafiletto, dato che a Vare- 
se e provincia giriamo ovunque con fatica, 
nonostante permessi e autorizzazioni. Cor- 
dialmente la ringrazio e le auguro una buona 
visione web dove trova veramente di tutto e 
di più nemmeno si fosse al luna Park di Schi- 
ranna. Grazie. 

Daniele Ortelli 

GALLARATE 
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Il Celeste a Parigi 
E vede il «For-Ufo» 


É i Chi siamo? Dadove veniamo? C'èvitasugli al- m 
т tripianeti?Lerisposteaqueste domandele potrà da- Doppia stangata È 


l re il governatore della Regione Lombardia, Roberto 
e š Formigoni. Ieri il presidente si è improvvisato ufolo- 
È go nella Ville Lumière. А Parigi per l'assemblea del Doppia stangata per i milanesi sul 2009е1120 
a Bie, ha pubblicato suTwitterla foto di un disco lumi- fronte Imu. Se nel resto d'Italia la rivaluta- mobili per 
- noso. «Unufo a Parigi? Ho visto questa cosa nel cielo. zione del 60% delle rendite catastali, intro- è già stata 
- Si muoveva. L'ho fotografata, poi è scomparsa». Fo- dottadalGoverno Monti, porteraaunana- — chivicorm 
1 rAlieni. Sara questa la specie avvistata dal Celeste? logoincremento dellabasesu cui calcolare re un dop 
1 Con questauscita Formigonihascatenato una piog- l'imposta, aMilanoc'¿anchechiquelvalo- volmente] 
3 gia di commenti sui social network, tutti sconvolti relovedrå aumentare quattro voltetanto. con le st 
2 dalla ForRivelazione. Questa la nuova passione del In quattro micro-zone della città, infatti, un’altrazo 
presidente che ha dedicato agli extraterrestri anche l'operazione imposta dall’Esecutivo tecni- А denur 
) la copertina dell’ultima edizione del suo ForNews. co suscala nazionale era già stata realizza- lombo Cle: 
ta con un incremento delle rendite tra il 
IA 
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di PAOLO FOSCHINI 


Prima il suo Formaglione in rega- 
lo al follower numero 40 mila, poi 
la foto di un topo in Centrale, ades- 
so l’avvistamento di un Ufo: ai 
42.979 che lo seguono su Twitter il 
presidente Formigoni ha deciso di 
non far mancare niente. L’ultimo 
suo post © la foto di un disco di luce 
nella notte, sopra un tetto di Parigi, 
con didascalia a meta tra dove- 
re-di-cronaca e intervistato di Vo- 
yager: «Un Ufo a Parigi? Ho visto 
questa cosa nel cielo. Si muoveva. 
L'ho fotografata, poi ё scomparsa». 


226-41 NE 


Come segnalazione di costume 
vale più che altro per l'antologia 
sterminata di commenti a seguire: 
«Il FORmalieno!», «Scomparsa? Allo- 
ra sono le ricevute dei tuoi viaggi!», 
«Sparire così? Io gli avrei spaccato la 
faccia». «Più che ГО preoccupa... 


Pre LED EA риса о 


| Il presidente lombardo a Parigi pubblica sul web la foto di una «strana» luce | 


Formigoni, ГОЮ e Fironia di Twitter 


lufotografo». Tra gli altri uno firma- | 
to Nicole Minettiti: «Ora vede anche | 


gli Ufo, annamo bene». Un lettore di | 


Corriere.it forse azzecca la soluzione 
del mistero: si tratterebbe di un rag- 
gio luminoso riflesso da qualcosa ti- 
po un’antenna parabolica. Anche Pi- 


sapia si trovava nello stesso hotel di | 
Formigoni, ma pare non essersi ac- | 


corto dell’apparizione. 

In ogni caso non è finita: al fol- 
lower numero 80 mila Formigoni 
ha già promesso in premio la sua fa- 
mosa giacca arancione, «indossata 
solo due volte». Non spingete. 
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IL CASO Accuse al programma sul paranormale che passa al lunedì. La Foschini: «Ho il sostegno di premi Nobel» 


I fisici contro Misteri: «Е: disinformazione» 


a signora dei «Mi- 

steri» trasloca al lu- 

nedì sera (ore 

21.50). Troppo mo- 

scio, in pantofole, il 
- pubblico della do- 
menica sera tv per una 
raffinata incantatrice co- 
me Lorenza Foschini. E 
secondo un sondaggio del 
Cirm il fascino dell’esote- 
rico crea troppa ansia per 
chi soffre lo «choc» del 
ritorno al lavoro, il lu- 
nedì. Meglio trasferirsi 
lontano dai chiassi ро- 
stcalcistici e dai fans coi 
brufoli di «Stranamore». 
Il direttore di Raidue La 
Porta e il responsabile 
li giace sui feno- 


meni paranormali Bagna- 
sco sono certi che i 3 mi- 
lioni di fedelissimi di 
«Misteri» e gli ammirato- 
ri della «sibilla» parteno- 
pea, già colonna del tg2, 
aumenteranno. 

Contro il programma, 
invece, si sono lanciati gli 
iscritti alla Società italia- 
na di Fisica. Secondo il 
presidente Renato Ange- 
lo Ricci, «”Misteri” ha 
per obiettivo quello di 
stupire comunque il tele- 
spettatore più che fornire 
una corretta informazio- 
ne». L’accusa non si fer- 
ma qui. «Non esiste alcu- 
na evidenza sperimentale 
accertata dei fenomeni 


di PAOLO CALCAGNO 


paranormali citati nella 
trasmissione — incalzano 
i fisici italiani —. Tutti i 
controlli svolti nei labora- 
tori di fisica hanno attri- 
buito a frode, a effetti 
psicologici, a fenomeni 
naturali del tutto noti o a 
coincidenze casuali la ra- 


gione di tali fenomeni». 


Il contrattacco della 
«strega» Foschini è im- 
mediato e articolato: «In 
ogni puntata ospitiamo 
un rappresentante del 
Comitato che controlla i 
fenomeni paranormali 
(Cicap), di cui fanno par- 
te premi Nobel, come 
Carlo Rubbia e Rita Levi 
Montalcini. Lunedì ci 


sarà il presidente Steno 
Ferluga, astrofisico, che 
metterà in guardia la gen- 
te da imbrogli e truffe. 
«Sempre lunedì, nella 


' puntata dedicata ai fanta- 


smi, parlerò dell'inchiesta 
sul paranormale di ”Ci- 
viltà Cattolica” che de- 
nuncia il giro di 1500 mi- 
liardi l’anno che circonda 
il fenomeno: una fattura 
costa 3 milioni, mentre 
per togliere il malocchio 
ce ne vogliono 7. Mi han- 
no riconosciuto distacco e 
ironia nell’affrontare 
questo mondo che come 
giornalista, peraltro, mi 
affascina. Forse quei fisici 
ce l’hanno con noi perché 


PARZE: 


non li abbiamo invitati. 


Abbiamo preferito i No- 


bel...». 


Implacabilmente cau- 


stico, poi, Arnaldo Ba- 
gnasco: «I fisici ce Phan- 


no coi nostri filmati, ma è | 


come prendersela con 
film come ”Ghost” о 
”Harvey”, il coniglio invi- 


sibile: non ho mai saputo | 


di comitati contro il coni- 
glio Harvey... A ”’ Misteri” 
l’astronomo Pacini ha ne- 
gato l’esistenza degli Ufo, 
ma ci sono milioni di per- 
sone che ci credono. Quei 
fisici vogliono frenare la 
fantasia umana, sono 
inorridito, siamo al Me- 
dioevo». © 
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-LA TERRA È MINACCIATA — 


„da un'invasione di uomini-pesce — 


Essi vengono da un pianeta della via Lattea -.Si spe- | 
ra che i marziani, nostri amici, li blocchino - Le ame- 
nita d'una conferenza alla «Societa Eterea» di Londra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE — perchè c'ero quando è SUC- | 
Londra 25 settembre, notte. |cesso ». Nel secondo tentativo [— 
La minaccia degli uomini.|d'invasione tre anni fa gli uo- 

—pesce incombe sulla Terra. Gid|Mini-pesce hanno cambiato 
re volte essi hanno tentato tattica, inviando una flotta Gi m7 
di attaccare il nostro pianeta;|astronavi, ma sono stati ancora 

—la ‘prossima volta potrebbcro|jfermati dai marziani con una 

“finectre nell'intento с 505510. jbarriera magnetica. 11 terzo at- 


"m 


garlo. Sono in possesso di mez- 
—zi di distruzione contro cui non 
c'è difesa; e hanno una intel- 
ligenza così sviluppata, da ren- 
_ dere primitiva, al confronto, 
quella umana. 
Gli uomini-pesce sono eli 
abitanti di Garouch, un pia- 
“neta della via Lattea, distante 
milioni di anni-luce: sono così 
chiamati perche vivono nel- 
“l’acqua. I loro tremendi poteri 
sono stati descritti ieri ad una 
conferenza della « Società Ete- 
-rea » » da George King. un ex- 
conducente di tassi, che sostiene 
di essere in comunicazione con 
— esseri extra-terrestri e si è 
perciò autodefinito «Canale 
mentale numero uno », Egli ha 
— compiuto diverse visite « Spi- 
rituali ١ su Marte ed e lì che 
ha saputo della tremenda mi- 
—naccia degli uomini-pesce. 
Il primo attacco, ha detto ai 
suoi seguaci ammontanti a cir- 
— ca duecento, è avvenuto sette 
anni or sono. Gli abitanti di 
Garouch, in cerca di nuove 
__acque in cui guazzare, si sono 
accorti che il nostro pianeta è 
гіссо di mari e di fiumi ed han- 
_ no spedito a conquistarlo una 
nave spaziale grande quanto 
l'Inghilterra; per nostra fortu- 
na i marziani, che ci sono ami- 
= ci, l'hanno fermata e distrutta 
nello spazio con una bomba po- 
tentissima. «Dovete credermi 
— — ha esclamato il signor King 


tacco è avvenuto recentemente, 
ma gli informatori di Marte 
non hanno ancora fornito al si- 
gnor King i particolari. Egli si 
è detto certo che l'attacco ver- |. 
rà ripetuto in futuro. 
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| menti diventerà accessibile presso i 


| Сор su carta carbone 


© P ө a 

cellati con delle «X», ma stavolta f: 
|| nessuno potrà toccare con mano 

quelle carte, il che porta acqua al © © © 
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- ha. | le | _ Latestimonianza dal bombardiere 


a я 
Mister! Per 45 minuti equipaggio registrò una serie 
sugli 


LE KUOYEVEKA" © о a di forti interferenze schermi radar 
SUGLIUFO 3 Я 

MARIA CHIARA BONAZZI = 
Ufologi 
= I bombardiere «Vulcan», inse- Migliaia 
guito nel maggio 1977 da un di 
velivolo che emanava una luce appassionati 
arancione durante un'eserci- sperano 
tazione nel Golfo di Biscaglia, in qualche 
ha una storia da raccontare, anche rivelazione 
se il filmato del radar è sparito dal sensazionale 
faldone. custodita 
Gli altri sono avvistamenti pitto- nei documenti 
reschi, tra i 7 mila messi a verbale dei «National 
in 30 anni dal ministero della Difesa Archives» 
britannico: come il bizzarro oggetto britannici 


a forma di mentino che sorvolò il 
Lancashire il 20 maggio 2004 eil gi- 
gantesco sigaro nero che solcò i cie- 
li del Devon cinque giorni dopo. n 
resto è imminente: la comunità de- 
gli ufologi conta i giorni che la sepa- 
rano dalla pubblicazione a rate dell' 
opus integrale degli X-Files gover- 
nativi. 

Tra poco, in data non ancora an- 
nunciata, il primo tomo dei docu- 


«National Archives» di Londra, ma 
- spiegano al ministero della Difesa 
- la pubblicazione sarà dilazionata 
in tre anni per consentire di cancel- 
lare tutti i nomi, cognomi e indirizzi 
menzionati nelle carte, che stavolta 
saranno scannerizzate in quanto 
«contaminate dall'amianto». 


Già qualche anno fa, sempre ai «Na- 
tional Archives», erano arrivati al- 66 ә © a 
cuni faldoni contenenti le copie su 

carta a carbone di verbali che de- 

scrivevano gli avvistamenti di citta- 
dini qualunque e piloti militari. I 

dettagli personali erano stati can- 99 


mulina dai aamniattisti Sarando 


С‏ با mma AA pr‏ باد 


[ «Observer», questi documenti ri- 


> rr 


| velano il lavoro di un dipartimento 


top secret dell'intelligence militare 
chiamato DI55, «la cui missione - 
scrive - era indagare sugli avvista- 
menti degli Ufo e la cui esistenza 
era stata negata dal governo fino a 


| | poco tempo fa». 


Le fonti ministeriali assicurano 
che la pubblicazione dei documenti, 
che è la più massiccia nella storia 
della Difesa britannica, smentirà le 
teorie della cospirazione sul presun- 
to coinvolgimento del governo con 
gli Ufo. Il «Directorate of Air Space 
Policy», incaricato di filtrare le in- 
formazioni riservate su possibili mi- 
nacce allo spazio aereo, ha approva- 
to la divulgazione dei 24 faldoni pro- 
dotti dal DI55, dopo che un sociolo- 
go dell'ufologia, David Clarke, ave- 
va presentato l'ennesima richiesta 
di informazioni in base al «Freedom 
of Information Act» e ha scoperto 
che i documenti rischiavano di esse- 
re distrutti a causa della contamina- 
zione da amianto, che ha fra l'altro 
interessato milioni di pagine di altri 
documenti governativi. La scanne- 


| rizzazione di tutto questo materiale 


costerà 3 milioni di sterline. 
Per ora si conosce soltanto una 
sintesi sommaria degli avvistamen- 


صم 


01 dra svela gli X-Files: ecco gli avvistamenti dell Aeronautica 


Ma i complottisti protestano: troppi documenti restano nascosti 


C'e una mano umana, e non ex- 
traterrestre, dietro le luci rosse avvi- 
state nel cielo sopra Phoenix, in Ari- 
zona, che avevano fatto gridare al- 
I'Ufo. L'uomo, che ha chiesto di 
non essere identificato, ha raccon- 
tato di aver utilizzato una lenza da 
pesca per legare quattro segnali 
stradali luminosi ad altrettanti pal- 
loncini a elio. Poi, dal giardino di ca- 
sa, ha liberato i palloncini, creando 
l'effetto delle misteriose luci allinea- 
te, che avevano stupito tante perso- 
ne, alimentando una vera e propria 
psicosi di massa, amplificata anche 
dalle tv locali. 


_ Psicosi di massa 
nel cielo di Phoenix 


ti del 2004, ma certe similarità balza- 
no subito agli occhi di chi aveva già 
maneggiato i faldoni pubblicati a loro 
tempo presso i «National Archives». 
Anche se dagli X-Files inediti filtrano 
soltanto alcune informazioni alla 
spicciolata, per cinque volte in quello 
stesso anno qualcuno aveva notato 
unoggetto cilindrico in cielo, simile a 
quel silenzioso Ufo nero che figurava 
in un rapporto classificato come «al- 
tamente riservato» su una velina de- 
gli Anni 70. 

Ma certe esperienze non sono af- 
fatto ricorrenti. L'episodio più dram- 
matico coinvolse un gigantesco «Vul- 
can», a suo tempo considerato uno 
dei bombardieri più ayveniristici e ve- 
loci della Raf, dotato di quattro poten- 
tissimi motori. Nelle prime ore del 26 
maggio 1977 l'apparecchio era impe- 
gnato in un'esercitazione sopra il Gol- 
fo di Biscaglia, quando tutti e cinque 
gli uomini dell'equipaggio, capitano 


compreso, videro un oggetto che si di- 
rigeva rapidamente verso di loro a 
circa 43 mila piedi di altitudine sopra 
l'Atlantico. 

Il misterioso oggetto virò d'im- 
provviso e si mise a tallonare il «Vul- 
can» a quattro miglia di distanza. 


Oltre 7 mila «incontri»: 

il più bizzarro fu l'enorme 
sigaro nero che sorvolò 

i cieli del Devon nel 2004 


Dapprima l'equipaggio descrisse 
«lunghi fasci diritti di luce», simili a 
quelle da atterraggio, ma nel momen- 
to in cui l'oggetto si mise ad inseguire 
il bombardiere britannico le luci si 
spensero improvvisamente, lascian- 
do il posto a un alone arancione con 
un punto verde fluorescente in basso 
a destra. Secondo il rapporto tra- 


smesso alla base Raf di Scampton, nel 
Lincolnshire, a un certo punto accad- 
de qualcosa di ancora più strano: un 
altro oggetto misterioso «si staccò 
dal centro dell'alone arancione e si mi- 
se a salire verso Ovest, a velocità altis- 
sima e a un'angolazione di 45 gradi». 


Interferenze sul radar 

Per 45 minuti le apparecchiature a 
bordo del «Vulcan» registrarono un' 
interferenza sullo schermo radar pro- 
veniente dalla direzione dell'Ufo. Di 
ritorno alla base, il filmato radar do- 
cumentava «una forte risposta» in 
corrispondenza dell'avvistamento, 
descritta come «un'ombra allungata 
di un grosso oggetto», che viaggiava 
alla stessa altezza del «Vulcan». 
L'equipaggio «non fu in grado di for- 
nire una spiegazione logica» dell'epi- 
sodio. Ma manca qualcosa. I complot- 
tisti noteranno di certo che il filmato 
delradar non è allegato alla cartella. 
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Dopo la scoperta delle tracce di vita marziana, $ 


se gli ET volesser 


«La loro tecnologia potrebbe costituire un 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - Esistono gli ufo? Verità o fanta- 
sia? E gli alieni sono buoni, come amiamo 
immaginarceli ripensando agli occhioni lan- 
guidi di ET, oppure cattivi, come ci vengono 
presentati nel film di prossima uscita “Inde- 
pendence Day”? Dall’alba dei tempi queste 
domande assillano l'umanità. E ora con l'an- 
nuncio dell'esistenza della vita, anche se m 
forma primitiva e in un remoto passato, su 
Marte ha gettato benzina sul fuoco delle di- 
scussioni. Ma c'è qualcuno a cui la scoperta 
non ha fatto nè caldo nè fred- 
do. Ad esempio lungo l’auto- 
strada ET, nel cuore del Neva- 
da. «Oh, veramente hanno tro- 
vato la prova adesso? era dato 
abbastanza per scontato da 


queste parti che non siamo so- alto: gli strani cerchi 
li»: сосе air БО, lasciati da presunti 
proprietaria di «A-Le-Inn», un atterraggi di ufo. Il 
motel di Rachel, diventato una моне Shi di 


vera mecca per gli ufologi ame- 
ricani da quando la «Route» 
375, una delle a ES 


DI 
byś e айл 


Nevada - Tautostrada degli än- ci 
contri ravvicinati di terzo tipo». 


Ma se i fedeli del credo ufologi- presunti oggetti non. 
co hanno accolto con soddisfa- identificati nel cielo di 
zione e il sorriso di chi pensa Milano. Nel riquadro: un 


«avevo detto io», l'annuncio 
„di tracce fossili 


della sco 
i ita primordiale su un 


Alcune suggestive 
immagini c 


di vita nell'universo. In 


In basso: tre scatti su 


te, preoccupati e agitati sembrano invece i fe- 
deli del credo creazionista e cristiano. Per chi 
crede che il mondo è stato creato da Dio in 
una settimana — e fa ancora fatica a digerire 
le teorie evoluzioniste manifestate al mondo 
nel 1859 da Charles Darwin - è certamente 
difficile accettare che «forme intelligenti di 
vita vengano trovate altrove», specifica John 
Peet, ex professore di chimica, ora membro 
della «Biblical creation society». Ma Tex 
scienziato non esclude la possibilità che gli 
scienziati della Nasa abbiano ragione e che 
forme di vita, batteriche monocellulari e non 


l'esistenza 


| — 
10 = 


intelligenti, perchè «Dio avrebbe potuto im- 
piantare questo tipo di vita dovunque». Dal 
canto suo, il professor Huang asserì già negli 
anni "70 che solo nella via Lattea © sarebbero 
ottomila milioni di sistemi solari abitati, nei 
quali almeno un milione di pianetî avrebbe 
raggiunto un livello di civiltà estremamente 


progredito. | È +: 

Anche Tex direttore della sezione del mini- 
stero della Difesa britannico che s occupa di 
avvistamenti ufo crede che gli ales: esistono 
e spiega che hanno una tecnologia tale da co- 
stituire una seria minaccia per la Terra. In un 


libro di pra 
quotidiane | 
cuni estrati 
A” Nick PR 
volanti, ma 
nianze di a 
possono spi 
si o insoliti 
aerei nella 
mistero. sas 
resse per È 
sorveghana 
ve sono vez 


vato la prova adesso? era dato 
abbastanza per scontato da 
queste parti che non siamo so- 
li»: commenta Paula Clayton, 
proprietaria di «A-Le-Inn», un 
motel di Rachel, diventato una 
vera mecca per gli ufologi ame- 
ricani da quando la «Route» 
375, una delle autostrade più 
desolate d America, è diventata 
— per volere del governatore del 
Nevada — l'autostrada degli «in- 
contri ravvicinati di terzo tipo». 
Ma se i fedeli del credo ufologi- 
co hanno accolto con soddisfa- 
zione e il sorriso di chi pensa 
«l'avevo detto io», l'annuncio 
della scoperta di tracce fossili 
di una vita primordiale su un 
meteorite proveniente da Mar- 


ргоуегеооего т tsprenzu 
di уйа nell'universo. In 
alto: gli strani cerchi 
lasciati da presunti 
atterraggi di ufo. Il 
meteorite con tracce di 
microbi marziani. A 
fianco: la strada nel 
Nevada ta ad 
accogliere i dischi volanti. 
In basso: tre scatti su 
inti oggetti non 
identificafi mł cielo di 
Milano. Nel riquadro; un 
dettaglio al microscopio 
del microrganismo 
pianeta rosso. 


‚ Ora Clinton pensa a una mis 


NEW YORK - Gli americani 
stanno pensando per il prossi- 
mo secolo ad una colossale 
missione spaziale su Marte con 
uomini a bordo di astronavi, 
una «missione mondiale», gui- 
data ovviamente dagli Usa. Lo 
ha fatto chiaramente intendere 
il capo della Nasa Daniel Gol- 
din dopo che mercoledi il pre- 
sidente Bill Clinton ha salutato 
con inattesa enfasi la scoperta 
(ancora non accertata) che mi- 
liardi di anni fa vi potrebbero 
éssere state forme di vita ele- 
mentare sul “pianeta rosso” ed 
ha annunciato un vertice per 


decidere nuove iniziative spa- 
ziali su Marte. 

«Questa ё un'area in cui dob- 
biamo decidere: sono in grado i 
robot. di svolgere tutti i compiti 
o dobbiamo mandare esseri 
umani?» Si 8 chiesto Goldin, 
aggiungendo: «Forse dobbia- 
mo muoverci piú in fretta che 
in passato». 

«Nell'anno 2001 - ha anche 
detto Goldin- la comunita spa- 
ziale di tutto il mondo potrebbe 
voler effettuare {una trivellazio- 
ne in profondità sotto la super- 
ficie di Marte per la raccolta di 
campioni di roccia», Il capo 


della Nasa ha rivelato di avere 
parlato della cosa con i dirigen- 
ti delle altre agenzie spaziali 
del mondo e di avere tratto 
l'impressione che si potrebbe 
trattare di una «missione mon- 
diale». Le parole di Goldin get- 
tano una luce sul vero signifi- 
cato politico e strategico, di 
proporzioni globali, soggiacen- 
te alla vicenda delle ricerche 
spaziali sui Marte. 

Intanto sull'onda dell'annun- 
cio della Nasa, i collezionisti di 
meteoriti stanno mandando al- 
le stelle i prezzi dei frammenti 
dirocce planetarie. : 


Ron Farrell, un veterano col- 
lezionista di meteoriti, ha spe- 
rimentato il fenomeno in que- 
sti giorni: dallannuncio della 
Nasa - raccontano i giornali — si 
è già visto offrire prezzi astro- 
nomici per frammenti, anche 
minuscoli, delle rocce della sua 
collezione. Di questa fanno 

meteoriti provenienti da 
Marte vecchie 1,3 miliardi di 
anni precipitati in India, Fran- 
cia ed Egitto. Nessuno dei suoi 
«sassi spaziali» è però un fram- 
mento di Allan Hills 84001, il 
meteorite sul quale gli scien- 
ziati dell Agenzia spaziale ame- 


ricana hanno tros 
di attivita organi 
però passato in 5 
sull’onda della «f 
le» che ha ormai 
collezionisti stat 

to che Farrell si ‹ 
fino a 100.000 Do 
milioni di lire) т 
mento anche mi 
sue meteoriti ma 
tivo di questi pre 

sulla Terra Toffert 
è molto scarsa, 

mero di musei, is 
ca e collezionisti | 
no un pezzo sta 


zioni e testimonianze. П prof. 
August Meessen, dell'univer- 
sta di Lovanio, ha fornito i ri- 
sultati di una propria ricerca 
condotta all'indomani di una 
serie di avvistamenti a catena 
effettuati in Belgio nella pri- 
mavera del 1990. Meessen so- 
stiene che le tracce radar degli 


levisivo messicano card 
Maussen, è in possesso. 

serie di filmati raccolti in tutto 
il paese centroamericano nel 
luglio del 1991, quando il Mes- 
sico rimase oscurato per una 
eclisse totale di sole. Numerosi 
i casi controversi di ufo inqua- 
drati più o meno nitidamente 
dalle videocamere dei cittadini 
centroamericani che quella se- 
ra si accingevano a registrare il 
raro fenomeno atmosferico, E 
la discussione continua. 


I raid di dischi volanti 
nel cielo di Milano 

e gli.strani cerchi 
dei presunti atterraggi 


una missione mondiale 


Farrell, un veterano col- 
ista di meteoriti, ha spe- 
tato il fenomeno in que- 

jorni: dall’annuncio pela 
- raccontano i giornali — 
visto offrire prezzi Mio: 
cì per frammenti, anche 
scoli, delle rocce della sua 
ione. Di questa fanno 
meteoriti provenienti da 
e vecchie 1,3 miliardi di 
precipitati in India, Fran- 
d Egitto. Nessuno dei suoi 
i spaziali» è però un fram- 
o di Allan Hills 84001, il 
orite sul quale gli scien- 
dell'Agenzia spaziale ame- 


ricana hanno trovato le tracce 
di attività organica. Questo è 
però passato in secondo piano 
sull'onda della «febbre spazia- 
le» che ha ormai contagiato i 
collezionisti statunitensi. Tan- 
to che Farrell si è visto offrire 
fino a 100.000 Dollari (oltre 150 
milioni di lire) per un fram- 
mento anche minuscolo delle 
sue meteoriti marziane. Il mo- 
tivo di questi prezzi è semplice: 
sulla Terra l’offerta di meteoriti 
è molto scarsa, mentre il nu- 
mero di musei, istituti di ricer- 
ca e collezionisti che ne voglio- 
no un pezzo sta ora crescendo 


iń maniera esponenziale. Co- 
munque è la chimica la chiave 
della scoperta degli scienziati 
della Nasa. Ma da sola non è 
ancora sufficiente a garantire 
senza ombra di dubbio la pre- 
senza di batteri su marte 3,6 
miliardi di anni fa. Nel fram- 
mento di meteorite rinvenuto 
nel 1984 al Polo Sud, dove era 
cauto 13mila anni fa, non sono 
infatti ancora state trovate mo- 
lecole autoreplicanti, Dna o 
Rna, la prova conclusiva della 
vita. 

Ogni elemento probatorio, se 


considerato individualmente, è 
ancora ambiguo. Ogni sostan- 
za trovata nel meteorite potreb- 
be essere stata creata da reazio- 
ni naturali che non implicano 
vita. Ma il fatto che siano state 
scoperte insieme nella stessa 
roccia almeno quattro diverse 
famiglie di sostanze (idrocar- 
buri aromatici policiclici, solfa- 
to di ferro, globuli di carbonio e 
magnetite) suggerisce che la 
vita possa effettivamente es- 
servi stata, come ha spiegato 
uno degli autori della scoperta, 
il planetologo del Johnson Spa- 
ce Center, David McKay. 


IETMUTUSIETLAIE une = uv 
cupi degli oggetti volanti 
non identificati avvistat 
in Italia «per non lasciare 
ai militari il monopolio 
delle info: ioni sull'ar- 
gomento». È la richiesta 
di Roberto Pinotti, diret- 


- tore del Centro ufologico 


nazionale, convinto che 
«il gran numero di 


d'inchiesta. «Da noi, Puni- 
co ente preposto alla rac- 
colta di tutte le segnala- 
zioni sull'argomento è il П 
reparto dell’aeronautica 
militare. Fino ad oggi - ha 
detto Pinotti — il II reparto 
ha raccolto le segnalazioni 
di 230 casi, ma si è limita- 
to a catalogarli senza far 
seguire una doverosa in- 
dagine sull’argomento. Io 
penso invece — ha aggiun- 
to - ad un organismo go- 
vernativo, composto an- 
che da scienziati, ufologi e 
militari, che raccolga i 
contributi dei ministeri 
della Ricerca Scientifica, 
dei Trasporti e della Dife- 
sa. In Francia esiste già il 
Cnes, Commissione di go- 
verno che raccoglie ed ela- 
bora le segnalazioni per- 
venute dagli organismi 
militari facendone segui- 
re le opportune indagini». 
Un tema, quello delle rela- 
zioni tra oggetti volanti 
non identificati ed enti 
militari, che è un argo- 
mento che torna puntual- 
mente a galla. 

L'inglese Philip Mantle, 
del “Bufora”, il maggiore 
ente di studio britannico 
sugli extra terrestri, ha da- 
to notizia dei principali 
casi di avvistamento e di 
incontro ravvicinato del 
terzo tipo verificatisi in 
prossimitá delle basi mili- 
tari inglesi. Lo stesso ha 
fatto l’italiano Antonio 
Chiumiento, consulente 
scientifico del Cun che 
aderisce alla proposta di 
istituzione di una com- 
missione: l’ufologo friula- 
no ha rievocato una serie 
di casi inquietanti di ap- 
parizioni ed avvistamenti 
effettuati da militari ita- 
liani dell’esercito e dell’ae- 
ronautica, rilevando che 
«non a caso la maggior 
parte delle segnalazioni 
ufo proviene dall' Italia del 
nord-est, l’area con la più 
elevata concentrazione di 
basi e stabilimenti milita- 
ri. Questo può significare 
due cose: 0 si tratta di spe- 
rimentazioni di ritrovati 
tecnologici segreti oppure 
sono proprio le installazio- 
ni militari ad attirare l’at- 
tenzione dei visitatori 
alieni». 

Sulla stessa linea Javier 
Sierra, uno dei più noti 
ufologi spagnoli, che ha 
sottolineato come anche 
nel paese iberico «la mag- 
gior parte degli avvista- 
menti si è verificata in 
prossimità delle basi mili- 
tari. Anche per la Spagna 
si può parlare di interfe- 
renze aliene». 
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Dopo la scoperta delle tracce di vita marziana, sinfiamm: 


E se gli ET volessero coi 


«La loro tecnologia potrebbe costituire una seria m 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - Esistono gli ufo? Verità o fanta- 
sia? E gli alieni sono buoni, come amiamo 
immaginarceli ripensando agli occhioni lan- 
guidi di ET, oppure cattivi, come ci vengono 
presentati nel film di prossima uscita “Inde- 
pendence Day”? Dall'alba dei tempi queste 
domande assillano l'umanità. E ora con lan- 
nuncio dell’esistenza della vita, anche se in 
forma primitiva e in un remoto passato, su 
Marte ha gettato benzina sul fuoco delle di- 
scussioni. Ma c'e qualcuno a cui la scoperta 


te, preoccupati e agitati sembrano invece i fe- 
deli del credo creazionista e cristiano. Per chi 
crede che il mondo é stato creato da Dio in 
una settimana — e fa ancora fatica a digerire 
le teorie evoluzioniste manifestate al mondo 
nel 1859 da Charles Darwin — € certamente 
difficile accettare che «forme intelligenti di 
vita vengano trovate altrove», specifica John 
Peet, ex professore di chimica, ora membro 
della «Biblical creation society». Ma Tex 
scienziato non esclude la possibilita che gli 
scienziati della Nasa abbiano ragione e che 
forme di vita, batteriche monocellulari e non 


intelligenti, perche «Dio avrebbe potuto im- 
piantare questo tipo di vita dovunque». Dal 
canto suo, il professor Huang assen già negli 
anni ‘70 che solo nella via Lattea ci sarebbero 
ottomila milioni di sistemi solari abitati, nei 
quali almeno un milione di pianeti avrebbe 
raggiunto un livello di civiltà estremamente 
progredito. 

Anche l’ex direttore della sezione del mini- 
stero della Difesa britannico che si occupa di 
avvistamenti ufo crede che gli alieni esistono 
e spiega che hanno una tecnologia tale da co- 
stituire una seria minaccia per la Terra. In un 


libro di prossima pubblicazione, del quale il 
quotidiano “Daily Mail” ha già pubblicato al- 
cuni estratti, lex direttore del “Secretariat 2- 
A” Nick Pope dice di non aver visto dischi 
volanti, ma di aver raccolto circa 800 testimo- 
nianze di avvistamenti. Fra queste molte si 
possono spiegare con illusioni ottiche, curio- 
si o insoliti fenomeni fisici o la presenza di 
aerei nella zona, ma altrettante restano un 
mistero, sostiene Pope, che dal luglio 1991 di- 
resse per tre anni il servizio associato alla | 
sorveglianza della Raf. Quelle più significati- 
ve sono venute da agenti di polizia abituati a 
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ala discussione sugli ufo i 


nquistarci? 


inaccia per la Т ега». 


ogni situazione e personale militare adde- 
Жаке lo scetticismo iniziale a 
to dell’esistenza degli ufo, in cui cre- 


camente Pope 4 convinse la note del Sl «Necessario 
993 quando decine 


identico un oggetto volante. Non venne mai . . 
fornita una spiegazione logica per quegli av- che indaghi 


фонт cin aña sugli alien» 
sorveglianza dei radar e a qualsiasi tipo di ar- AE 


na 


Nasa ha rivelato di avere 
to della cosa con i dirigen- 
lle altre agenzie spaziali 
londo e di avere tratto 
ressione che si potrebbe 

di una «missione mon- 
‚ Le parole di Goldin get- 
una luce sul vero signifi- 
politico e strategico, di 
rzioni globali, soggiacen- 
a vicenda delle ricerche 


Ron Farrell, un veterano col- 
lezionista di meteoriti, ha spe- 
rimentato il fenomeno in que- 
sti giorni: dall’annuncio della 
Nasa — raccontano i giornali — sì 
è già visto offrire prezzi astro- 
nomici per frammenti, anche 
minuscoli, delle rocce della sua 
collezione. Di questa fanno 
parte meteoriti provenienti da 
Marte vecchie 1,3 miliardi di 
anni precipitati in India, Fran- 
cia ed Egitto. Nessuno dei suoi 
«Sassi spaziali» è però un fram- 
mento di Allan Hills 84001, il 
meteorite sul quale gli scien- 
ziati dell'Agenzia spaziale ame- 


ma, E sull'esistenza di ufo 
alieni si susseguono dichia 
zioni e testimonianze, Il pr 
August Meessen, dell’unive 
sita di Lovanio, ha fornito i 
sultati di una propria rice 
condotta allindomani di u 


Maussen, © in possesso di un 
serie di filmati raccolti in tut 
il paese centroamericano ne 
luglio del 1991, quando il Mes 
sico rimase oscurato per un: 
eclisse totale di sole. Numero: 
i casi controversi di ufo i 
drati piu o meno nitid: ente 
dalle videocamere dei cittadin 
centroamericani che quella se 
ra si accingevano a registrare ¡ 
raro fenomeno atmosferico. E 
ladiscussione continua. 


I raid di dischi volanti 
nel cielo di Milano 
e gli. strani cerchi 
dei presunti atterraggi 


ricana hanno trovato le tracce 
di attivitá organica. Questo 6 
peró passato in secondo piano 
sull’onda della «febbre spazia- 
le» che ha ormai contagiato i 
collezionisti statunitensi. Tan- 
to che Farrell si è visto offrire 
fino a 100.000 Dollari (oltre 150 
milioni di lire) per un fram- 
mento anche minuscolo delle 
sue meteoriti marziane. Il mo- 
tivo di questi prezzi è semplice: 
sulla Terra l'offerta di meteoriti 
è molto scarsa, mentre il nu- 
mero di musei, istituti di ricer- 
ca e collezionisti che ne voglio- 
no un pezzo sta ora crescendo 


iń maniera esponenziale. Co- 
munque è la chimica la chiave 
della scoperta degli scienziati 
della Nasa. Ma da sola non è 
ancora sufficiente a garantire 
senza ombra di dubbio la pre- 
senza di batteri su marte 3,6 
miliardi di anni fa. Nel fram- 
mento di meteorite rinvenuto 
nel 1984 al Polo Sud, dove era 
cauto 13mila anni fa, non sono 
infatti ancora state trovate mo- 
lecole autoreplicanti, Dna o 
Rna, la prova conclusiva della 
vita. 

Ogni elemento probatorio, se 


diale 


considerato individualmente, è 
ancora ambiguo. Ogni sostan- 
za trovata nel meteorite potreb- 
be essere stata creata da reazio- 
ni naturali che non implicano 
vita. Ma il fatto che siano state 
Scoperte insieme nella stessa 
roccia almeno quattro diverse 
famiglie di sostanze (idrocar- 
buri aromatici policiclici, solfa- 
to di ferro, globuli di carbonio e 
magnetite) suggerisce che la 
vita possa effettivamente es- 
servi stata, come ha spiegato 
uno degli autori della scoperta, 
il planetologo del Johnson Spa- 
ce Center, David McKay. 


ATTI DELLA VITA 


ita marziana, s'infiamma la discussione sugli ufo 


lessero conquistarc 


costituire una seria minaccia per la Terra» 


erche «Dio avrebbe potuto im- 
to tipo di vita dovunque». Dal 
yrofessor Huang assen già negli 
olo nella via Lattea ci sarebbero 
oni di sistemi solari abitati, nei 
"un milione di pianeti avrebbe 
livello di civiltà estremamente 


direttore della sezione del mini- 
fesa britannico che si occupa di 
ufo crede che gli alieni esistono 
hanno una tecnologia tale da co- 
eria minaccia per la Terra. In un 


libro di prossima pubblicazione, del quale il 
quotidiano “Daily Mail” ha già pubblicato al- 
cuni estratti, l'ex direttore del “Secretariat 2- 
A” Nick Pope dice di non aver visto dischi 
volanti, ma di aver raccolto circa 800 testimo- 
nianze di avvistamenti. Fra queste molte si 
possono spiegare con illusioni ottiche, curio- 
si o insoliti fenomeni fisici o la presenza di 
aerei nella zona, ma altrettante restano un 
mistero, sostiene Pope, che dal luglio 1991 di- 
resse per tre anni il servizio associato alla 
sorveglianza della Raf. Quelle più significati- 
ve sono venute da agenti di polizia abituati a 


ogni situazione e personale militare adde- 
strato. Nonostante lo scetticismo iniziale a 
proposito dell’esistenza degli ufo, in cui cre- 
dono molti militari senza ammetterlo uffi- 
cialmente, Pope si convinse la notte del 31 
marzo 1993 quando decine di persone in par- 
ti diversissime del paese descrissero in modo 
identico un oggetto volante. Non venne mai 
fornita una spiegazione logica per quegli av- 
vistamenti. Dal racconto di alcuni dei testi- 
moni, si desumeva che quell'oggetto poteva 
volare a velocità impensabili e sfuggire alla 
sorveglianza dei radar e a qualsiasi ee di ar- 
ma. E sull'esistenza di ufo e 

alieni si susseguono dichiara- 
zioni e testimonianze. Il prof. 
August Meessen, dell’univer- 
sità di Lovanio, ha fornito i ri- 
sultati di una propria ricerca 
condotta all'indomani di una 
serie di avvistamenti a catena 
effettuati in Belgio nella pri- 
mavera del 1990. Meessen so- 
stiene che le tracce radar degli 
aeroporti belgi inquadrarono 
una serie di segnali che però 
non corrispondevano ai velivo- 
В. isti sulle rotte consuete. 
canto suo, il giornalista te- 
levisivo messicano Jaime 
Maussen, © in possesso di una 
serie di filmati raccolti in tutto 
il paese centroamericano nel 
luglio del 1991, quando il Mes- 
sico rimase oscurato una 
eclisse totale di sole. Numerosi 
i casi controversi di ufo inqua- 
drati piú o meno nitidamente 


dalla srildananmana dai nittadini 


«Necessario 


un pool 
che indaghi 
sugli alieni» 


MILANO - Una com- 
missione d'inchiesta in- 
terministeriale che si oc- 
cupi degli oggetti volanti 
non identificati avvistati 
in Italia «per non lasciare 
ai militari il monopolio 
delle info: ioni sull’ar- 
gomento». È la richiesta 
di Roberto Pinotti, diret- 


- tore del Centro ufologico 


nazionale, convinto che 
«il gran numero di avvi- 
stamenti misteriosi verifi- 
catisi nel nostro paese 
rende necessaria l’istitu- ' 
zione di una commissione 
d'inchiesta. «Da noi, l'uni- 
co ente preposto alla rac- 
colta di tutte le segnala- 
zioni sull'argomento è il П 
reparto dell'aeronautica 
militare, Fino ad oggi - ha 
detto Pinotti — il II reparto 
ha raccolto le segnalazioni 


Ai 9% naci ma ci A limita. 


.. 


ДА азаа аад. 
Nevada – l'autostrada degli <in- 
contri ravvicinati di terzo tipo». 
Ma se i fedeli del credo ufologi- 
co hanno accolto con soddisfa- 
zione e il sorriso di chi pensa 
«lavevo detto io», Fannuncio 
della scoperta di tracce fossili 
di una vita primordiale su un 
meteorite proveniente da Mar- 


uccogiiere i dischi volanti. 
In basso: tre scatti su 
unti i non 
identificati nel cielo di 
Milano. Nel riquadro: un 
dettaglio al microscopio 
del microrganismo del 
pianeta rosso. 


. Ora Clinton 


NEW YORK - Gli americani 
stanno pensando per il prossi- 
mo secolo ad una colossale 
missione spaziale su Marte con 
uomini a bordo di astronavi, 
una «missione mondiale», gui- 
data ovviamente dagli Usa. Lo 
ha fatto chiaramente intendere 
il capo della Nasa Daniel Gol- 
din dopo che mercoledi il pre- 
sidente Bill Clinton ha salutato 
con inattesa enfasi lá scoperta 
(ancora non accertata) che mi- 
liardi di anni fa vi potrebbero 
essere state forme di vita ele- 
mentare sul “pianeta rosso” ed 
ha annunciato un vertice per 


decidere nuove iniziative spa- 
ziali su Marte. 

«Questa é un'area in cui dob- 
biamo decidere: sono in grado i 
robot di svolgere tutti i compiti 
o dobbiamo mandare esseri 
umani?» Si è chiesto Goldin, 
aggiungendo: «Forse dobbia- 
mo muoverci più in fretta che 
in passato». 

«Nell'anno 2001 - ha anche 
detto Goldin- la comunità spa- 
ziale di tutto il mondo potrebbe 
voler effettuare uña trivellazio- 
ne in profondità sotto la super- 
ficie di Marte per la raccolta di 
campioni di roccia». Il capo 


pensa a una mis 


della Nasa ha rivelato di avere 
parlato della cosa con i dirigen- 
ti delle altre agenzie spaziali 
del mondo e di avere tratto 
l'impressione che si potrebbe 
trattare di una «missione mon- 
diale». Le parole di Goldin get- 
tano una luce sul vero signifi- 
cato politico e strategico, di 
proporzioni globali, soggiacen- 
te alla vicenda delle ricerche 
spaziali sui Marte. 

Intanto sull’onda dell’annun- 
cio della Nasa, i collezionisti di 
meteoriti stanno mandando al- 
le stelle i prezzi dei frammenti 
di rocce planetarie. | 


Ron Farrell, un veterano col- 
lezionista di meteoriti, ha spe- 
rimentato il fenomeno in que- 
sti giorni: dall’annuncio della 
Nasa - raccontano i giornali - si 
e gia visto offrire prezzi astro- 
nomici per frammenti, anche 
minuscoli, delle rocce della sua 
collezione. Di questa fanno 

meteoriti provenienti da 

arte vecchie 1,3 miliardi di 
anni precipitati in India, Fran- 
cia ed Egitto. Nessuno dei suoi 
«Sassi spaziali» € peró un fram- 
mento di Allan Hills 84001, il 
meteorite sul quale gli scien- 
ziąti dell'Agenzia spaziale ame- 


ricana hanno trov: 
di attivita organic 
peró passato in se 
sull'onda della «fe 
le» che ha ormai 

collezionisti statur 
to che Farrell si e 
fino a 100.000 Doll: 
milioni di lire) pe 
mento anche min 
sue meteoriti marz 
tivo di questi prezz 
sulla Terra l’offerta 
è molto scarsa, m 
mero di musei, isti 
ca e collezionisti ch 
no un pezzo sta or 


Quando il governo 
rimosse genocidio 
L’ Italia ha riconosciuto 

il genocidio dopo una 
risoluzione votata dalla 
Camera nel novembre 2000. 
Ma solo un mese fa - come 
ricorda UHuffington Post - 

il governo ha fatto eliminare 
la parola dalla rassegna 
culturale di studio dedicata 
al popolo armeno. 


Nina Fabrizio 
* CITTA DEL VATICANO 


LA TENSIONE tra Vaticano e Tur- 
chia era nell’aria da giorni in atte- 
sa di quanto papa Francesco 
avrebbe detto ieri alla messa con- 
vocata per commemorare i cento 
anni dal martirio degli armeni, il 
cosiddetto Metz Yeghern”. E alla 
fine è deflagrata. Bergoglio, infat- 
ti, sfidando chiaramente l’opposi- 
zione di Ankara non ha avuto re- 
more di pronunciare pubblica- 
mente e a voce alta quella parola 
tanto osteggiata e ancora proibita 
nel Paese della Mezzaluna tenace- 
mente negazionista sul punto, 
per definire quanto subito dalla 


GIOVANNI PAOLO II 
Francesco cita Wojtyla, 
poi ricorda gli stermini 
di nazismo e stalinismo 


popolazione armena nel 1915: 
«genocidio», E che ha provocato 
l'immediata, dura reazione del go 
verno guidato dall'islamico Ke 
cep Tayyip Erdogan, «Quello عل‎ 
gli armeni ~ ha detto il Papa citan 
do Giovanni Paolo II davanti a 
una folta delegazione giunta da 


rovan, nella basilica di san Pie- 


La verita di un geologo israeliano 
«Gesù? Sepolto con moglie e figlio» 


Gesù non è mai risorto e fu sepolto in una tomba 


«di famiglia» con la moglie Maria Maddalena 


e il figlio Giuda. E la tesi di un geologo israeliano, 


Aryeh Shimron, che sostiene di averne le prove. 


- 


LUNEDI 
13 APRILE 2015 


IL GIORNO 
il Resto del Carlino 
LA NAZIONE 


Il Papa: armeni, fu 


un genocidio 


Scontro tra Vaticano e Turchia 


rici e ‘sminuito’ invece a una sti- 
ma tra le 250mila e le 500mila dal- 
le autorità turche, Francesco è an- 
dato pol oltre spiegando che le al- 
tre due tragedie del Secolo breve 
«furono quelle perpetrate dal nazi» 
amo e dallo stalinismo», «E più re 


centemente + ha aggiunto = altri 
stermini di massa, come quelli ln 


denunciato — stiamo vivendo una 
sorta di genocidio causato dall’in- 
differenza generale e collettiva, 
dal silenzio complice di Caino 
che esclama: ‘А me che importa? 
Sono forse lo il custode di mio fra» 
tello?’», 


L'USO del termine dal forte apes 


e la Turchia, Il governo turco È 
reagito prima convocando il nun- 
zio vaticano, mons, Antonio Luci» 
bello, per manifestare «disappun- 
to» sulle parole del Papa, Quindi, 
in nerata, ha richiamato in patria 
il suo ambasciatore presso la San- 
ta Sede, in segno di protesta, «La 


Erdogan richiama l’ambasciatore: «Parole di Bergoglio inaccettabili» 


La scrittrice Arslan: 
«E come se Berlino 
negasse la Shoah» 


«Il genocidio degli armeni 

è stato riconosciuto ormai 
dalla grandissima 
maggioranza degli storici. 
Le prove sono infinite, 
eppure la Turchia non lo 
ammette. E come se la 
Germania non riconoscesse 
la Shoah». Così Antonia 
Arslan, padovana di origini 
armene, nota per il romanzo 
“La masseria delle allodole’, 
diventato poi un film con la 
regia dei fratelli Taviani. 


Santa Sede, per impedire che il ge- 
nocidio venga riconosciuto da un 
numero sempre crescente di stati, 
E lo scontro Ankara-Vaticano po- 
trebbe avere ora riverberi anche 
nei rapporti di Ankara con la Ue. 
Eppure Francesco, nel messaggio 
agli armeni consegnato al termi- 
ne della celebrazione, aveva lan- 
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Giappone, governo netto: mai invasi dagli alieni 
Ministro risponde a interpellanza dell'ex wrestler Antonio Inoki 


Roma, 2 apr. (askanews) - Nella storia del Giappone ci sono state 
solo due invasioni: quella dei Mongoli nel XIII secolo, fermata 

dal famoso "vento divino" ("kamikaze") e quella statunitense alla 
fine della seconda guerra mondiale, riuscita. Gli alieni, per 

ora, non si sono ancora fatti vedere. L'ha confermato oggi il 
ministro della Difesa Gen Nakatani, rispondendo in Parlamento a 
una pensosa interpellanza presentata dal parlamentare Antonio 
Inoki, noto in tutto il mondo per essere stato il più famoso 
wrestler della sua generazione. 


Nakatani ha spiegato che, anche se potrebbero esservi stati casi 
di caccia nipponici che si sono alzati in volo in seguito a una 
segnalazione di oggetto volante non identificato (Ufo), un 
incontro con i marziani al momento non è stato accertato. "Quando 
le Forze di autodifesa aeree rilevano indicazioni che un oggetto 
volante non identificato potrebbe aver violato lo spazio aereo 
del nostro paese, fa alzare in volo i caccia da combattimento, se 
necessario, ed effettua un'osservazione a vista", ha spiegato il 
ministro. "Talvolta - ha continuato - scopre uccelli o oggetti 
volanti che non siano aerei, ma non conosco un solo caso di 
avvistamento di un oggetto volante non identificato che possa 
essere arrivato da altro luogo che la Terra". 


Non è chiaro se Nakatani, un politico noto per la sobrietà dei 
suoi discorsi, abbia soddisfatto o meno la curiosità di Inoki, 
l'ex lottatore da anni parlamentare che afferma di aver avuto, 
nel suo passato un incontro ravvicinato con un Ufo. 


La risposta parlamentare di Nakatani non è la prima presa di 
posizione ufficiale del governo di Tokyo sulla questione degli 

Ufo. Nel 2007 il governo dovè emettere un comunicato nel quale 
spiegava di "non avere conferma dell'esistenza di oggetti volanti 
non identificati che si crede vengano da altri luoghi al di fuori 
della Terra". Ma, in quel caso, l'allora capo di gabinetto 

Nobutaka Machimura - portavoce del governo - senti il bisogno di 
chiosare: "Personalmente, io credo assolutamente che esistano". E 
anche il ministro della Difesa di allora, Shigeru Ishiba, affermò 
che "non ci sono motivi" per negare che ci sono Ufo guidati da 
forme di vita aliene. 
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PNA 


s a f/1,8, solo nei giorni 27 e 28 Settembre 2003 con un cielo 
parzialmente nuvoloso, mentre nei giorni precedenti è imper- 
versato il maltempo con pioggia e neve. Abbiamo evidenzia- 
to sia al Vista Point, che con una maggiore frequenza di feno- 
meni al lago Ojungen, complessivamente 20 flash puntiformi, 
negli orari e con le caratteristiche riportate in tabella. 


È importante sottolineare che le luci sono comparse in due 
videocassette diverse, pertanto è da escludere si tratti di un 
qualche difetto del nastro, inoltre il fenomeno non compare 
in precedenti registrazioni notturne del cielo da noi fatte in 
Italia, Cina e Arizona, con le stesse modalità di registrazione. 
Non compare nemmeno dopo aver registrato alcune ore, 
completamente al buio con un nastro analogo, col tappo da- 


Vista Point Sud 27-28 Set 03 


Lago Ojungen Nord 29 Set 03 27-28 Set 03 


vanti all’obbiettivo, per capire se il fenomeno potesse essere 
stato prodotto da difetti o rumore di fondo del sensore. In 
ogni caso anche osservatori attendibili hanno visto luci con- 
temporaneamente con la videocamera. 


LE OSSERVAZIONI VISUALI 


Vista la tipologia del fenomeno (flash luminosi con durata 
inferiore al secondo), non è stato semplice rilevare il feno- 
meno ad occhio nudo, se non guardando esattamente nella di- 
rezione della luce quando essa appariva e nei casi in cui si 
manifestavano particolarmente brillanti. 

Abbiamo subito escluso possano trattarsi di qualche stella 
che emerge dalle nubi 
di un cielo molto varia- 
bile, vista la peculiarità 
dell’apparizione, cosi 
come sono da esclude- 
re, aerei, satelliti artifi- 
ciali (iridium flare 
compresi). L'aspetto 
del fenomeno puó ri- 
cordare una meteora 
puntiforme, ovvero 
quelle meteore che si 
muovono dal radiante 
in direzione dell’osser- 
vatore, ma sappiamo 
essere molto rare, e an- 
cor più rara se non im- 
possibile, l’attività di 
diversi sciami di me- 
teore sconosciuti in 
grado di produrre me- 
teore puntiformi nel gi- 
ro di pochi minuti. 


LE RIPRESE 
FOTOGRAFICHE 


In una fotografia ri- 
presa con una camera 
digitale Nikon Coo- 
plix 5700 dotata di 


Nelle due immagini a si- 
nistra sono state raccolte 
le luci registrate dalle te- 
lecamere degli autori, 
dalle due postazioni os- 
servative nei pressi della 
valle di Hessdalen, Vista 
Point e il Lago Ojungen. 
Nelle immagini, oltre alla 
località la data e Гопеп- 
tamento, sono indicati gli 
orari in cui sono compar- 
si i flash luminosi. 


COELUM 70 


destra, Massi- Б Y 
miliano e Peder Ж 
Skogaas. 


zione dell’am- 
biente, le vicis- 
situdini di un 
gruppo di 20 
persone sperso 
nei boschi nor- 
vegesi e i rac- 
conti degli abi- 
tanti del luogo, 
è consultabile 
comunque nel 
sito della rivi- 
sta: www.coelum.com 


| si della spedizione sono 
stati raccolti in alcune imma- 
gini che riassumono quanto regi- 
strato in video, in foto e in vi- 
suale da due postazioni osservati- 
ve nei pressi della Valle di Hes- 
sdalen: al cosiddetto Vista Point 
(62° 50° 19.6"N e Ш 
15.8"E) e al ren (62° 
50' 19.2"N e 11° 11' 15.2"E). I 
frame video interessati dai flash 


luminosi sono stati adeguatamente ripuliti dal rumore di fon- 
do e ingranditi a parte nelle immagini riassuntive. 


In seguito all'analisi dei dati si possono mettere in risalto 


le seguenti informazioni: 


La spedizione a Hessdalen ha consentito anche di godere e ripren- 
dere spettacolari aurore boreali come quella visibile nella foto in al- 
to. Nella pagina, alcune delle foto riportate dagli autori, testimonian- 
ze di splendidi panorami (a destra il lago Ojungen), momenti signifi- 
cativi del viaggio o incontri insoliti come quello qui sotto in cui Za- 
notti compare a fianco di un singolare abitante della valle. In alto a 


== | 


decisa colorazione. 
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Non sono accompagnate da suoni. 
L'ingrandimento delle luci più si- 


gnificative, mette in evidenza sfuma- 
ture e colori, che tuttavia potrebbero, 
visto il loro aspetto puntiforme ( oc- 
cupano pochi pixel sul sensore ), es- 
sere artefatti o rumore del sensore a 


colori. È comunque importante sottolineare che alcune 
delle luci osservate visualmente, hanno manifestato una 


In due casi le luci sono state viste contemporaneamente 


dalla telecamera e da osservatori visuali. 


Le luci compaiono sia al livello del terreno - fra noi e gli 


alberi del Vista Point, a un centinaio di metri di distanza 


(o al livello dell’acqua del lago Ojungen) - che in cielo, 


con una distribuzione apparentemente casuale. 
Le luci compaiono singolarmente, doppie o addirittura tri- 


LE RIPRESE VIDEO 


Le registrazioni video sono state effettuate con una video- 
camera Sony Hi8, in modalità “long player”, esposizione: 1/3 
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essdalen e le sue luci. Il nostro interesse per l'argo- 

mento è nato dalla lettura di un articolo di Flavio Go- 

ri e Simona Righini, pubblicato sul n° 56 di Coelum 
(ottobre 2002), in cui venivano descritte le fenomenologie lu- 
minose anomale osservate da anni nella valle norvegese e i ri- 
sultati delle missioni italiane EMBLA del CNR, svoltesi dal 
2000 al 2002. 

A quanto pare, nonostante l'acquisizione di alcune indica- 
zioni interessanti non si è ancora in grado di dare una rispo- 
sta alla natura delle enigmatiche “luci”, e su tale incertezza 
prosperano tutt'ora le più svariate ipotesi: dai fulmini globu- 
lari ai fenomeni con- 
nessi con la fisica 
del plasma, dai feno- 
meni piezoelettrici 
ai monopoli magne- 
tici e ai mini buchi 
neri. 

Una cosa comun- 
que è sicura: i dati e 
gli avvistamenti rac- 
colti sono veramente 
molti, confermati 
anche dalla stazione 
di rilevamento auto- 
matica “Blue Box”, 
e ciò fa ritenere che 
il fenomeno sia del 
tutto reale, anche se 
sfugge per ora ad 
ogni tentativo di 
classificazione. 


Partecipando, 
qualche mese dopo, 
ad un simposio a 
Gabicce organizzato 
da Gianfranco Lollino, presidente del Gruppo Astrofili Co- 
pernicus, veniamo a conoscenza di fenomeni analoghi anche 
in altre località del mondo, tra cui proprio l’ Adriatico, al lar- 
go di Gabicce. Al simposio partecipano anche l’astrofisico 
Massimo Teodorani e l'ingegnere elettronico dell Istituto di 
radioastronomia di Medicina Jader Monari, che appena tor- 
nato da una missione in Norvegia ci fornisce ulteriore mate- 
riale e ci mette in guardia da facili entusiasmi ( non è detto di 
essere così fortunati da vedere qualche “luce” in così poco 
tempo) e ci esorta ad analizzare gli eventuali avvistamenti nel 
modo più critico e rigoroso possibile, poiché ogni dato signi- 
ficativo raccolto, potrà essere utile alla comunità scientifica. 

Viene voglia di saperne di più e — con un occhio all’Adria- 


Alcuni dei partecipanti alla spedizione di Coelum partita per la Norvegia lo scorso 
settembre. Al centro del gruppo uno degli autori dell'articolo, M. Di Giuseppe. 


tico che è opportuno di tanto in tanto monitorare — il Grup- 
po Astrofili Columbia di Ferrara organizza con Coelum, 
l’agenzia viaggi CTM Robintur e la Coop. Camelot, un viag- 
gio in Norvegia dal 23 al 29 settembre 2003. 


l viaggio diventa un'occasione per osservare anche lo splen- 

dido fenomeno delle aurore boreali, in piena attività proprio 
in quel periodo, e un’opportunità per compiere escursioni tra 
i fiordi e gli emozionanti paesaggi nordici. Poco prima del 
viaggio facciamo poi conoscenza con il disponibilissimo Ren- 
zo Cabassi presidente del CIPH (Comitato Italiano Progetto 
Hessdalen), a cui illu- 
striamo gli scopi turi- 
stico-scientifici del 
nostro viaggio. 

Cabassi ci offre una 
serie di utili riferi- 
menti logistici sui 
punti di osservazione 
nella valle di Hessda- 
len e non ultimo la 
possibilità di incon- 
trarci con Peder Sko- 
gaas, giornalista scrit- 
tore e importante figu- 
ra carismatica della 
valle, il quale ci farà 
spesso da guida diret- 
tamente sul luogo. 


; È La spedizione di 
х9 Coelum conta ben 19 

5 partecipanti: oltre ai 
sottoscritti, e Davide 
Andreani del Colum- 
bia, si uniscono al- 
l'avventura l'imman- 
cabile Claudio Balella, la delegazione di S. Giovanni in Per- 
siceto (BO) composta da Romano Serra, Marco Cocchi, 
Adriano Furlani, Valentino Luppi e Valerio Monteguti, Mar- 
co Rinaldi, con noi all’eclisse di Antigua del "98, Gloria Ruju 
ed Esther Dembitzer, con noi in Zambia nel 2001, Paolo Mi- 
nafra (Leonidi 2002 in Arizona), Piero Cavina e Rita Ron- 
chetti (Tunisia 2002) e le nuove entrate Lara Rosaverde, Fe- 
liciana Cenerini, Germano Dalfra e Valeria Deconti. 


Si parte quindi il 23 settembre, ed è un vero peccato che per 
ragioni di spazio non ci sia possibile esporre altro che i fatti 
sostanziali e l’analisi dei dati ottenuti. La completa cronisto- 
ria della spedizione [Davvero gustosa. N.d.R.], con la descri- 


70 


HESSDALEN 2003 


FEBBRAIO 2004 


il resoconto della spezione 


di Massimiliano Di Giuseppe e Ferruccio Zanotti 


essdalen e le sue luci. Il nostro interesse per l’argo- 

mento è nato dalla lettura di un articolo di Flavio Go- 

ri e Simona Righini, pubblicato sul n° 56 di Coelum 
(ottobre 2002), in cui venivano descritte le fenomenologie lu- 
minose anomale osservate da anni nella valle norvegese e i ri- 
sultati delle missioni italiane EMBLA del CNR, svoltesi dal 
2000 al 2002. 

A quanto pare, nonostante l'acquisizione di alcune indica- 
zioni interessanti non si è ancora in grado di dare una rispo- 
sta alla natura delle enigmatiche “luci”, e su tale incertezza 
prosperano tutt'ora le più svariate ipotesi: dai fulmini globu- 
lari ai fenomeni con- 
nessi con la fisica 
del plasma, dai feno- 
meni piezoelettrici 
ai monopoli magne- 
tici e ai mini buchi 
neri. 

Una cosa comun- 
que è sicura: i dati e 
gli avvistamenti rac- 
colti sono veramente 
molti, confermati 
anche dalla stazione 
di rilevamento auto- 
matica “Blue Box”, 
e ciò fa ritenere che 
il fenomeno sia del 
tutto reale, anche se 
sfugge per ora ad 
ogni tentativo di 
classificazione. 


Partecipando, 
qualche mese dopo, 
ad un simposio a 
Gabicce organizzato 
da Gianfranco Lollino, presidente del Gruppo Astrofili Co- 
pernicus, veniamo a conoscenza di fenomeni analoghi anche 
in altre località del mondo, tra cui proprio 1’ Adriatico, al lar- 
go di Gabicce. Al simposio partecipano anche l’astrofisico 
Massimo Teodorani e l'ingegnere elettronico dell Istituto di 
radioastronomia di Medicina Jader Monari, che appena tor- 
nato da una missione in Norvegia ci fornisce ulteriore mate- 
riale e ci mette in guardia da facili entusiasmi ( non è detto di 
essere così fortunati da vedere qualche “luce” in così poco 
tempo) e ci esorta ad analizzare gli eventuali avvistamenti nel 
modo più critico e rigoroso possibile, poiché ogni dato signi- 
ficativo raccolto, potrà essere utile alla comunità scientifica. 

Viene voglia di saperne di più e — con un occhio all’ Adria- 


Alcuni dei partecipanti alla spedizione di Coelum partita per la Norvegia lo scorso 
settembre. Al centro del gruppo uno degli autori dell'articolo, M. Di Giuseppe. 


tico che è opportuno di tanto in tanto monitorare — il Grup- 
po Astrofili Columbia di Ferrara organizza con Coelum, 
l’agenzia viaggi CTM Robintur e la Coop. Camelot, un viag- 
gio in Norvegia dal 23 al 29 settembre 2003. 


1 viaggio diventa un’occasione per osservare anche lo splen- 

dido fenomeno delle aurore boreali, in piena attività proprio 
in quel periodo, e un'opportunita per compiere escursioni tra 
i fiordi e gli emozionanti paesaggi nordici. Poco prima del 
viaggio facciamo poi conoscenza con il disponibilissimo Ren- 
zo Cabassi presidente del CIPH (Comitato Italiano Progetto 
Hessdalen), a cui illu- 
striamo gli scopi turi- 
stico-scientifici del 
nostro viaggio. 

Cabassi ci offre una 
serie di utili riferi- 
menti logistici sui 
punti di osservazione 
nella valle di Hessda- 
len e non ultimo la 
possibilità di incon- 
trarci con Peder Sko- 
gaas, giornalista scrit- 
tore e importante figu- 
ra carismatica della 
valle, il quale ci farà 
spesso da guida diret- 
tamente sul luogo. 


La spedizione di 
Coelum conta ben 19 
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Si parte quindi il 23 settembre, ed ё un vero peccato che per 
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ria della spedizione [Davvero gustosa. N.d.R.], con la descri- 
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Flash luminosi registrati al Lago Ojungen 


Flash luminosi registrati al Lago Ojunc 


Flash luminosi registrati al VISTA POINT 
Y, A NO POSEN ZO SKK) 


لوا فصا" ------ org‏ 


sensore a colori da 5 Megapixel, una posa di 5 minuti con 
funzione di riduzione del rumore inserita, si nota un doppio 
flash luminoso sospetto. In questo specifico caso una pre- 
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Flash luminosi osservati visualmente 
al Lago Ojungen 


28-29/09/2003 dalle 01:40 ne 02:20 (TMEC) - direzione Nord 


orario magnitudine — Colore altezza 
01:18 0 Bianco 15-20° 
01:20 +1 Bianco 10° 
01:26 -1 Giallo-rossastra 20° 


01:32 3 Gialla. 15° 


cauzione in più e d'obbligo, per la differente tipologia di ri- 
presa: 


+ durante la posa nuvole sparse si muovevano nel campo in- 
quadrato, velando il cielo e interrompendo in più punti la 
traccia luminosa lasciata dalla stella sul sensore, per cui la 
luce sospetta potrebbe essere una stella apparsa per pochi 
istanti fra le nubi. 

+ Nelle lunghe pose ottenibili con le digicam, sono sempre 
in agguato gli hot pixel, che appaiono proprio come punti 
luminosi sulle immagini. 


CONCLUSIONI 


La raccolta e l’analisi dei dati qui presentati, non consen- 
tono sicuramente di comprendere la natura del fenomeno os- 
servato e registrato. Tuttavia, anche se nel ruolo di semplici 
amatori, con limitati mezzi a disposizione, pensiamo di esse- 
re riusciti a mettere a frutto l’esperienza maturata in questi 
anni con la ripresa video delle meteore e con le tecniche di 
elaborazione di immagini planetarie, per dare un contributo 
alla complessa ricerca sulla fenomenologia di Hessdalen. 
Spetterà ora ai ricercatori del CNR, che hanno preso visione 
del nostro materiale e che in febbraio torneranno in Norvegia 
per una missione invernale, sponsorizzata dal CIPH, formu- 
lare nuove ipotesi su quello che rimane ancora oggi un affa- 
scinante enigma scientifico. * 
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UN SOGNO SCIENTIFICO 


Un elegante volume 

dedicato al grande astronomo piemontese per “... 
visitare e riscoprire le parole e i sogni di chi, 

ormai per sempre, ha legato il proprio nome 

a quello del pianeta che più di ogni 

altro ci angoscia con la sua quasi somiglianza, i 
suoi quasi paesaggi, con la paura simile a quella di 
poter scorgere altri noi stessi nello specchio.” 


Dir. INAF-Osservatorio 
Astronomico di Brera 


È possibile ordinare il volume direttamente alle Edizioni Scientifiche 
Coelum: tel. 041 5321476 (ore 9:30-13:00) Fax 041 5327427 
E-mail: segreteria@coelum.com 

Al prezzo indicato è necessario aggiungere le spese spedizione: 

* pagamento anticipato (vedi mod. a pag. 4), € 1,50 

* contrassegno postale,€ 3,20. 
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Il mistero delle 
“pietre tatuate” 
di Ica 


testo di 
Dominique Chevrier 


foto di Robert Charroux 


Le pietre di Ica rappresentano 
forse la più strana biblioteca 
che ci abbia lasciato la storia uma- 
na. Immaginate un immenso fumet- 
to realizzato su andesiti, oppure un 
affresco di Matisse o di Picasso 
che illustri le nostre ultime realizza- 
zioni mediche e scientifiche. 

Leggenda o realtà? Alcuni pen- 
sano che queste pietre siano false, 
altri proclamano la loro autenticità. 
A chi prestar fede? Mi sono recato 
sul luogo della scoperta: Ocucaje, 
un piccolo villaggio sperduto nel de- 
serto costiero del Perù (il centro 
più vicino è Ica), una manciata di 
case che paiono raggrinzite dalla 
siccità. 

Dove sono state scoperte queste 
strane pietre? In tombe di stile Pa- 
racas-Cavernas, che risalgono a cir- 
ca 2300 anni fa e nell'antico greto 
del rio Ica (il corso di questo fiume 
é mutato recentemente). Le pictre, 
secondo il professor Pezzia, sono 
«un nuovo reperto archeologico 
molto importante ». La regione di 
Ita è un centro della cultura Pa- 
racas, fra le più antiche del Perù. 

I petroglifi trovati nelle tombe 
mostrano disegni piuttosto banali: 
pesci, insetti, pappagalli, stilizza- 
zioni di fiori ecc. Soltanto quelli 
scoperti nel letto del fiume paiono 
raffigurare incredibili scene di ope- 
razioni chirurgiche e di caccia ai di- 
nosauri, o cognizioni astronomiche. 

Le piedras sono. note fin dal 
XVIII secolo; ne ha parlato un 
gesuita, descrivendole. Poi sono ca- 
dute nell’oblio, fino al giorno in 
cui gli buaqueros della regione han- 
no rinvenuto le migliaia di pietre 
messe in luce dal deviamento del 
corso dell’Ica. Ne hanno vendute 
quasi 10 000 al professor Cabrera, 
altre a diversi collezionisti. 

Si possono dividere le incisioni in 
sei tipi importanti di rappresenta- 
zioni: scene di caccia, raffiguranti 
uomini che inseguono sauri dell’era 
secondaria; operazioni chirurgiche 
(trapianto del cuore, del cervello, 
taglio cesareo); raffigurazioni di a- 
stronomi che contemplano il cielo 
con un cannocchiale astronomico o 
di biologi che esaminano fossili 
con una lente d’ingrandimento; car- 
te geografiche delineanti i contorni 
di paesi e di mari sconosciuti, ma 
che ricordano la teoria di Wegener 


sulla deriva dei continenti; pietre 
ornate di girasoli (?), che secondo 
il dottor Cabrera sarebbero calen- 
dari; immagini di animali e vegetali 
stilizzati. 

In realtà, la polemica non esiste 
se non per giornalisti a corto di 
idee. Se la stampa scandalistica 
scatena la polemica, i giornali più 
seri credono all’autenticità delle pie- 
tre. 

Il professor Pezzia classifica in 
quattro affermazioni ciò che ha po- 
tuto far credere ad una mistifica- 
zione: le pietre sono apparse solo 
nel 1961 (cosa che, come abbiamo 
visto, è falsa); sono saccheggiatori 
di tombe e non archeologi ad aver 
scoperto le pietre incise (d’allora in 
poi gli archeologi hanno potuto 
compiere scavi); l’incisione delle 


pietre necessita di strumenti scono- 


R. Charroux 


R. Charroux 


Tre esemplari di pietre tatuate rin- 
venute presso Ocucaje (Ica, Perú). 
Le strane incisioni si riferiscono a 
realta che lasciano perplessi, quan- 
do se ne tenti la spiegazione. Per 
alcuni si tratta di falsi. 


R. Charroux 


sciuti agli antichi peruviani (che ne 
sappiamo? ); alcuni disegni non cor- 
rispondono alle sculture della re- 
gione (ma la maggior parte dei di- 
segni sulle pietre ricordano i dise- 
gni di Nazca, Paracas o Tiahuanaco). 
Queste osservazioni sono quindi fa- 
cilmente confutabili; numerosi stu- 
diosi della preistoria si schierano a 
favore dell’autenticità delle piedras. 
Naturalmente esistono anche dei fal- 
si ma sono facilmente riconoscibili 
dalla fattura maldestra. 

Se le piedras sono autentiche, 
come pare, nasce un mistero ine- 
splicabile. Ecco alcuni interrogativi: 
perché la civiltà di Ica ha lasciato 
solo questa « biblioteca minerale » 
quale unica testimonianza? E que- 
sta testimonianza è veramente l’uni- 
ca che sia riuscita a sfidare i tempi, 
oppure si tratta di una specie di 
tradizione incisa e trasmessa instan- 
cabilmente di padre in figlio fin dal- 
la notte dei tempi? E” possibile pen- 
sare al trapianto del cervello? 

Nel XVIII secolo, anche il padre 
gesuita che ha visto queste pietre 
non ha capito le immagini che fanno 
pensare al trapianto cardiaco. D'al- 
tro canto si sa che la scienza medica 
è una tradizione peruviana; non si 
vedono forse nei musei teorie di 
crani trapanati sui quali si è for- 
mato il callo, provando che l’ope- 
razione è riuscita? Sino ad ora gli 
archeologi hanno pensato che le tra- 
panazioni avessero un intento ritua- 
le o sacro, ma se si considerano an- 
che i trapianti del cuore e del cer- 
vello ai quali pare alludano le pie- 
tre di Ica, allora è giocoforza imma- 
ginare che tali operazioni avessero 
un fine medico in una società so- 
cialmente e tecnicamente molto evo- 
luta. A meno che l’interpretazione 
non sia sbagliata e che si tratti sem- 
plicemente di cerimonie di imbal- 
samazione, durante le quali veni- 
vano asportati il cuore e il cervello 
del cadavere. Ma il taglio cesareo? 

E poi, come situare nel tempo 
questa caccia ai dinosauri (bronto- 
sauri o iguanodonti) inseguiti da 
uomini (ma sono poi uomini?) ar- 
mati di volgari asce e di coltelli? 
Bisognerebbe immaginare un Ica 
ben più antico di quanto lo siano 
i nostri progenitori preistorici. Ce 
un anacronismo, uno sfasamento tra 
la leggenda e il materiale utilizzato. 

Spetta agli archeologi e ai biologi 
rispondere a tutti questi interroga- 
tivi e agli storici riscrivere il corso 
della preistoria americana senza pre- 
giudizi. Speriamo che se ne trovi 
almeno uno che abbia il coraggio e 
il tempo di risalire il corso della 
storia e di rivelarci perchè l’uomo 
di Ica è scomparso, lasciando come 
ricordo solo un piccolo villaggio 
sperduto sulla costa peruviana. 
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Luci miste 


Torna la psicosi Ufo: 


MONCALIERI Luci misteriose 
nei cieli di Moncalieri e La 
Loggia, trafinee inizio anno. 
Sono extraterrestri in visita 
(magari per mettere le mani 
avanti, in vista del cataclisma 
del 21/12), o c'e una spiega- 
zione piú semplice e rassicu- 
rante? 

«Е? molto probabile si trat- 
ti di “mongolfiere cinesi” - 
spiega Edoardo Russo, refe- 
rente piemontese 
del Centro studi | 
ufologici (Cisu) 
che ha raccolto le * 
segnalazioni -So- 
no palloncini di 
carta collegati a u- 
na piccola cande 
la: si gonfiano di 
aria calda e rag- 
giungono anche 
altezze considere- 
voli, salvo poi tor- 
nare a terra quan- 
do la fiamma si 


С = 


sono segnalazioni anonime, 
inviate al nostro sito. Non po- 
tendo parlare col testimone, è 
difficile approfondire le carat- 
teristiche dell ’avvistamento». 

Con l'occasione Russo ri- 
corda come il Cisu, sul pro- 
prio sito internet (www.ci- 
su.org), proponga un questio- 
nario da compilare in caso di 
avvistamento. 

Lo ha utilizzato Marco, in- 
gegnere di La 
Loggia, per un av- 
| vistamento avve- 

nuto alle 23,25, la 
> sera dell Epifa- 
3 nia. 
i In compagnia 

dei suoi genitori, 
ha notato (e in 
parte filmato) una 
luce rossastra di 
dimensione mag- 
giore di una stel- 
la, in direzione e- 
st-sud-est rispetto 


spegne». Edoardo Russo al centro cittadi- 
La prima segna- no, relativamente 
lazione, da La Loggia, © del 2 bassa sull’orizzonte. «Non c’e- 


gennaio. 

«Verso le 0,30 abbiamo visto 
6-7 luci rosa fuoco, che cosa 
possono essere?». Russo è ab- 
bastanza sicuro: «Innanzi tut- 
to è probabile che l’avvista- 
mento si riferisca alla notte di 
Capodanno. Inoltre l’aspetto 
è quello tipico delle mongolfie- 
re». 

Un caso analogo riguarda 
Moncalieri, ed ё datato 28 di- 
cembre, alle 19,30: «Un trian- 


golo di luci rosse luminosissi- - 


me - afferma Giuliana, autri- 
ce del messaggio - Dopo cin- 
que secondi circa dal momen- 
to della mia osservazione am- 
miccano, lampeggiando 
contemporaneamente, e poi si 
spengono lentamente e defini- 
tivamente)». 

L'ufologo è quasi sicuro: 
«Mongolfiere, al 90%. Tra l’al- 
tro, questa come la precedente 


ra rumore: ho potuto osservar- 
la per circa 20 secondi, immo- 
bile: poi si è affievolita ed è 
scomparsa. Dopo una decina 
di secondi è apparsa una se- 
conda luce, che ha iniziato a 
muoversi lentamente verso 
nord per circa 3 minuti. Non 
ho idea della distanza, ma 
penso che le luci non fossero 
vicine». : \ 
Russo apprezza la qualita 
della segnalazione: «Di sicu- 
ro arriva da un buon osserva- 
tore, che ha mantenuto luci- 
dita di fronte al fenomeno - 
commenta - Escludo che si 
tratti del pianeta Giove, che 
tra l’altro è di colore bianco. 


- Anche in questo caso i dati os- 


servati (colore, movimento, af- 
fievolimento, scomparsa) 0- 
rientano la spiegazione verso 
le mongolfiere». 

Enrico Bassignana 


riose nei cieli 


solo mongolfiere cinesi? 


Avvistati gli Ufo 

Le luci misteriose 
delle mongolfiere 
arrivate dalla Cina 


MONCALIERI Luci misteriose 


nei cieli moncalieresi tra fine e 
inizio anno. Sono extraterrestri 
in visita 0 c'è una spiegazione 
più rassicurante? E’ probabile 
sitratti di “mongolfiere cinesi. 
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|| 


— ee 
LA GRANDE MONCALIERI 


# «a 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


notizie 


Mummie aliene, 


‘o forse no 


Se ne era parlato a lungo su Facebook, nei mesi 
scorsi. Due mummie aliene erano state scoperte 
dall'antropologo Renato Davila nel Museo Privato 
di Riti Andini, nel quartiere di Andahuaylillas, 
Cusco. La stampa peruviana si era gettata sulla 
notizia e su YouTube era stato postato un video che 
mostrava i macabri reperti, due piccole creature 
con il cranio deformato e le cavità orbitali enormi, 
da Grigi. 

Il clamore suscitato avrebbe varcato i confini 
nazionali ed avrebbe spinto gli scienziati ad interes- 
sarsi del caso. Ed in breve, il verdetto è arrivato: le 
ossa appartengono a due bambini di età compresa 
tra zero e tre anni, e non ad extraterrestri. “I resti 
ossei corrispondono a due neonati dell’epoca pre- 
ispanica sottoposti a processi di deformazione cra- 
nica”, sostiene l’antropologa Elva Torres, responsa- 
bile dell’Ufficio di Antropologia Fisica della 
Direzione Regionale Culturale di Cusco, che ha 
informato che il primo individuo corrisponde ad 
un bambino che presenta la perdita delle membra 
inferiori post-mortem. Il cranio, secondo le infor- 
mazioni dell’antropologa, presenta deformazioni 
di tipo anulare e si possono vedere le tracce dei 
cuscinetti deformati nell’osso frontale e occipitale, 
così come le tracce lasciate da bande deformate nei 
parietali. Inoltre la specialista spiega che, in conse- 
guenza della deformazione craniale, le cavità orbi- 
tali si sono ingrandite e ciò si può notare apprez- 
zando la parte del globo oculare nell’orbita destra. 
Il bambino morì dopo tre o quattro anni. 

Anche l’archeologo Domingo Farfan ha seguito il 
caso ed ha spiegato che le deformazioni craniali 
pre-ispaniche venivano realizzate con piccole tavo- 
le, stampi e cinture sulla testa di bambini di tre anni 
‘ in diverse località di Tahuantinsuyo, come indica- 
tore di posizione sociale o come un segno di tipo 
religioso. Il mistero è stato dunque risolto anche se, 
a onor del vero, va detto che lo stesso Davila, dopo 
aver dato entusiasticamente la notizia, era in segui- 


to tornato sui suoi passi. 
(12 


Le rivelazioni della nipote di Ike 


“La tecnologia di origine extraterrestre viene uti- 
lizzata per ridurre la popolazione della Terra” La 
scioccante affermazione arriva nientemeno che 
dalla pronipote dell’ex presidente degli Stati Uniti 
d’ America Dwight “Ike” Eisenhower (di quest ulti- 
mo si favoleggia avesse avuto un incontro segreto 
con gli E.T. nella base militare di Muroc, nel 1954). 
Laura Eisenhower ha parlato a margine di una con- 
ferenza su “UFO, Scienza e Coscienza” tenutasi a 
Johannesburg (Sud Africa), lasciando stupita la 
folla con affermazioni a dir poco deliranti, dichia- 
rando, fra le altre cose, che “le faglie naturali della 
Terra sono state manipolate per produrre catastro- 
fi come tsunami e terremoti utilizzando una tecno- 
logia nota come HAARP oppure armi biologiche”. 
“HAARP — ha proseguito la donna — è un proget- 
to segreto militare che utilizza un fascio elettroma- 
gnetico focalizzato ed orientabile, utilizzato per 
riscaldare Palta atmosfera e, di conseguenza, far 
rimbalzare le onde elettromagnetiche di nuovo 
verso terra”. 

La Eisenhower ha affermato che ciò faceva parte di 
un programma segreto di alcuni governi per dimi- 
nuire la popolazione umana del pianeta in favore 
di colonie su Marte e sulla Luna. “Gli extraterrestri 
hanno lavorato con i governi per un po e i trattati 
con esseri di altri pianeti sono stati firmati ogni 10 
anni ed il tutto è stato occultato alla gente attraver- 
so il controllo e la manipolazione mentale... Il 
contatto con gli extraterrestri è stato semplicemen- 
te il risultato di una coscienza in espansione sul 
fatto che сё vita oltre la Terra”, ha affermato anco- 
ra Laura Fisenhower. “Quando la coscienza si 
espande, invochiamo un aiuto dall’alto ed arrivia- 
mo ad essere più in contatto con la nostra famiglia 
universale”. La signora ha altresì stupito il pubblico 
riferendo di “essere stata reclutata da un agente nel 
2006 per partecipare ad una missione di una colo- 
nia su Marte” Tuttavia, sarebbe riuscita a liberarsi 
dalle tecniche di controllo mentale utilizzate dal 
Governo per ridurla in schiavitù. 

Infine, ha aggiunto che diverse persone sarebbero 
state teletrasportate su Marte dal 1970 e che le 
dimensioni della popolazione continuano a cam- 
biare e crescere senza che ce ne rendiamo conto. 
Inutile dire che la massa di corbellerie veicolate 
dalla donna ha suscitato le ire degli ambienti ufo- 
logici seri. 

(Collaborazione del Centro Ufologico Ionico) 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


notizie 


La Nuova Zelanda apre gli archivi 


Gli alieni? Hanno i piedi molto grandi, conoscono la 
sorte degli uomini e si spostano proprio sui noti 
dischi volanti. A scriverlo non é la solita rivista a sen- 
sazione, ma è quanto emerge dalla declassificazione 
di oltre 2000 documenti sugli UFO del Ministero 
della Difesa della Nuova Zelanda, che ha deciso di 
rendere noti tutti gli X-files che descrivono gli incon- 
tri ravvicinati con forme di vita da altri pianeti. La 
derubricazione, che segue quanto gia fatto da diversi 
Paesi europei e sudamericani, ё in anticipo sui tempi, 
in quanto era stata prevista per il 2050, e riserva non 
poche sorprese. Tra i documenti pili interessanti, 
quello del 1978 che attirò l’attenzione dell’allora pre- 
mier Robert Muldoon, che descrive l’incontro nei 
cieli sopra South Island tra un aereo cargo e migliaia 
di luci fortissime che nessun radar è stato in grado di 
identificare. C'è anche un video che registrò l’accadu- 
to, mai spiegato dalle autorità nonostante le diverse 
inchieste aperte. Come poi sempre accade, nei dossier 
сё tutto ed il contrario di tutto, anche le storielle più 
inverosimili, messe comunque agli atti. In un altro 
file, difatti, c'è un testimone che descrive e documen- 
ta il suo incontro nel 1995 con un omino verde con 
un piede di enormi dimensioni, che gli ha raccontato 
come gli uomini, dopo la morte, si trasformino in 
atomi di idrogeno per 150 anni per poi diventare par- 
ticelle di sodio (ma questa sembra la solita “rivelazio- 
ne” contattistica). Non si tratta sempre, in ogni caso, 
di testimonianze poco credibili: i documenti raccol- 
gono i resoconti di piloti dell'Aviazione e del perso- 
nale aereo, e sono accompagnati dai disegni delle 
apparizioni notate. Alcuni contengono anche esempi 
di presunta scrittura aliena. Staremo a vedere. 
(ANSA, 23/12/2010) 


E.T. violento come la razza umana 


Gli alieni esistono e sono cattivi. Questa, in sintesi, 
sarebbe la conclusione della rivista astronomica 
Philosophical Transactions, organo della Royal Society 
britannica, che ha pubblicato un appello, nella sua 
ultima edizione, in cui si chiede ai governi del mondo 


di prepararsi per un possibile incontro con una civiltà 
extraterrestre, sottolineando che tale contatto potreb- 
be essere “violento” Una provocazione? Può darsi. 
Una speculazione filosofica basata sulla considerazio- 
ne di quanto sia assai poco pacifica l’unica razza al 
momento studiata, cioè quella umana? Non è da 
escludere. La pubblicazione, che nel numero di gen- 
naio ha dedicato tutto lo spazio al tema della vita 
extraterrestre, sostiene che se il processo di evoluzione 
in tutto l'universo e i modelli darwiniani, come 
accade sulla Terra, le forme di vita che contatterebbe- 
ro gli esseri umani potrebbero “condividere la loro 
tendenza alla violenza e allo sfruttamento delle risor- 
se. Per questo motivo, gli scienziati chiedono alle 
Nazioni Unite di istituire un gruppo di lavoro dedica- 
to agli “affari extraterrestri” con la capacità di delinea- 
re un piano da seguire in caso di un contatto alieno. 
“Dobbiamo essere pronti al peggio nel caso fossimo 
contattati da una civiltà extraterrestre”, avvisa Simon 
Conway Morris, insegnante di paleobiologia evolutiva 
presso l’Università di Cambridge; Morris crede che la 
vita biologica nell’universo debba avere caratteristiche 
simili a quelle della Terra ed è pertanto convinto che 
“se esistono alieni intelligenti saranno come noi, il 
che, dato che la nostra storia non è così gloriosa, 
dovrebbe farci pensare”. 

Il professor John Zarnecki della Open University, e 
Martin Dominik, dell’Università di St Andrews, chie- 
dono attraverso la rivista “un piano responsabile gui- 
dato da esperti e scienziati per evitare gli interessi di 
potere e opportunismo nel caso in cui gli alieni arrivi- 
no sul nostro pianeta”. La “mancanza di coordinamen- 
to”, secondo questi scienziati, “è facilmente superabile 
con la creazione di un piano generale di lavoro guida- 
to attraverso uno sforzo realmente globale governato 
da un gruppo politico con sufficiente legittimità”. La 
rivista si chiede anche cosa succederebbe alle religioni 
nel caso dovessimo entrare in contatto con forme di 
vita aliene. “I teologi non resteranno senza lavoro” 
afferma Ted Peters, teologo del Pacific Lutheran 
Theological Seminary in California, “ma dovranno 
riformulare i dogmi religiosi per tener conto di una 
visione più ampia delle creazioni di Dio”. Questi sce- 
nari apocalittici fanno quasi rimpiangere certi astrono- 
mi scettici “a priori”, ai quali eravamo abituati... 
(ANSA, 11/1/2011) 


Luce rossa nelle Marche 


Era la notte fra il 16 ed il 17 gennaio 2011 quando 
alcuni testimoni hanno avvistato sulla sommità del 
monte Mondubbio, a Macerata, una strana luce rossa- 
stra che da terra si è alzata verticalmente fino a circa 


2000 metri. “A questo punto si è fermata, poi ha 
cominciato a muoversi lentamente verso nord, quindi 
e sparita”, hanno dichiarato i testimoni al Corriere 
Adriatico. Che ha commentato: “Qualcuno parla di un 
presunto UFO: una luce rossastra molto simile era 
stata avvistata, pochi giorni prima di Natale, anche 
sopra Pabitato di Cerreto d'Esi”. Le Marche, in effetti, 
non sono nuove ad avvistamenti UFO, come pure alla 
comparsa estiva di cerchi nel grano. Ufologi del posto 
si sono mossi alla ricerca di possibili tracce, senza perd 
ottenere risultati apprezzabili. 

(Corriere Adriatico, 20/1/2011) 


Indonesia: circlemarker in galera? 


I cerchi nel grano? Si segnalano adesso anche in Indonesia. 
A Slelam, vicino a Yogyakarta, per la precisione, ove, 
nel gennaio scorso, in un campo di riso, era comparsa 
un'insolita figura geometrica di settanta metri che 
aveva suscitato la curiosità di migliaia di visitatori. 
Lufologo locale Nur Agustinus si è subito detto con- 
vinto della genuinità del fenomeno, assai differente 
“dai dubbi crops apparsi a Tuban, a est di Java, tra il 
1986 ed il 1987”. Moedji Raharto, il più eminente astro- 
nomo del posto, direttore dell’Osservatorio di Bosscha 
a Lembang, ha dichiarato, non troppo convinto della 
natura aliena del fenomeno: “Se sono extraterrestri, 
devono avere lasciato tracce al suolo; un’analisi della 
composizione chimica del terreno potrebbe rivelarci 
l'origine del fenomeno”. A seguito di ciò, è scesa in 
campo persino l'Aeronautica Militare, assieme alla 
polizia e ad alcuni funzionari del Governo indonesia- 
no. Dopo 48 ore di indagini, la doccia fredda. Niente 
alieni, ma alcuni buontemponi. Questa è almeno la tesi 
del quotidiano online Jakarta Globe, ai quali gli investi- 
gatori hanno dichiarato di aver trovato prove sull’ori- 
gine umana del crop circle, il cui responsabile (o 
responsabili) dell’opera saranno accusati di atti di van- 
dalismo. Il capo del Center for Applied Sciences at the 
National Space and Aviation Agency, Sri Kaloka 
Prabotasari, ha confermato che sono state rinvenute 
evidenze inoppugnabili: “Abbiamo trovato un buco di 
25 centimetri di profondità e un foro di 4 centimetri al 
centro del cerchio che noi crediamo sia stato fatto con 
un tubo o un palo, oltre a steli di risaia rotti e sdradi- 
cati perché qualcuno li ha calpestati”. Linvestigatore ha 
concluso che la figura sarebbe stata creata nel più clas- 
sico dei modi, iso una corda. Anche la geome- 
tria imprecisa del cerchio ha indotto gli investigatori a 
concludere per la bufala. “Il raggio del cerchio non era 
coerente”, hanno dichiarato; “un raggio misurava 2,1 
metri, mentre l’altro lato era di 2,5 metri. Ciò fa pensa- 
re all'errore umano”. Anche le foto aeree scattate dagli 


esperti geodetici dell’Università di Gadjah Mada 
mostrano evidenti imperfezioni nella formazione. 
Quanto ai colpevoli, il sos cade sugli studenti di 
matematica e scienze dell’Università stessa. Dato che 
rischiano una condanna a due anni e otto mesi di car- 
cere, costoro se ne stanno ben zitti, ed il preside — che 
forse qualcosa sa — non a caso ha dichiarato che “la 
polizia non dovrebbe prendere troppo sul serio la 
vicenda” e che “indipendentemente dal danno subito 
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al campo di riso, quel crop circle una bella opera d'ar- `` 


te. Se gli agricoltori e i proprietari dei terreni proteste- 


ranno per i raccolti perduti e se verrà dimostrato che i . 


nostri studenti sono stati i colpevoli, saremo pronti a 
risarcire il danno arrecato” 

(The Jakarta Post, 25/1/2011. 

Collaborazione di Gregorio Martinez) 


Arriva E.T., ed è un gatto 


Ha fatto il giro del mondo un nuovo avvistamento di 
UFO in Russia, per la precisione in Siberia. A parlarne 
per primo, a casa nostra, il tg di ItaliaUno, il 2 marzo 
scorso, nella sua edizione serale. L'interesse deriva dal 
fatto che, in questo caso, l'oggetto non identificato è 
stato ripreso dai radar e che ne sono stati uditi i suoni 
da alcuni testimoni, secondo cui PUFO avrebbe emes- 
so una specie di... miagolio! Per quanto assurda, la 
notizia — che ha scatenato gli utenti della Rete e gli 
ambienti contattistici — ha i crismi dell’ufficialita; Pav- 
vistamento sarebbe accaduto in una sala di controllo 
radar russa (la data dell'evento non è stata precisata) di 
Yakutsk ed un pilota avrebbe inoltre percepito una 
strana voce in cuffia e rilevato un anomalo contatto 
sugli schermi. “Si trattava davvero di un UFO? E la 
voce (о il suono) percepito che cos'era in realtà? Siamo 
di fronte ad un avvistamento clamoroso? Sono 
domande senza risposta. Anche perché a parte il video 
su YouTube e un dettagliato racconto sulle pagine del 
Daily Mail mancano riferimenti precisi, oltre che l’i- 
dentità dei testimoni”, ha commentato il sito affarita- 
liani.it. LUFO sarebbe stato intercettato sugli schermi 
radar mentre era presumibilmente in volo sui cieli 
della Siberia. La velocità del misterioso velivolo si aggi- 
rava intorno ai seimila chilometri orari e tendeva a 
cambiare continuamente direzione. Riguardo alla 
voce che sarebbe stata captata, un pilota avrebbe 
descritto qualcosa di simile al miagolio di un felino. 
Sull’avvistamento si ё detto scettico Antonio de 
Comite del Centro Ufologico Ionico. “In questi casi ci 
sono precisi protocolli militari da rispettare”, ha 
dichiarato; “impossibile che l’intera storia finisca da 
un momento all’altro cosi, su YouTube... 

(Studio Aperto, 2/3/2011) 
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